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Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBI 
—re 


RUSSI A V ALON A LA LEGGE MARZIALE NON HA DOMATO LA RESISTENZA UNGHERESE 


AUTOBLINDE SOVIETICHE INTERVENGON 
CONTRO LA FOLLA NEL CENTRO DI BUDAPEST 


L'esito dei colloqui russo- 
romeni e gli ultimi sviluppi 
della politica sovietica in Al- 
bania permettono di delinea- 
te le intenzioni di Mosca 
rispetto allo scacchiere cu- 
topeo. I comunisti romeni, 
come Gomulka e i comunisti 
bulgari, hanno infatti accet- 
tato la permanenza delle 
divisioni corazzate russe nei 
loro territori. 

Un rapido sguardo alla 
carta geografica ci dice che 
in tal modo lo Stato Maggio- 
re russo ha ottenuto piena 
soddisfazione per la sua ri 
chiesta ai dirigenti del 
Cremlino e cioè la creazione 
di una fascia di sicurezza ai 
confini europei russi, in Po- 
lonia, in Romania e in Bul- 
garia. Una richiesta del ge- 
nere era stata avanzata, nel- 
lo scorso mese, dai mare- 
scialli dell’Armata rossa ai 
dirigenti del PSCUS e del 
Governo moscovita; dopo lo 
scoppio della rivoluzione un- 
gherese e dopo i fatti polac- 
chi pare, infatti, che il Ma- 
resciallo Koniev e il Mare 
sciallo Zukov riunissero in 
gran fretta lo Stato Maggio- 
re dell’Armata rossa per de- 
finire una serie di richieste 
da presentare immediata. 
mente al Governo e al par- 
tito. Tali richieste si sinte- 
tizzavano nel seguente dise- 
gno: creazione ai confini im- 
mediati della Russia, di una 
fascia di sicurezza, con lo 


stazionamento in quei ter- 
ritori di divisioni sovietiche 
corazzate, mantenimento 
delle posizioni nel centro. 
Europa anche con la forza. 

Ad un mese di distanza. 
dalla riunione dei marescial- 
li dell’Armata sovietica, pa- 
te possa dirsi con piena co- 
gnizione di causa che le ri- 
chieste, sono state accolte. 
Agli immediati confini euro 
pei della Russia abbiamo a- 
desso, infatti, uno schiera- 
mento imponente di divisio- 
ni corazzate e nei territori 
sorvegliati da questo schie 
ramento ogni manifestazio- 
ne di fermento antirusso è 
stata rigorosamente. spezza- 
ta. La stessa Polonia ha do- 
Vuto tacere e piegare il ca- 
po, guardata a vista da 30 
divisioni sovietiche. Oltre. 
questa fascia, abbiamo i ter- 
ritori della Germania ‘del’ 

_VEst, della Cecoslovacchia e 
dell'Ungheria dove i russi 
stanno tentando con. ogni 
mezzo di dominare la situa- 
zione. 

Pare che a Mosca si conti 
molto, per mantenere le po- 
sizioni nel centro Europa, 
sulla Cecoslovacchia. E° que 
sto, infatti, l’unico dei paesi 
comunisti dove il fattore e- 
conomico non è così disa- 
stroso come è invece in Po- 
Jonia o in Ungheria o in Ro- 
mania. L'economia cecoslo. 
vacca, dopo un periodo di as- 
sestamento, è riuscita a ri- 
prendere un ritmo soddisfa» 
cente anche per il fatto che 
«in definitiva essa lavora non 
solo per i bisogni interni ma 
anche per quelli degli altri 
paesi comunisti della zona 
danubiano-balcanica in un 
settore che i piani economi- 
ci sovietici hanno sempre te- 
nuto in poco conto; quello 
dei consumi e dell'industria 
leggera. C’è inoltre un mo- 
tivo. politico che lega la Ce- 
coslovacchia, più di ogni al. 
tro Stato, alla Russia; ed è 
il timore della formazione 
ai suoi confini settentrionali 
di una forte Germania, E? 
questo, del resto, lo stesso 
motivo che lega i polacchi 
ai russi, volenti o nolenti; 
anche a Varsavia infatti si 
teme il risorgere di una for. 
te Germania e non si dimen- 
tica che un solo Stato è di- 
sposto, per ora, a riconosce- 
re la linea di confine Oder- 
Neisse, la Russia (oltre na 
turalmente agli Stati satel. 
liti). 

Queste rapide considera- 
zioni sull’attuale condotta 
politica russa in Europa non 
sarebbero complete se non 
si accennasse  all'Albania 
che è a poche decine di chi- 
lometri dalle coste pugliesi 
e guarda la porta d’entrata 
e d'uscita dell'Adriatico. Le 
Ultime vicende hanno por- 
tato i sovietici alla decisione 
di rafforzare al massimo 
l'autorità di Henver Hodija, 
il dittatore albanese, loro fe- 
delissimo. Appena pochi me. 
si fa Hodija sembrava desti- 
nato ad essere una vittima 
della «destalinizzazionen; a 
Belgrado contavano i giorni 
nell'attesa della sua caduta. 
Qualcuno faceva il nome di 
Mehmet Ali come suo suc- 
cessore. In sostanza pareva 
che Mosca fosse pronta a 
sacrificare sull’ara dell’ami- 
cizia con Belgrado, il fede 
lissimo alleato. Poi, tutto è 
cambiato; Hodija è rimasto, 
si è rafforzato e le navi no. 
lacche che arrivano da Gdy- 
nia e Stettino seguitano a 
scaricare. nei porti di Duraz- 
zo, Valona e Santi Quaran 
ta, carri armati, aerei e trup- 
pe. L'Albania è in sostanza 
diventata la Gibilterra rus 
sa del Mediterraneo. Le in- 


formazioni più recenti par 
lano di una base modernis- 
sima di sommergibili a_Sa- 
seno, di tre basi aeree a Por- 
to Valona, di un’altra base 
per sommergibili a Durazzo; 
della costruzione di un por-| 
to moderno a Santi Quaran- 
ta. Ogni notizia sull’Albania, 
e sulla sua funzione di sen- 
tinella avanzata dei sovieti- 
ci nel Mediterraneo, non può 
non preoccuparci; l'Albania 
si affaccia sul canale di O. 
tranto. 

Spesso si è pensato e det- 
to che l’Albania era indifen. 
dibile, lontana com'è dalla 
zona di diretta pertinenza 
russa. Ma nella strategia mo- 
derna una concezione del 
genere si deve ritenere co- 
me fondamentalmente erra- 
ta. L'Albania è a quattro 
passi dalla Bulgaria; è se- 
parata solo dalla stretta fa- 
scia della Macedonia e nel 
territorio bulgaro adesso, vi 
sono le divisioni corazzate 
sovietiche. 

Nessun dubbio che la que- 
stione albanese va valutata 
attentamente soprattutto da 
noi italiani che abbiamo le 
province pugliesi ad una di- 
stanza di 70-100 km, dagli rp- 
prestamenti bellici sovietici 
in quel territorio. Ci si può 
chiedere quale sia la funzio 
ne specifica del territorio al- 
banese nella strategia sovie- 
tica. A noi pare che più che 
una base navaleaerea l’Al- 
bania debba riguardarsi co- 
me una pista di lancio per 
iniziative militari-politiche 
che potrebbero rendersi se- 
cessarie da parte dei russi, 
per due scopi: o per penetra- 
te decisamente nel Mediter- 
Taneo nel caso che tale even. 
tualità si profilasse o per 
giocare una buona carta il 
giorno in cuî gli eventi por- 
tassero ad una nuova situa. 
zione nei territori a. nord 
dell’Albania. 

Comunque sia, a Porto Va- 
lona, a Durazzo e a Saseno 
ci sono i russi e questo fatto 
non può. non preoccupare 
gli italiani. 

Gaetano Mattioli 


NESSUNA: MEDIAZIONE 
dell’Italia per Cipro 


ci Parigi, 11 

Negli ambienti’ della delega 
zione italiana si smentisce che 
il Ministro degli Esteri Marti- 
no abbia fatto le dichiarazioni 
attribuitegli da un giornale 
greco circa una sua eventuale 
‘mediazione nella questione di 
Cipro. 


Sanguinosi scontri fra operai e polizia comunista in corso a Dunapentele 
Un nuovo proclama del Consiglio centrale dei lavoratori per lo sciopero totale 


Vienna, 11 

Le manifestazioni contro il 
Governo fantoccio di Kadar 
sj sono rinnovate questo pome- 
riggio nel centro di Budapest. 
Autoblinde ungheresi e sovieti- 
che sono intervenute sparando 
in aria, senza però riuscire a 
disperdere la jolla, dalla quale 
partivano fischi € ingiurie ol 
loro indirizzo. Lungo la via Ra- 
kosi, sbarrata dai carri armati 
russi con i cannoni puntati, si 
sono visti i manifestanti ripa- 
rarsi dietro le vetrine sfondate 
dei negozi e dentro i portoni 
per poi adunarsi di muovo 
compatti. 

Budapest in stato d'assedio è 
di nuovo circondata dai carri 
armati sovietici. Centinaia di 
mezzi corazzati bloccano tutte 
le strade che portano alla ca- 
pitale magiara e presidiano i 
grandi stabilimenti industriali 
nell'isola danubiana di Csepel. 
Mentre i combattimenti si s0- 
no riaccesi in varie zone del 
l'Ungheria e ovunque si osserva 
lo sciopero generale proclama- 
to domenica notte dai singoli 
operai, a Budapest regna una 
atmosfera ‘di estrema tensione 
e di incertezza, 

La mancanza assoluta di un 
potere effettivo da parte un- 
gherese ja addirittura circola- 
te voci insistenti portate a 
Vienna da un diplomatico occi- 
dentale ‘secondo cui il Primo 
Ministro Kadar, che da vener- 
da non compara più in pubbli 
co, si sarebbe ucciso o sarebbe 
stato liquidato dai russi, Rice- 
vano o no tali voci conferma è 
evidente ormai che solo i russi 
comandano a Budapest. Il co- 
mando sovietico salvava fino @ 
ieri le forme cercando da die- 
tro le quinte di tirare i fili del 
Governo Kadar. 

Da quando la legge marziale 
è in vigore è il comandante 
russo di Budapest a firmare i 
manifesti .che intimano la con- 
segna delle armi entro stasera, 
e minacciano in caso di rifiuto 
il-giudizio per direttissima del- 
le corti. marziali. Sebbene la 
pena che spetta a chiunque sia 
trovato da domani in possesso 
di armi o esplosivi sia quella 
di morte non si ha finora noti- 
zia che alcuno abbia obbedito 
ai «diktat» del generale sovie- 
tico. N'umerose sono state inve- 
ce le perquisizioni casa per ca- 


sa, strada per strada. 


IL Consiglio centrale operaio 
ha lanciato un nuovo proclama 
alla popolazione ungherese in- 
vitandola ad appoggiare l’azio- 
‘me dei lavoratori, operai e con- 
tadini, che con larma dello 
sciopero generale difendono le 
conquiste democratiche dell’in- 
surrezione. L'esecutivo dei lavo- 
ratori si pone ormui come uni- 
co organo rappresentativo del 
popolo, esortando gli ungheresi 
‘a non eseguire gli ordini del 
Governo di Kadar, illegittimo 
perchè imposto con la violenza 
da una potenza straniera, La 
parola d'ordine dello sciopero 
generale è stata trasmessa da 
uomo a uomo, da villaggio a 
villaggio, diffondendosi nelle 
campagne fino ai confini con 
la Jugoslavia e con l’Austria. 

A Budapest oggi tutto era 
jermo."Nessun servizio di tra- 
sporti pubblici ha funzionato, 
neppure le automobili di piaz- 
za. Sono rimasti chiusi anche.i 
negozi di generi alimentari. 
Picchetti armati di operaì con- 


A causa dello’ sciopero na- 

zionale degli addetti ai Te- 

lefoni dello Stato, cui è col- 

legata la rete delle teleseri- 

venti, il «Piccolo» esce oggi 

privo di alcuni servizi e con 
un notiziario. ridotto. 


trollano da due giorni gli ‘ac- 
cessi alle fabbriche. IL coprifuo- 
co è di nuovo in vigore dal tra- 
monto all'alba, 

Durante la notte scorsa si 
sono uditi dai sobborghi di 
Ujpest prima una fitta sparato- 
ria di fucileria e di mitra e 
poi numerosi colpi di cannone. 
Pare che gli spari fossero do- 
vuti ai russi, che hanno aperto 
il'fuoto a più riprese contro un 
edificio dove erano raîtunati $ 
Consigli operai. Circa sessanta 
membri del Consiglio di Buda- 
nest. sarebbero : stati ‘tratti im 
arresto per ordine del Ministro 
dell'Interno, 

Radio Budapest ha in serata 
annunziato il sequestro dei be- 
ni di tutte le persone — sono 
ormai più di 130 mila — che 
dall'inizio dell’insurrezione nan- 
no lasciato il territorio unghe- 
rese. La stessa emittente ha 
dovuto ammettere il successo 


dello sciopero. Gli operai si so- 
no presentati in molti stabili- 


menti industriali — così ha 
detto — ma non hanno luvorato, 

‘Sanguinosi scontri fra operai 
e reparti di polizia comunista 
sarebbero in; corso a Dunapen- 
tele, grande ‘centro industriale 
a sud di Budapest, a Magyaro- 
var in prossimità del confine 
con l’Austria, a Pecs e infine 
intorno alle ‘miniere di Tata- 
banya. Qui i minatori hanno 
deciso di far saltare î pozzi se 
per sabato prossimo il Gover- 
no Kadar non avrà liberato i 
dirigenti operai arrestati in 
questi ultimi giorni. 

Un radiomessaggio captato a 
Belgrado dice tra l'altro= «Il 
Governo Kadar ci ha confer- 
mato che non rispetta nè mai 
rispettera il nostro lavoro, Bi- 
sogna che gli operai e i conta- 
dini rimangano uniti ripren- 
dendo la lotta aperta voluta dai 
nostri avversari; non siamo 
controrivoluzionari nè tanto 
meno fascisti. Abbiamo com- 
battuto soltanto, e torneremo 
a combattere, per la libertà 
dell'Ungheria», 

Le stesse cose dicono i proju- 
ghi che continuano a. giungere 
alla frontiera con l'Austria, Tra 
gli ultimi arrivati sono le mo- 
gli e i figli di due famosi giuo- 
catori della nazionale di calcio 
magiara, Czibor e Bozsic. La 
moglie di Czibor ha dichiarato 
appena varcato il . confine: 
«Finchè ci saranno i comunisti 
mai più tornerò in Ungheria». 

Alcuni medici facenti parte 
di un gruppo di profughi giun- 
ti a Belgrado hanno dichiarato 
oggi che gli uccisi dall'inizio 
dell’insurrezione in Ungheria 
ammontano a centomila e a 
trecentomila i feriti. 

Nella capitale jugoslava. cir- 
colano, frattanto, con insiste 
za, voci relative al trasferi. 
mento di due esponenti dell'ex 
Governo Nagy, i quali si tro- 
vavano Con Il @ Sinata, th Ro- 
mania, e che verrebbero ora. 
portati a Budapest nell'intento 
di allargare il Governo Kadar 
e dargli una base un po’ più 
rappresentativa. Si tratterebbe 
di un esponente del partito dei 
piccoli contadini e di un social- 
democratico. Sempre secondo 
notizie provenienti da fonti ju- 
goslave, ai due er membri del 
Governo Nagy potrebbero venir 
offerti posti di Ministri senza 
portafoglio in seno cd un nuo- 
vo Governo, I dirigenti sovie- 


ANCHE IN POLONIA SI RIA 
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E LA RIVOLTA 


Gravi disordinia Stettino 
per una manifestazione antisovietica 


Un assalto al Consolato russo impedito dalla polizia 
che apre il fuoco sulla folla - Barricate nelle strade 


Berlino, 11 

In Polonia sono avvenute 
muove manifestazioni contro il 
regime comunista e l'Unione 
Sovietica. Stettino, il grande 
porto baltico, è stato teatro di 
gravi disordini. Parecchie cen- 
tinaia di giovani — informa 
Radio Varsavia — hanno mar- 
‘ciato nelle strade principali gri- 
dando slogan anticomunisti e 
antirussi. Sembra che il motivo 
Ooocasionale sia stato offerto 
dall’arresto di uno di essi che 
la polizia sosteneva essere in 
stato di ubriachezza. 

I dimostranti hanno tentato 
di assalire il Consolato sovie- 
tico. Respinti sulla soglia dai 
soldati di guardia non si sono 
dati per vinti ed hanno in- 
franti i vetri delle finestre. La 
Polizia impotente a disperdere 
la folla dovuto invocare 
l'intervento dell'esercito che 
dopo violenti scontri avrebbe 
ristabilito l'ordine. Radio Var- 
savia ammette il carattere di 
massa della dimostrazione an- 
tisovietica. Non ha precisato se 
si lamentano vittime nè il nu- 
Îmero degli arrestati. 

Una conferma che atti di 
Violenza e di saccheggio sono 
stati effettuati ai danni del 
Consolato dell’Unione Sovietica 
a Stettino è stata data stasera 
dal Ministero degli Esteri po- 
lacco, il quale ha informato che 
due alti funzionari del dica- 
stero hanno espresso illoro rin- 
crescimento: — all’Ambasciatore 
sovietico in Polonia. E stata 
aperta un'inchiesta e lo Stato 
provvederà a riparare ì danni. 

Il giornale di Berlino Ovest 
«Der Abend» afferma che a 
Stettino è avvenuta una som- 
mossa analoga a quella dell’e- 
state scorsa a Poznan, I dimo- 
stranti avrebbero rovesciato au- 
tobus e tram bloccandovisi die- 
tro, La polizia comunista e lo 
esercito, sempre secondo il gior- 
nale, hanno aperto il fuoco sul- 
la folla senza preavviso. Le 
barricate di tram e di autobus 
sono confermate dalla stessa 
agenzia di notizie polacca. La 
quale aggiunge il particolare 
che numerosi poliziotti sono 
stati malmenati dai giovani. 

Fonti berlinesi affermano che 
è difficile prevedere allo stato 


delle cose se il Governo di Go: 
mulka, di mazionalco. 


munista, ricorrerà, o no alla 
maniera forte. Una forte cor- 
rente in seno ai sindacati po- 
lacchi chiede comprensione per 
Îl malcontento popolare. E? in- 
dicativo che l'organo dei sin- 
dacati pubblichi proprio oggi 
un articolo di un ingegnere, 
che dopo avere elogiato l’indu- 
stria occidentale propone l’ac- 
quisto dei macchinari più mo- 
derni nei paesi del mondo li- 
bero, Si lascia in tal modo in- 
travedere. agli operai polacchi 
la possibilità che il loro livello 
di vita migliori. D'altra parte 
il Governo, Gomulka vuole di- 
‘mostrare, con la denuncia spie- 
tata delle gravi violazioni del- 
la legalità commesse nel pas- 
sato, che tali infamie non si 
ripeteranno. 

Secondo un giornale di Var- 
savia nella Polonia subocciden- 
tale sono state trovate due fosse 
comuni con le spoglie di perso- 
ne uccise dalla polizia segreta 
comunista nel 1945, 

Anche nella Germania comu- 
nista i giovani sono in fermen- 
to. Al politecnico di Dresda gli 
studenti di chimica hanno in- 
scenato manifestazioni di soli- 
darietà con il popolo ungherese 
facendo circolare una petizio- 
me che ha raccolto duemila 
firme, Nel darne notizia, l'or- 
gano comunista della Sassonia 
scrive. che taluni giovani, sotto 
il pretesto di difendere la li- 
bertà e la democrazia si ado- 
Derano, per instaurare un mar- 
cio liberalismo e il giornale re- 
clama severe misure a carico 
dei promotori dell’iniziativa. 


TITO HA NOMINATO 


l'Ambasciatore a Budapest 


Belgrado, 11 | 

Il Presidente Tito ha nomi- 
nato oggi un alto funzionario 
del Ministero degli Esteri ju- 
goslavo, Jovo Kapicic, nuovo 
‘Ambasciatore di Jugoslavia a 
Budapest. 

La nomina ha lasciato per- 
plessi gli osservatori occiden- 
tali dato che il richiamo in 
patria del precedente Amba- 
sciatore, Dalibor. Soldatic, era 


stato generalmente. interpre- 
tato come un. indizio esteriore 
dell'indignazione della. Jugo- 


slavia per la deportazione, da 
parte del Governo ungherese © 
degli ‘occupanti. sovietici, del- 
l'ex Primo Ministro magiaro 
Imre Nagy: 


Smentite da Ankara 


notizie diffuse dai russi 


Ankara, 11 

L'ufficio stampa del Ministe- 
to degli Esteri turco ha emes- 
so un comunicato nel quale 
smentisce: 1) la notizia diffu- 
sa il tre dicembre scorso dalla 
Agenzia Tass, secondo la quale 
due battaglioni turchi sarebbe- 
ro stati inviati nell'Irak per 
ristabilirvi l'ordine, 

2) Le dichiarazioni fatte dal 
Direttore delle questioni ' poli- 
tiche presso la Presidenza del- 


la Repubblica egiziana, Ali Sa- 
bri, nel corso di un'intervista 
da lui concessa a.un giornali. 
sta americano, il sette dicem- 
bre; dichiarazioni secondo cui 
le forze da sbarco franco-bri- 
tanniche avrebbero utilizzato 
mel corso delle operazioni & 
Port Said alcune basi maritti- 
me turche. 

3) La notizia, diffusa anche 
essa il sette dicembre da Radio 
(Cairo, secondo la quale le trup- 
pe turche ed irachene sarebbe 
To state poste agli ordini di un 
‘comando comune, 

«Tutte queste notizie — af- 
ferma il comunicato del Mini 
stero degli Esterì turco — sono 
prive di fondamento e mirano 
soltanto a screditare la Tur 
chia agli occhi dell'opinione 
pubblica araban, 


tici a Budapest potrebbero inol- 
tre allontanare l’attuale Primo 
Ministro Kadar, ma non vi è 
alcuna ‘indicazione, ‘secondo le 
stesse fonti che siano disposti 
al ritorno di Imre Nagy, 


La questione ungherese 


Radio Mosca protesta 
per l'atteggiamento dell'ONU 


Londra, 11 

Radio Mosca, ascoltata a 
Londra, ha accusato stasera 
gli Stati Uniti di diffondere 
«sudicie menzogne» sulla situa- 
zione ungherese e di premere 
indebitamente sull’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
costringendola ad adottare eri- 
Soluzioni provocatorie», 

«Le truppe sovietiche — ha 
proseguito Radio Mosca — so- 
no in Ungheria a norma del 
Trattato di Varsavia, cioè di 
uno strumento collettivo con- 
cordato fra l'Unione Sovietica 
e le altre democrazie popolari 
in risposta alla NATO ed alla 
ratifica dei Trattati di Parigi. 
D'altro canto, la dichiarazione 
del Governo ; sovietico del .31 
ottobre scorso fa chiaramente 
presente che le autorità sovie- 
tiche sono disposte a discutere 
il ritiro delle loro truppe dal 
territorio dei paesi del Tratta- 
to di Varsavia. 

«L'intervento sovietico in Un- 
gheria — ha detto pure Radio 
Mosca — ha, impedito la crea- 
zione di un nuovo focolaio di 
guerra ‘in Europa, L'Unione 
Sovietica ha agito in Ungheria 
conformemente allo spirito del- 
la Carta delle Nazioni Unite 
e non in violazione di essa». 

Radio Mosca ha così conti- 
‘itato: «Glivorganizzatori della 
cospirazione ‘antipopolare un- 
gherese avrebbero gradito, na- 
furalmente, che l'Unione Sovie- 
tica avesse assunto la parte di 
spettatrice indifferente. Ma 
l'Unione Sovietica non avreb- 
be certamente potuto restare 
a braccia conserte nè aveva il 
diritto di astenersi da ogni iîn- 
tervento proprio nel momento 
in cui in Ungheria eta in palio 
l'avvenire del sistema sociali- 
sta, proprio quando migliaia di 
patrioti ungheresi morivano 
sotto i colpi del terrore bian- 
co, proprio quando l'Ungheria 
era direttamente minacciata 
dal pericolo della reazione @ 
dal fascismo. 

«I rappresentanti delle po- 
tenze occidentali — ha aggiun- 
to Radio Mosca — parlano di 
asserite violazioni da parte so- 
vietica della norma della Car- 
ta delle Nazioni Unite che vie- 
ta l'intervento negli affari in- 
terni degli altri paesi. Ma in 
tal modo non si fa che giocare 
con le parole e costruîre una 
vera .e propria macchinazione 
con le parole della Carta del- 
l'ONU. Infatti, i veri contrav- 
ventori della Carta sono le po- 
tenze: occidentali, che seguita» 
no a blaterare di violazioni 
della Carta stessa mentre ten- 
tano di sfruttare l'Organizzi 
zione delle Nazioni Unite per 
intervenire negli affari interni 
dell'Ungheria allo scopo di im- 
pedire al popolo magiaro Ja 
possibilità di ristabilire la pa- 
ce e l'ordine», 


Dimissioni. in. Svezia 
dell’Ambasciatore russo 


Stoccolma, 11 

Il Ministero degli. Esteri sve- 
dese annuncia oggi che l'Amba- 
sciatore . sovietico in. Svezia 
Konstantin Radionov, ha infor- 
mato le autorità svedesi di aver 
chiesto al Governo sovietico di 
esonerarlo dal suo incarico a 
Stoccolma e che tale richiesta 
è stata accettata. Radionov par- 
tirà tra breve pe» Mosca, dove 


I prigionieri 
Uani lascia 


tornano alle loro casi 


un egiziano ferito durante uno scontro con gli israe- 
Tel Aviv con un aereo della Croce Rossa per essere riportato in Patria 


assumerà un altro incarico, di 
cui non è stata precisata la na- 
tura. 

Rodionov, decano del Corpo 
diplomatico di Svezia, giunse 
in questo paese nel 1950. Du- 
rante la sua permanenza in 
Svezia si sono avuti non meno 
di tre grossi processi per spio- 
maggio in cui è stato implicato 
personale dell'Ambasciata sovie- 
tica. In due casi, il Governo 
svedese ha chiesto ed ottenuto 
dall'URSS che fossero richia- 
mati in patria i responsabili 
dell’illecita attivit: 


UNA NOTA AMERICANA 


consegnata a Praga 


Washington, 11 
Gli Stati Uniti hanno invia 
to alla Cecoslovacchia una no- 


fa di protesta per il fatto che 
per alcune settimane la poli- 


zia cecoslovacca, appostata agli 
ingressi dell'Ambasciata ameri- 
cana di Praga, ha controllato 
i documenti e ‘preso i nomi di 
tutti i cittadini vecoslovacchi 
che si recavano negli uffici del- 
l'Ambasciata stessa. 

TI testo della nota non è sta- 
to reso pubblico; un portavoce 
del Dipartimento di Stato ne 
ha dato notizia solo dopo che 
l’Ambasciatore americano a 
Praga ha consegnato il docu 
mento al Ministero degli ste- 
ri cecoslovacco. 

Si ritiene a Washinzton, che 
le misure prese dalla polizia ce- 
coslovacca abbiano lo scopo di 
intimidire i cittadini a contat 
to con Ja rappresentanza diplo- 
matica americana. Sembra che 
gli accessi ad altre Ambascia- 
te di paesi occidentaii siano 
stati sottoposti ad eguale con- 
trollo. In tutto il paese, infat- 
ti, vige il più severo regime 
poliziesco, inteso ad evitare che 


l'opinione pubblica possa solle- 
varsi, come è avvenuto in Po- 
lonia e in Ungheria. 


IL MINISTRO TAVIANI 
a colloquio con Monnet 


Parigi, 11 

Il Ministro della Difesa ita= 
liano on. Taviani, il quale ha 
partecipato stamane ai lavori 
del Consiglio della NATO, ha 
avuto nell'intervallo dei lavori 
stessi un lungo colloquio con 
Jean Monnet, ex presidente 
dell'alta autorità della CECA 
e attualmente presidente del 
«Comitato d'azione per gli Sta- 
ti Uniti d'Europa». 

Si ritiene che î due uomini 
politici abbiano parlato del 
progresso delle trattative in 
corso per la più rapida realiz 
zazione del mercato comune e 
dell'Euratom. 


__] 


APERTO A PARIGI IL CONSIGLIO DELLA N.A.T.0. 


Martino denuncia 
la manovra di Mosca 


«I russi mirano ad aprirsi la via nel Medio Oriente 
per aggirare la nostra linea di difesa in Europa» 


Parigi, 11 

TI Consiglio della NATO co- 
mincerà domani la discussione 
del rapporto dei tre saggi, La 
atmosfera di grande: riserbo in 
cui si sono svolte oggi le riu- 
nioni è la prova dell'importan- 
za veramente cruciale di questo 
consiglio. Dulles ha avuto un 
altro colloquio questa sera con 
Selwin Lloyd. Da parte ame 
ricana erano presenti il Mini 
stero della Difesa Wilson e il 
Segretario al Tesoro Humphrey 
e da parte britannica il Can 
celliere dello Scacchiere Mac 
Millan e il Ministro della Dife- 
sa. Secondo fonti bene infor 
mate è stato discusso l’aiuto fi- 
nanziario alla Granbretagna e 
il contributo militare britanni- 
‘co alla difesa europea, che Lon- 
dra desidererebbe ridurre. 

Stasera i Ministri atlantici 
con la sola eccezione di Dulles, 
un poco stanco, ‘hanno parte 
cipato al pranzo offerto da von 
Brentano. 

Il Consiglio atlantico ha ini- 
ziato i suoi lavori stamane sot- 
to la presidenza del Ministro 
egli Esteri italiano on, Gaeta- 
no Martino. 

Il Consiglio, dopo aver asco- 
tato il rapporto del segretario 
generale ‘della NATO Lord 
Ismay sul funzionamento della 
‘organizzazione atlantica dalla 
ultima sessione, ha. proseguito 
la riunione a. porte chiuse per 
un esame generale della situa- 
zione internazionale. 

Da fonte bene informata si 
dichiara che i due principali 
argomenti di tale esame sono: 
1) il prolungarsi della crisi un- 
gherese e la possibilità che la 
instabilità sì estenda ad altri 
paesi dell'Europa orientale; 2) 
l'inflazione sovietica nel Medio 
Oriente, con speciale riferimen- 
to ai rifornimenti militari alla 
Siria, punto sul quale si ritiene 
che la delegazione turca presen- 
terà un memorandum. 

Prima della riunione del Con- 
siglio, stamane, il Segretario di 
Stato americano Foster Dulles 
aveva avuto un colloquio con il 
collega canadese Pearson. 

All'inizio della seduta il Con- 
siglio della NATO. ha ascolta 
to un discorso di apertura del 
Presidente, .il Ministro degli 
Esteri italiano Martino. 

«Iniziamo i nostri lavori — 
ha detto Martino — in un'ora 
alla quale siamo approdati at- 
traverso molte e gravi prove 
che hanno riempito di ansietà il 
cuore degli. uomini. Gli avveni- 
menti hanno dimostrato che la 
nostra sicurezza non è comple- 
ta se la nostra cooperazione 
non tiene conto delle sfere di 
azione che si estendono oltre 
l'area della nostra alleariza. 

«Gli sforzi volti a rendere più 
stretti i nostri reciproci rap- 
porti nell'ambito dell'alleanza 
per accrescere l'efficacia dei no- 
stri apprestamenti difensivi sa- 
ranno insufficienti se permettia- 
mo che tra le nostre politiche 
nazionali possano sorgere seri 
contrasti nei confronti di altri 
problemi. 

«Il primo nostro dovere è 
quindi di assicurare in ogni e 
ventualità la coesione della no- 
stra organizzazione, Il rapporto 
del comitato dei tre, che esami. 
neremo più tardi nel corso di 
questa sessione, contiene alcu- 
me proposte che, se accettate, ci 
aiuteranno a raggiungere aue- 
sto scopo. 

«Tuttavia il nostro dovere 
non deve limitarsi al rafforza. 
mento della nostra solidarietà. 
Noi dobbiamo procedere oltre e 
porre questa solidarietà alla 


base di provvedimenti eoncreti 
e di azioni future in un campo 
più vasto. 


«Noi — ha proseguito Marti- 
no — dobbiamo profittate di 
questa riunione per esaminare 
in modo franco ed esauriente 
non solo le questioni che rien- 
trano nei limiti rolitici del trat- 
tato ma anche quelle che, seb- 
bene al di fuori di tali limiti, ci 
riguardano in modo diverso, sia 
pure in misura diversa. Penso 
in primo luogo alla situazione 
nel Medio Oriente. 

«L'insegnamento più impor- 
tante della recente crisi mi pa- 
Te infatti sia la constatazione 
del tentativo del Governo sovie- 
tico di aprirsi la via nel Medio 
Oriente per aggirare la nostra 
linea di difesa in Europa. 

«Non è necessario sottoline@ 
re il significato di una tale ma- 
novra, che mira al controllo del 
Canale di Suez e delle fonti di 
petrolio, allo scopo non solo di 
rendere precario tutto l'appara- 
to difensivo occidentale, ma an- 
che di indebolire le nostre eco- 
nomie col privarci di approvvi 
gionamenti essenziali. 

«Nelle recenti settimane l'o- 
pinione pubblica, tanto nei pae- 
si della NATO quanto negli al- 
tri, ha avuto la misura di quan- 
to falsi siano stati i sorrisi del 
Governo sovietico. Gli avvent 
menti in Ungheria ci. hanno mo- 
strato fin troppo chiaramente 
la dura spregiudicatezza dei 
governanti sovietici e la loro 
deliberata decisione di raggiun- 
gere i loro obiettivi mediante il 
Ticorso alla forza, I nostri po- 
poli ‘si attendono dall'Alleanza 
atlantica e da questo Consiglio 
le decisioni di quelle azioni con- 
crete che valgano a controbat- 
tere le minacce che ci sovrasta- 
no, Solo in tal modo noi potre- 
‘mo trarre 8 nostra volta il mag- 
gior partito possibile dalla crisi 
xe; travaglia il mondo comuni 
sta. 

«Le inquietudini attraverso 
cui siamo passati — ha detto 
ancora Martino — ci hanno di- 
mostrato che noi dobbiamo a- 
dempiere i nostri doveri nei 
confronti dell'allenza tenendo 
presente in ogni circostanza che 
nessuna nostra azione deve 
mettere in pericolo la solidarie- 
tà che ci unisce. Io spero che i 
risultati dei nostri sforzi ci per- 
metteranno di compiere un 
buon tratto di strada verso que- 
sta meta. Ci incoraggia sperar- 
lo il fatto incontestabile che at- 
ti di moderazione e di reciproca 
comprensione sono stati com- 
piuti da alcuni Governi alleati 
per ristabilire la nostra solida- 
Tietà. Noi dobbiamo guardare al 
futuro invece che al passato e 
dobbiamo, attraverso i lavori di 
questa sessione, dare la prova 
che l'alleanza atlantica è effet- 
tivamente, come molti di noi 
hanno dichiarato, la pietra an- 
golare della nostra politica & 
stera e della nostra politica di 
difesa» 

I Ministri hanno iniziato 
quindi in seduta ristretta la 
discussione sulla situazione po- 
litica generale, discussione che 
è 


‘proseguita, 
Il Segretario di Stato Dulles 
na illustrato le basi della po- 
litica seguita negli ultimi me 
si dal suo rerno, la sua in- 
sistenza perchè i problemi sia- 
no trattati nel quadro del 
ONU e la sua spira spie 
ego della forza per la solu- 
Zone dei problemi internazio- 
nali, Dulles, il quale ha parla- 
to per poco meno di un'ora. 
ha sottolineato le prospettive 
aperte, per la NATO, dai re 
centi avvenimenti e ha detto 
che sotto tale profilo una mag- 
giore importanza viene acqui 
sita dalle conclusioni del rap- 
messo a punto dai «Tre 
saggi» e relativo alla coopera: 


zione delle potenze atlantiche 
nei campi non militari. 

Secondo il Segretario di Sta- 
to americano, il contrasto fra 
l'atteggiamento delle potenze 
occidentali, le quali si sotto 
mettono alle decisioni della 
ONU e. quello adottato dalle 
potenze comuniste, fornisce al- 
l'Occidente la possibilità di as- 
sumere un ruolo di guida mo- 
tale del mondo. D'altra parte, 
come conseguenza degli ultimi 
avvenimenti nell'Europa orien- 
tale, la situazione è molto me- 
no favorevole per i sovietici 
di quanto non lo fosse due 0 
tre anni fa. 

Foster Dulles sì è dichiara- 
to stupito delle conclusioni 
tratte da alcuni osservatori cir- 
ca l'atteggiamento preso dagli 
Stati Uniti nella crisi di Suez, 
Questi osservatori hanno avu- 
to l'impressione che, se gli Sta- 
ti Uniti hanno tanto insistito 
sul rispetto dell’art. 1 del Trat- 
tato ablantico, che vieta il ri- 
corso alla forza per la soluzio- 
ne di controversie internazio. 
nali, non si può contare su di 
loro per applicare gli altri ar 
ticoli del Trattato. Il Segreta- 
rio di Stato americano ha de- 
finito però assurda una inte 
pretazione del genere. Se 
Stati Uniti hanno tanto insi- 
stito sul rispetto dell’art. 1 e 
hanno dovuto per questo agi- 
Te in disaccordo con i loro al- 
leati tradizionali, è più che 
certo che essi saranno fedeli 
alle altre clausole del Patto, 

Dopo Foster Dulles ha preso 
la. parola il Ministro degli 
Esteri inglese Selwyn Lloyd il 
quale ha fatto una esposizione 
pi pra ora sulla situazio- 

le ‘opa e, nel Vicino 
Oriente, aa 

Dopo di lui ha parlato il Mi- 
nistro degli Esteri francese 
Christian Pineau, il quale ha 
esposto in particolare i motivi 
dell'azione intrapresa dall’In- 
ghilterra e dalla Francia nella 
zona di Suez. Egli ha racco- 
mandato che divengano obbli- 
gatorie le consultazioni tra i 
membri della NATO, e che esse 
si estendano ad una zona del 
mondo che dovrebbe essere pre- 
cisata ma che comunque si 
estenderebbe al di là dell’at- 
tuale territorio della NATO. 

Tutti gli oratori della sedu- 
ta di stamane hanno insistito 
Sulle possibilità di avvenire che 
Si schiudono per l'Alleanza 
atlantica e, a quanto risulta 
dai resoconti dati da un porta- 
voce della NATO, hanno esa- 
minato il passato senza alcuno 
Spirito di recriminazione, C'è 
stata fra loro qualche diver 
genza sulla interpretazione da 
dare alle intenzioni sovietiche 
la cui valutazione è stata uno 
dei principali temi di esame. 
Essì sono stati tuttavia unani- 
mi nel convenire sulla necessi- 
tà di mantenere la potenza di- 
fensiva della NATO, 

E' stato distribuito ai mem- 
bri del Consiglio e verrà discus- 
so in una ulteriore seduta un 
documento della Delegazione 
turca concernente la situazione 
nel Vicino Criente. 

Il Consiglio atlantico ha pro- 
seguito nel pomeriggio, in se- 
duta ristretta, il dibattito ge- 
nerale e lo ha portato a termi. 
ne alle 17.30, Hanno parlato i 
Ministri degli Esteri del Belgio, 
dell'Olanda, della Grecia e del- 
la Turchia, esprimendo il loro 
giudizio in inerito alla situazio- 
ne internazionale e alla posizio- 

3 dell'Alleanza atlantica nei 
‘confronti della minaccia sovie- 
tica. La discussione generale 
prosegue domattina, sempre in 
seduta ristretta, 
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L'EX VICESEGRETARIO E’ TORNATO ALLA LINEA CONFORMISTA: DI TOGLIATTI 


SECCHIA SUONA L'ALLARME 


PER L'’ISOLAMENTO CHE MINACCIA IL P.C 


Aoplausi senza entusiasmo /tributati val -diseorso: del'‘rappresentante jugoslavo’ :Stambolic 
Gullo avanza critiche aperte con tono da «oppositore» - Probabile l'espulsione di Giolitti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, il 

La quarta giornata del con 
gresso del P.C. all'EUR sì è im- 
perniata sull'intervento del se- 
OO della federazione lom- 

arda on. Pietro Secchia, già 
vicesegretario nazionale del 
partito. Come la gran massa dei 
delegati anch'egli si è allinea- 
to alle tesi di Togliatti, dicen- 
do che esse «corrispondono agli 
interessi, alle aspirazioni della 
classe operaia, ed esercitano 
‘una notevole influenza su lar- 
ga parte dell'opinione pubbli- 
ca», Afirontando il tema diuna 
più ampia e libera ricerca de- 
gli alleati della classe operaia 
«contro il potere dei monopoli», 
Secchia ha affermato che fra 
i comunisti ed i socialisti vi 
deve essere piena libertà di 
Critica, giacchè «noi non dob- 
biamo pretendere. di. possedere 
la verità assoluta»; 

Il discorso di Secchia ha vo- 
luto essere in un certo senso 
un campanello di allarme per 
il pericolo di isolamento cui 
vanno incontro i comunisti. E' 
frequente tra i militanti del 
partito — egli ha detto — il 
tammarico per le posizioni grar 
vi assunte dai socialisti su al 
cuni essenziali problemi del. 
la competizione internazionale. 

me — ha sostenuto Secchia 
—_ bisogna saper controllare 
questo rammarico e la polemi- 
ca che esso produce nei con- 
fronti dei socialisti: "Bisogna ri 
cordare che il P.C., da solo, non 
può realizzare una politica ef- 
ficace, C'è invece tra i comu: 
sti la tendenza a restituire ai 
socialisti due colpi per ogni col. 
po ricevuto, Ma questa è la via 
che conduce alla rottura tra i 
due partiti. E’ necessario inve- 
ce — secondo Se — che 
per ogni ragione di dissenso coi 
socialisti, i militanti del P. 
cerchino dieci nuove ragioni di 
‘accordo. Secchia consiglia, dun- 
que, una politica estremamen- 
te elastica e capace di evit 
® ogni costo motivi di dissenso 
e un ulteriore distacco fra so- 
cialisti e comunisti. 

L'on. Secchia, che a suo tem 
po era stato estromesso dalla 
segreteria del P.C.I. sotto l'ac 
cusa di estremismo operaistico, 
ha col suo intervento odierno 
posto la candidatura alla nuo 
va segreteria, 

Fra gli oratori di stamane ha 
preso la parola anche l'ex sin= 
daco di Firenze, Fabiani, il 
quale ha ammesso che i fatti 
ungheresi e polacchi hanno 
prodotto turbamenti e dram- 
matiche emozioni fra i comuni- 
sti.. Egli ha replicato, tuttavia, 
all'intervento assai critico del- 
l'operaio Valerio Bertini, delle 
Officine «Galileo» di Firenze, 
osservando che egli avrebbe 
parlato a titolo personale con 
un linguaggio inesatto, unila- 
terale e scarsamente informa- 
to. Far replicare ai delegati che 
sono stati più critici nei con- 
fronti dei dirigenti del partito 
da parte di altri rappresentan- 
ti della stessa provincia è una 
delle caratteristiche della regia 
di questo congresso. 

Verso la chiusura della se- 
duta di stamane ha recato il 
suo saluto al congresso il rap- 
presentante dei comunisti ju- 
goslavi, Stambolic, Il congresso 
ha applaudito senza entusia- 
smo. Il delegato jugoslavo, nel 
suo discorso, ha insistito sulla 
parità fra le esperienze socia- 
liste dei vari paesi, ha posto 
l'accento sulla necessità della 
autonomia fra i diversi partiti, 
‘ha accusato una parte dei diri- 
genti comunisti di alcuni par- 
titi (egli alludeva soprattutto ai 
francesi, agli albanesi e ad'al- 
cuni russi) di essere tuttora 
stalinisti. Essi — ha detto te- 
stualmente Stambolic. — eac- 
cettano con riserva le ‘nuove 
impostazioni». 

Stambolic ha parlato dei 
fatti ungheresi osservando che 
essì sono stati la conseguenza 
degli errori drammatici com- 
piuti dai Governi comunisti 
degli ultimi anni, Il delegato 
jugoslavo non ha risparmiato 
al congresso neppure la cita- 
zione delle antiche divergenze 
di vedute fra Tito e Stalin, lo 
errore compiuto. dal Comin- 
‘form nel condannare gli jugo- 
slavi, ed ha accennato con 
qualche sottinteso alle  perdu- 
ranti incomprensioni che gli 
jugoslavi trovano fra i comu- 
nisti sovietici (polemica della 
«Pravda») e di altri paesi. 

Stambolic ha osservato an- 
cora che non hanno ragione 
neppure coloro che traggono 
conclusioni pessimistiche dagli 
avvenimenti ‘di Ungheria sullo 
sviluppo del. socialismo, Essi 
costituiranno uno sprone per 
tutte le forze coscienti del mo- 
vimento. opèraio (applausi. da 
una parte dell'assemblea). 


Stambolic ha concluso espri- 
mendo. simpatia per gli sforzi 
del PCI e dei suoi dirigenti (la 
assemblea si leva in piedi ed 
‘applaude, mentre si levanonle 
note di «Bandiera rossa»). 

A sostegno di Togliatti ha 
parlato ancora il presidente del- 
la lega delle cooperative; egli 
ha polemizzato aspramente con 
Giolitti, accusandolo di avere 
avoluto gabellare per marxismo 
la eritica borghese e liberale al- 
le idee rivoluzionarie». Non è 
Îl caso — a suo avviso — di in- 
dugiarsi in «elucubrazioni libe- 
raloidi», che potrebbero provo- 
care lacerazioni; come si è mb 
nacciato nel settore cooperativo 
internazionale dalle forze di de- 
stra, le quali vorrebbero l'estro- 
missione dei cooperatori sovie- 
tici. Cerreti definisce assurda 
tale «pretesa» e si pronuncia 
contro gli «schematismi». 

L'on. Fausto Gullo, a con- 
olusione della seduta di sta- 
mane, ha pronunciato un di- 
scorso che, nonostante alcune 
prudenze di linguaggio, è as 
sgi Vicino alle critiche avan- 
zate dagli oppositori Diaz, 
Bertini. e -Giolitti. Egli ha so- 
stenuto che il PCI deve essere 
trasformato sostanzialmente e 
radicalmente affinchè sia elimi. 
nato ogni dubbio sulla sua fe 
caltà al metodo democratico. 
Secondo Gullo, esistono vera: 
mente nei PCI alcuni dei sot- 
tintesi di cui parlano gli avver- 
sari, esistono ombre e doppiezze 
che giustificano i sospetti sul 
carattere propagandistico della 
«via italiana al socialismo» e 
sulla proclamata fedeltà alla 
Costituzione da parte dei co- 
munisti. Queste ombre secondo 
Gullo, sono state rese più cupe 
dalle rivelazioni sullo stalini 
smo e dai fatti ungheresi, 

«Noi non sapevamo nulla. 
Perchè? — si è chiesto Gullo. 
— avevamo una visione del re- 
gime di Stalin. e delle democra- 
zi» popolari totalmente diversa 
da quella che ci è stata poi 
dimostrata, Come è potuto ac 
cadere? Era inevitabile la no 
Stra ignoranza? Era, giustifica 
bile?». Gullo ha lasciato in so- 
Speso Questi punti interrogati 
vi, Sui fatti ungheresi, peral- 
tro, egli ha affermato ché. una 
cosa è certa: il partito e il Go- 
verno d'Ungheria erano lonta- 
‘ni dalle masse popolari. 

“Sono seguiti due altri orato- 
I pro Togliatti: Vallardi, di 
La Spezia, che ha approvato 
la posizione della direzione del 
partito sui tragici avvenimenti 
ungheresi, e Dino Bo, d'Asti. 
Costui ha espresso «il più net: 
to dissenso» dalle critiche del- 
l’on. Giolitti, critiche che egli 

lera come «um peccato di 
gioventù. Vi è invece da rile- 
vare. — a suo avviso — una 
certa «frammentarietà» nel la- 
voro organizzativo, e în, parti» 
colare nel settore. dei coltiva 
tori diretti, 

A proposito. dell'on, Antonio 
Giolitti — che è nipote del 
grande statista — sì è appre 
50 dal suo qentourage» che en- 
tro breve tempo egli verrà e 
spulso dal partito. Un'azione 
per raggiungere siffatto obiet- 
tivo è già in corso. Poichè il 
parlamentare piemontese, con- 
Scio dei sistemi vigenti nel suo 
partito aveva messo le mani 
avanti affermando, nel suo di- 
Scorso di ieri sera al congresso 
dell’E-.U.A., che non si poteva 
considerare agente del nemico 
chi muove delle critiche, l'ap- 
parato comunista è ricorso ad 
Un sistema nuovo per raggiun- 
gere il suo obiettivo. 

Si tratta di questo. Per neu: 
tralizzare l'impressione del di- 
Scorso del «ribelle» Giolitti, gli 
attivisti del P.C.I, hanno co- 
minciato fin da ieri pomeriggio 
& diffondere questa parola d’or- 
dine: «Il discorso del compagno 
Giolitti è apprezzabile, ma è 
quello di un non comunista». 
Un discorso, insomma ‘di un 
«ereticon che come tale non 
può aver diritto di cittadinanza 
Nelle file comuniste. 

B. V. 


GAZZARRA COMUNISTA 
all'Assemblea irancese 


Parigi, 11 
I deputati comunisti all’As 
semblea nazionale — francese 


hanno organizzato una gazzar- 
Ta contro la proposta “di un 
dibattito sulla questione. un: 
gherese per il 18 dicembre. La 
proposta è stata tuttavia adot- 
tata a stragrande maggioran- 
2a (430 a 144) con i soli voti 


contrari dei comunisti. 
La decisione è stata presa 
quasi d'improvviso mentre la 


‘Assemblea aveva cominciato a 
dibattere fl. progetto di legge 
per la ratifica degli accordi 
franco-tedeschi, i quali com- 
portano il ritorno della» Saar 
alla Germania, accordi conclusi 
a Bonn il 27 ottobre tra i Pri 
mi Ministri dei due paesi. La 
richiesta di un' dibattito a bre. 
Ve scadenza sull’Ungheria è 
Stata avarizata dal deputato del 
MRP, Fernand Bouxon ed 
stata appoggiata da altri cin- 
quanta deputati, 

Il dibattito” avrà dunque 
luogo il 18 dicembre subito pri- 
ma che si inizi.quello sulfa po- 
litica ‘estera del Governo esi 
imperniera su un ordine del 
giorno, presentato dallo ‘stesso 
deputato Bouxon. 

rr dilil 


Giornalisti in sciopero 
da oggi in Austria 


Vienna, il 
Il Sindacato austriaco dei 
giornalisti: ha indetto uno scio- 
pero, in seguito al rifiuto della 
Federazione editori di conce- 
dere un aumento degli stipen- 


di nella misura del 12 per cen; 


to. Lo sciopero incomincerà 
domani a mezzogiorno e.dure- 
TÀ — dice un comunicato del 
Sindacato — sino a quando le 
richieste dei giornalisti non sa- 
Tanno state soddisfatte. 


il sen, Aldo Urbani 


3 [nuovo presidente della LAI 


Roma, ii 

La LAI ha diramato questa 
sera un comunicato in cui an- 
nuncia che <il presidente, prin- 
cipe_Marcantonio, Pacelli, ha 
Tassegnato le sue ‘irrevocabili 
dimissioni. all'assemblea gene- 
rale della società tenutasi il 10 
dicembre, dopo un'ampia rela- 
zione sull'andamento degli af 
fari. sociali, L'assemblea, con 
vivo rammarico, le ha accettate, 
manifestando al principe Pa 
celli il suo ringraziamento e il 
suo plauso per Ja decennale ope- 
Ta da lui svolta nell'interesse 
della società. 

«Il Consiglio di amministra 
zione, nella successiva riunione 
dell'il corrente, ha nominato 
‘per acclamazione a presidente 
della LAI il gen. Aldo Urbani», 


IL.PICCOLO 


Il Presidente Gronchi 21 suo ritorno da Bonn parla alla radio 
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PICCOLO COLPO DI SCENA ALLE NAZIONI UNITE 


IL MINISTRO: DI KADAR 
SI RITIRA DALL'ASSEMBLEA 


«Un agente sovietico di meno», commenta Lodge 


New York, 11 

Il Ministro degli Esteri del 
regime. fantoccio ungherese, 
Tmre Horvat, ha abbandonato 
alla testa della sua delegazione 
i lavori dell'Assemblea Gene 
tale delle Nazioni Unite, men- 
tre questa proseguiva la discus- 
sione su due mozioni: una fir- 
mata dall'Italia, cagli Stati U- 
niti 6 da altre quindici nazio 
ni, che condanna l'operato so- 
vietico ed esige lo sfollamento 
delle truppe sovietiche dall'Un- 
gheria sotto la supervisione del- 
Je Nazioni Unite; l'altra firma- 
fa. dall'India, dall'Indonesia, 
dalla Birmania e da Ceylon, 
che condanna la presenza di 
truppe straniere in Ungheria ed 
esige che il Segretario generale 
delle Nazioni Unite, Dag Ham- 
marskjoeld, proceda a negozia- 
re, prima a New York, poi a 
Mosca, ed infine eventilalmen- 
te a Budapest, per lo sfolla- 
mento stesso delle forze sovie- 
tiche. 

Horvat, parlando all'Assem- 
blea Generale, ha detto che le 
Nazioni Unite hanno offeso il 
popolo ungherese in una ma- 
‘niera incompatibile con. il suo 
‘onore, Per questo motivo — ha 
‘aggiunto Horvat — la delega- 
zione ungherese non partecipe- 


tà ai lavori dell’Assemblea Ge- 


UNA FIGURA CHE NON E° ANCORA DIMENTICATA 


DE GAULLE RESTA LA «DROGA» 
CAPACE DI «RIANIMARE» | FRANCESI 


Almeno c’è chi lo pensa; ma anche Mendes France e Pinay 
ritengono in cuor loro di poter un giorno «salvare la patria» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 


Se. c'è un faito che nel vol- 
gere agitato degli ultimi eventi 
francesi colpisca l'immaginazio- 
ne e provochi una certa. sor- 
presa è il silenzio del generale 
Charles de Gaulle. Da quando 
la Francia è entrata nel perio- 
do caldo delle operazioni mili- 
tari in Algeria e nel clima an- 
cora più caldo dell'azione di 
fotza in Egitto; il generale, che 
Si è sempre considerato il pa- 
trono del paese, si è chiuso in 
un rigoroso riserbo. L'ultima 
delle conferenze stampa, attra- 
‘verso lequali;prendeva contatto 
con l'opinione pubblica, espo- 
nendo le sue idee e jacendo le 
sue critiche, data da più d'un 
anno. Poi 11 suo nome ju fatto 
în varie circostanze, in cui la 
crisi interna rendeva vantag- 
gioso a qualche personalità po- 
litica vantare il suo appoggio; 
si succedettero allora le visite 
dei candidati al potere clla sua 
residenza di campagna, non 
molto lontana da Parigi, ma 
abbastanza per scoraggiare i 
curiosi e «gli amici generici». 
Poi trascorso quel periodo, una 
cortina di discrezione cadde 
sull'uomo della Croce di, iLa- 
rena, 


D'un tratto, ai primi tenori 
dell'estate scorsa, si parlò di un 
suo viaggio intorno al mondo. 
Si disse che era stato organiz 
zato dal Governo ie ci fu chi 
vi vide una manovra. politica 
per allontanarlo dalla Francia 
in previsione d'un periodo dif- 
ficile. IL fatto di Suez non era 
accaduto; ma si era in piena 
operazione militare in Algeria. 
De Gaulte partì: fece il giro 
det possedimenti jrancesi: dal- 
la Guajana passò a Guadalou- 
pe, alla Martìnica, a Tahiti, 
alle ‘isole Sous-le-Vent, alla 
Nuova Caledonia. Nel ’53 ave- 
va compiuto ‘due ‘viaggi, vist- 
tando l’Africa Equatoriale fran- 
cese e il Madagascar. Ma questi 
ultimi due viaggi si erano svol- 
ti in un momento di relativa 
tranquillità. La Francia era 
impegnata, soltanto a seimila 
chilometri di distanza, nella 
guerra d’Indocina, e non si era 
giunti ancora alla fase acuta 
di Dien-Bien-Phu. Il viaggio di 
questa estate avveniva invece 
dopo gli avvenimenti del Ma- 
rocco e della Tunisia e dopo la 
operazione in Algeria. L'Africa 
del Nord sembrava minacciata 
alle sue basi e anche l'Unione 
Jrancese pareva condannata ad 
essere travolta dalla ondata 
emancipatrice che aveva assun- 
to carattere di. ostilità verso 

Francia. 
Rientrato in patria, il gene- 


. 
| 


la armi 


I siriani che hanno ‘aderito all'appello del Governo di arruolarsi volontariamente nell’e- 
sercito hanno incominciato l'addestramento con fabbricate 


dall'Unione Sovietica 


rale disse che aveva trovato 
dovunque un «sentimento di 
vera tenerezza e di profondo 
attaccamento per la Francia». 
Le sue parole e le sue rassi- 
curazioni non risuonarono. co- 
me jorse meritavano: si per- 
sero nel frastuono delle vi- 
cende diplomatiche per Suez. 
E le vicende, come tutti sun- 
no, precipitarono. Dopo n 
mese che il generale era riap- 
parso al suo «buen retiro» 
di campagna, l'impresa di 
Suez, apparecchiata militar- 
mente, aveva inizio. 

De Gaulle per quaranta e 
più: giorni visitò 4. lontani pos- 
sedimenti; fu ricevuto dapper: 
tutto con grandi onori e con 
manifestazioni di entusiasmo: 
tavvivò con la sua presenza la 
tiamma jrancese nello spirito 
di quelle lontane genti; parlò 
franco, sicuro, ispirato: «Que- 
sta Francia — disse a Port-de- 
France — ha i suoi errori, le 
sue debolezze e i suoì smarri- 
menti. Ma nell’insieme, noi ve- 
diamo tutti come ci contrasse- 
gna, come ci riunisce, come ci 
Ja suoi figli. La Francia ci im- 
pasta, ci istruisce, ci forma. La 
Francia sola è capace di riuni- 
re in tal modo gli uomini», Era 
un parlar rettorico, ma non 
sempre il suo linguaggio si ten- 
ne sulle generali. A volte scese 
@ discorsi di attualità politica 
e ché investivano il futuro dei 
possedimenti, ammonendo i ca- 
pi responsabili a tener conto 
della necessità di rimanere vin- 
colati a un «grande insieme po- 
litico, economico e culturale, 
per non cadere in preda alla 
ignoranza e servire da campo 
di battaglia a tutti gli impe- 
tialismi del mondo». Al termine 
del viaggio, fu più esplicito: 
«Ho portato la convinzione che 
la Francia non ha esaurito la 
sua missione ed è importante 
per essa che io pensi sempre 
a voiv. 

Francois Mauriac  sull'eBa- 
press» aveva salutato il ritorno 
di De Gaulle con un gran re- 
spiro di sollievo, come se da lui 
attendesse un gesto o un'ini- 
ziativa: «...In questo paese — 
scriveva l'accademico di Fran- 
cia — ogni grandezza inquie- 
ta e ogni vacuità rassicura» 
Lo strano è che egli (allude 
‘4 Guy Mollet) continua a ras- 
sicurare quando ci costa degli 
imperi. Essi hanno respirato 
soltanto quando De Gaulle di- 
sparve dall'orizzonte politico. 
Ma ‘eccolo che riviene erica- 
ricato» forse dall'amore che 
è scoppiato dappertutto al suo 
passaggio, dalla Guadeloupe 
a Tahiti e a Nouméa...3. 

Francois  Mauriac doveva 
rimanere deluso. Rimesso' pie- 
de in Francia, îl generale si 
rinchiudeva nella sua villa di 
Colombey, alzando intorno a 
sé il muro del silenzio. La 
sua mita non subiva alcun mu- 
tamento. Egli si levava, come 
sempre, di buon'ora. Alle no- 
ve entrava nel suo grande 
studio, le cui finestre si apro- 
no su un paesaggio, cui l’au- 
tunno aveva tolto il bel co- 
lore verde, ma non l'aspetto 
pittoresco. Di tanto in tanto, 
alzandosi dal tavolo da lavo- 
ro, dove chino su ampi e ni- 
tidi fogli di lusso vergava 
Jrasi, pensieri, note o lettere, 
andava verso la finestra, am- 
mirando le basse colline, lo 
sfondo dei boschi. Ed eccolo 
levar le braccia in alto, nel- 
l'abituale suo gesto, uscire in 
qualche esclamazione e tor- 
nare a scrivere con quella 
grossa penna stilografica del 
periodo della guerra, con la 
quale aveva steso le mille pa- 
gine dei suoi due libfi di me- 
morie. 

Il primo gli aveva già 
guadagnare, per la larga dijfu- 
sione avuta, una quarantina di 
milioni di franchi; lo stesso, 
pare, ricaverà dal secondo, ti- 
rato in quasi duecentomila co- 
pie. Oggi è tutto occupato alla 
redazione del terzo volume che 
coprirà il periodo dalla libera- 
zione di Parigi alla fine del suo 


‘atto 


governo, Il titolo non è noto e|1 


può darsi che egli non l'abbia 


ancora trovato, poichè vi pone | pis 


grande cura nella scelta. Que- 
sto terzo volume presenta per 


lui la maggiore difficoltà, giac- 
chè dovrà ‘affrontare temi di 
politica interna’ ed esprimere 
giudizi su uomini che occupa- 
no posizioni di un primo piano 
nella vita pubblica. Ma non 
sembra che il generale sia pre- 
so da scrupoli o da timori. La 
redazione segue un ritmo egua- 
le e rapido, rivelando sicurezza 
e precisione nel pensiero. Sino 
a qualche tempo ja era aiutato 
nella ricerca dei dati e dei do- 
cumenti da un funzionario del 
Quai d'Orsay, Thibautt, e dalla 
figlia, Elisabeth, che gli batte- 
va @ macchina i manoscritti. 
Ma ha rinunciato all'uno e al: 
l'altratalte- ricerche» provvede 
egli stesso, a volte chiamando 
direttamente al telefono gli in- 
teressuti ‘e facendosi rievocare 
con esattezza gli episodi. Scru- 
poloso nelle citazioni storiche, 
è invece indifferente ai giudizi 
ehe altri autori e protagonisti 
esprimono su di Iti, Un giorno 
gli recarono le «Memorie» di 
Truman, nel corso delle quali 
si parlava spesso di lui. Un al- 
tro avrebbe mostrato curiosità; 
De Galle guardò it volume, lo 
prese, lo rigiro, poi, posandolo 
sul tavolo e allontanandolo da 
sè, disse con accigliata suffi- 
cienza: «Aucun intéréts. 

Da quando è tornato dal 
periplo africano non mette più 
piede, com'era solito fare il 


mercoledì e il giovedì, negli uf- 
fici di Rue Solferino al nume- 
To 5, dove îl suo movimento ha 
sede a Parigi. Nel chiuso della 
dilla a Colombey egli ha assi 
stito alle evoluzioni della poli- 
tica francese, ha seguito gli 
Ultimi eventi, senza mai pro- 
jerire parola, Eppure non era- 
no jaiti di poco conto. La 
Francia. s'era impegnata in 
una grande azione. militare in 
Algeria; d'accordo con l'Inghil 
terra si era lanciata nell’im- 
presa egiziana, che aveva tutta 
l’aria — e lo era — impresa di 
guerra; aveva giocato il suo 
destino in decisioni e atti che. 
potevano complicarsi in un 
conflitto mondiale. Tutto pa- 
reva dover svegliare in lui il 
più vivo interesse, colpire la 
sua immaginazione di genera- 
le e di aulico paladino della 
Francia. Pronto sempre a in- 
tervenire nelle contese nazio- 
nali, ‘questa volta aveva inve- 
ce taciuto, Hanno taciuto an- 
che i suoi alfieri, i fogli che 
interpretano o dicono di inter- 
pretare il suo pensiero. I muri 
che circondano la villa di Co- 
lombey si sono jaîti più alti. | 

Soltanto ‘un’indiscrezione è 
apparsa sul settimanale di 
Mendes France, l’«Expressn 
Pare, dunque, che il generale 
vada dicendo in casa e agli in- 
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NUOVO CASO DI AVVELENAMENTO PRESSO MILANO 


Alla sveglia scorge 
i.tre figli esanimi 


Subito il padre ha dato l'allarme salvandoli da ‘morte 
Erano rimasti intossicati dalle esalazioni di una stufa 


Milano, ii 

‘Tre, fratelli, intossicati da 
una stufetta, sono stati porta- 
ti all'ospedale di Niguarda nel 
le prime ore di stamane e im- 
mediatamente sottoposti a ina- 
lazioni di ossigeno. Le loro con- 
dizioni non sono fortunatamen- 
te gravi, 

Una disgrazia maggiore è star 
ta scongiurata da una fortuna- 
ta circostanza: da qualche gior- 
no il Joro padre, per recarsi al 
lavoro, si sveglia prestissimo. 
Questa mattina alle ore 6, l'o- 
peraio — Elio Quaglia, che ar 
bita con la famiglia in via Vit- 
tone 1, a Baggio — quando la 
sveglia ha squillato, ha prova- 
to un senso oppressivo di peso 
alla testa. Alzatosi dal letto e 
accesa la luce, si è accorto che 
i tre figli — Raffaella di 22 an- 
ni, Flora di 14 e Michele di 12 
— giacevano nei loro letti e- 
sanimi. 

Spalancata la finestra, l’ope- 
raio è corso a chiamare una 
autolettiga della Croce Verde, 
che ha trasportato i tre giovani 
all'ospedale. Le esalazioni ve- 
nefiche si erano diffuse nella 
stanza uscendo da una stufetta 
a carbone, nella quale, forse, 


[ PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Piemonte, Lombardia, Ligu- 
ria, Toscana e Umbria accentuata 
nuvolosità con precipitazioni deboli. 
‘Sulla Val Padana persistenza di 
nebbie, sul Veneto, Marche, Abruz- 
20, Lazio, Sardegna annuvolamenti 
intermittenti con qualche pioggia 
locale. Sulle regioni meridionali e 
sulla Sicilia poco muvoloso 0 sere- 
no, temperatura ovunque stazione- 
mia. Mari quasi calmi. 
rature minime e massime 
8, 7.5; Aquila 
“Trento —2.2, 8; Roma 4.5, 
Trieste 7, 9; Campobasso, 
8.1; Venezia 0/2, 8; Bari 8.8, 18.8; 
Milano 5, 6.2; Napoli 3.8, 18.4 To- 
Potenza 0, 9; Genova 
“Reggio Calabria 7, 14.7; 
72: Messina 9/6, 19; 


DI ero 


15. 


10.8; Alghe 
Perugia 51, 8.2; Cagliari 9, 16: 


; | ta e della relazione dell’avvoca- 


ieri sera, era stata chiusa trop- 

‘po presto l'apposita valvola per 

Spriservere ‘ita lungo/2l 0a 
Te: 


La causa «Immobiliare» 


Documenti del Comune 
richiesti dal Tribunale 


E' proseguito 0g; 

so intentato dall'ing, Eugenio 
Gualdi, presidente dell’«Immo- 
biliare», contro i giornalisti Ar 
rigo Benedetti e Manlio Can- 
cogni, rispettivamente ‘diretto 
Te e redattore dell'«Espresso», 
i quali affermarono, in un ar 
ticolo pubblicato l’11 dicembre 
1955, che l'ente edilizio opera- 
va la corruzione in certi am- 

bienti del Comune di Roma. 
L'avv. Achille Battaglia, della 
Difesa, ha chiesto stamani che 
la civica amministrazione ca- 
pitolina fosse invitata a presen- 
tare tutti i documenti relativi ai 
lavori eseguiti a Monte Mario 
dall'«Immobiliare» per la co- 
Btruzione del nuovo quartiere 
di Belsito, che l'ufficio del re- 
gistro ‘presentasse la «specifica» 
sulla tassa di registro pagata 
dall’«Immobiliare» per l'appal- 
to dei lavori di Monte Mario, 
che venisse richiesto al Comu- 
ne il verbale della, seduta, della 
Giunta comunale dell'8 maggio 
1953 e, infine, la relazione del- 
l'avvocatura del Comune sulla 
convenzione dei lavori a paga- 
mento differito, eseguita dalla 
società edilizia, sempre a Mon- 

"°r'iudioi dopo brev 

giu lopo breve perma- 
nenza in Camera di Consiglio, 
ordinato che venissero 
richieste al Comune le copie del 
‘verbale della seduta, della Giun- 


tura comunale, respingendo 
tutte le altre istanze, ritenen» 
do che Ja documentazione già 
in possesso del Tribunale, sia 
più che sufficiente all'economia 
del giudizio. La causa è stata 


"| quindi rinviata a sabato. 


timi che «il regime è marcio». 
Egli lo dice quasi come inter- 
calare, svolgendo un lungo .ra- 
gionamento pessimistico, la cui 
conclusione è che occorre sal 
vare la Francia, salvarla dal 
disastro. che l'attende. Secon- 
do quella indiscrezione ed al 
tre informazioni complemen- 
tari De Gaulle non disapprova 
l’azione in Egitto. Ne giudica 
soltanto infelice il modo, con 
cui è stata condotta, senza te- 
mer conto dei rischi, a cuor 
leggero: «Tutto era — riferisce 
P«Ewpress» — a volte segreto € 
pubblico; il segreto era mante- 
nuto;va-«troppo. alto‘ livello, 
mentre si cercava di porre im 
atto questa operazione delica- 
ta a colpi di telefono tra Lon- 
dra e Parigi; che cosa ci si po- 
teva aspettare da cio?s. 

Anche per l'Algeria De Gaul: 
le sarebbe d'un nero pessimi. 
smo. Egli vede già isolata la 
Francia alle Nazioni Unite e la 
Inghilterra pronta a tradirla 
per _jarsi perdonare l'impresa 
di ‘Suez dall'America, «Il regi 
me è marcio»: ripete e in tal 
‘modo si spiegano certi colpi di 
audacia dei militari, che pren- 
dono la mano al Governo e che 
catturano di propria iniziativa 
i capi ribelli algerini. 

Se «il regime è marcio» per- 
chè il generale non interviene? 
E’ ciò che gli sarebbe stato 
chiesto da un. intimo; e De 
Gaulle avrebbe risposto che, al 
momento opportuno e quando 
titertà che sia suo dovere non 
esiterà a farlo, 

Ma il regime è davvero mar- 
cio? IL ‘giudizio del generale 
non.è.. forse influenzato: da-un 
sentimento troppo personale? 
Si direbbe di sì. Ma, è un fatto 
che la crisi che attraversa la 
Francia e che l'ha condotta 
‘all'attuale ‘situazione, non sal- 
da, nè felice, ma piena di inco- 
gnite, ha diffuso nei francesi 
l’idea che bisogna «mutare le 
cose». E’ ‘un vecchio desiderio, 
questo di «il faut que cela 
change»: è stato ripetuto da 
circa un cinquantennio, ad 
‘ogni momento difficile, 

Per tale ragione ciò che dice 
e pensa De Gaulle trova credi 
to, suscita speranze e moti d'a- 
nimo e di gruppi. Tanto più che 
egli non è il solo a pensarla a 
quel modo. Lo pensano con la 
stessa inesorabile e cupa pre- 
messa Pierre Mendes France e 
Antoine Pinay e ognuno di essi 
si prepara in. cuor suo a «salva- 
rela patria»! Se i loro calcoli so- 
no giusti — sebbene per il mo- 
mento nulla lo faccia ‘credere — 
ire soluzioni si presenteranno 
domani ai francesi, Ognuna di 
esse porterà il nome: si chia 
meranno la soluzione De Gaul 
le, la soluzione Mendes France, 
la soluzione Pinay. Quest’ulti- 
ma rappresenterà quella del 
«buon senso», dell’oculato am- 
ministratore, che riprende le re- 
dini in mano e con la modera- 
sione delle sagge misure ripone 
lentamente tutto in sesto, Men- 
des France è invece la figura 
‘classica del curatore di falli- 
menti, l’uomo, immaginoso e 
geniale dai mezzi draconiani, 
ma nei quali non sono estranei 
i personali interessi. De Gaulle, 
per il ricordo che ancora vive 
nel paese, per le conseguenze 
che la sua azione ha avuto sui 
francesi, durante e dopo: la 
guerra, mon rappresenterebbe 
una «politica», come non la rap- 
presentò allora, Se ci si permet- 
te una licenza d'immagine, di- 
Temo che egli è piuttosto una 
«droga» e come tale ha agito 8 
‘promette di agire sullo spirito 
francese. 


Bonaventura Caloro 


La morte di due sorelline 
intossicate dai funghi 


Salerno, 11 

Le sorelle Angela e Maria 
Lettieri, rispettivamente di 7 e 
5 anni, dopo aver ingerito dei 
funghi raccolti dai loro genito- 
Ti in un bosco alla periferia del 
comune di. Tortorella, sono sta- 
te assalite da violenti dolori per 
cui sono decedute a distanza di 
poco tempo una dall'altra. 


nerale finchè questa situazione 
continua, 

‘A commento del ritiro unghe 
rese, il delegato americano, Ca- 
bot Lodge ha dett 
te sovietico di meno. 
rebbe molto meno tempo se an- 
che gli altri satelliti facessero 
altrettanto». 

Quando l'Assemblea ha ripre- 
so i lavori, l'Austria ha presen: 
tato ‘un progetto di risoluzione, 
in cui si chiede che «il Segre- 
tario generale dell'ONU Ham- 
marskjoeld venga autorizzato è 
intraprendere ‘con tutta Ja sua 
energia e còn tutti i mezzi a 
sua disposizione una costrutti- 
va soluzione: del problema un- 
gherese basat) sui principi del- 
la Carta dell'ONU». 

La risoluzione, rilevato che 
gli sforzi intrapresi verso una 
soluzione di tale problema non 
hanno sino a questo momento 
portato a nessun risultato posi- 
tivo, afferma che «Dag Ham- 
marskjoeld' dovrebbe pertanto 
essere autorizzato a negoziare 
con ì paesi membri nel modo 
più appropriato e a riferite al 
l'Assemblea sui risultati conse 
guiti>, se sarà possibile prima 
del termine dell'attuale sessio- 
ne. L'Assemblen terminerà i 
suoi lavori il 21 o il 22 dicem- 
bre; per le vacanze di.Natale, 
eli riprenderà il 2 0 il 3 gen- 
nai 

‘Più tardi, nel Salone dei de- 
legati, sorbendo un caffè, Imre 
Horvat ha dichiarato ai gior- 
nalisti che l'assenza della sua 
delegazione continuerà finchè 
dura la discussione sulla situa- 
zione d'Ungheria, Tuttavia — 
egli ha anche spiegato — la 
delegazione capeggiata dal Vir 
ceministro degli Esteri parte- 
ciperà ai lavori non connessi 
con la questione ungherese. 
Horvat ha aggiunto che egli 
sta per tornare in Ungheria 
«perchè il mio lavoro qui è ter- 
minato». 

TI ricevimento offerto dalla, 
delegazione ungherese per do- 
mani è stato sospeso. «Non è 
il momento di ricevimenti», ha 
detto Horvat. E Da 

Intanto parecchie delegazioni 
stanno prendendo contatti pri- 
vati fra loro per decidere come 
comportarsi di fronte alle, due 
mozioni su cui l'Assemblea Ge- 
nerale. è chiamata a votare. 
Nella procedura di molti Par: 
lamenti è fermamente sconsi- 
gliato il voto su due mozioni 
Sullo ‘stesso. argomento, spe 
cialmente quando, come nel ca- 
so presente, vi siano elementi 
di contraddizione fra l’una e 
l’altra, La prima mozione, quel- 
la con la firma italiana, è di 
aperta condanna dell'Unione 
Sovietica, mentre la seconda, 


quella indiana, nel testo della 
quale la disapprovazione per 
la presenza di truppe sovietiche 
in Ungheria è espressa chiara- 
mente, pone tutto l'accento 
sulla necessità di negoziare con 
l'Unione Soviética per convin- 
cere questa ad abbandonare la 
Ungheria. 

Il delegato indiano Krishna 
Menon e quello indonese, fir- 
matari della seconda mozione, 
hanno già dichiarato che non 
si opporranno alla prima mo- 
zione, ma sì asterranno dalla 
votazione. Fra le altre Nazioni 
firmatarie o favorevoli alla pri. 
ma mozione si discute se non 
sia il caso di appoggiare anche 
la mozione indiana. In sede di 
Nazioni Unite esistono infatti 
vari precedenti, a differenza, 
come si è detto, dei parlamen- 
ti nazionali, di votazioni ripe 
tute sù di un medesimo proble- 
ma, con differenze, se non addi- 
tittura contraddizioni, almeno 
nei particolari. 

Il valore politico di un’ap- 
provazione della mozione in- 
diana consisterebbe nel fatto 
che l’Unione Sovietica si tro- 
verebbe invitata a lasciare 
l'Ungheria da un vasto schie. 
ramento mondiale, compren- 
dente Nazioni finora tutt’altro 
che sfavorevoli alla sua politi: 
ca internazionale. 


La rissa fra calabresi 


Arrestato uno degli omielai 
ner la vendetta a calena 


Catanzaro, il 

Uno dei due assassini pro= 
tagonisti della duplice spara- 
toria avvenuta ieri a San Bia- 
se, è stato arrestato. Si tratta 
del ventenne Rizziero Mastro- 
ianni, che per vendetta ha uc- 
ciso Giovanni Cuda, di 69 anni, 
L'omicida è stato sorpreso dai 
carabinieri nelle campagne di 
San Biase, in compagnia di tale 
Giuseppe ‘Raso, pure arrestato 
Der avere aiutato il Rizziero 
Mastroianni a compiere la ven 
detta, 

AA conclusione delle indagini, 
l'Arma dei carabinieri ha ac- 
certato che il Domenico Cuda 
sparò a Cssarello perchè sua 
sorella Maria era stata abban- 
donata da uno dei fratelli Ma- 
stroianni, rimasti feriti, con il 
quale era fidanzata. Sempre con 
lo scopo di prevenire altre «ven- 
dette», stamane numerosi mi- 
liti hanno seguito i funerali 
delle due vittime. Proseguono 
intanto le battute in tutta la 
zona per assicurare alla giusti- 
zia anche il contadino Domeni- 
co Cuda, 


—rT—r—— 


(BORSE È 


MERCATI) 


MILANO 

Certi miglioramenti: di quota so- 
no stati rilevati nella seduta di 
derl, specie nel settori finanziari 
ed assicurativi. Un discreto da- 
maro fresco è affluito nelle: con- 
trattazioni portando una, notaleg- 
germente euforica, e di ciò ne 
‘hanno approfittato pure le Fiat e 
le Catini che hanno chiuso a 
Drezzi ben sostenuti. Progress! di. 
screti nella Centrale, Generali, 
‘Ras, Eridania. Piuttosto in ombra 
{ tessili e qualche spunto di as- 
séstaménto negli elettrici, 


Finanziari: G:I.M. 5520, Le Cen- 
trale 3510, Invest 2710, Bastogi 
1549, Sviluppo 1610, Finsider (615, 
Finelettrica 1215, Ass. Gen. 21500, 
Ras (6505. 

Tessili: Cantoni 9550, \Val Tiol- 
no 43, Stampati 1470, Cucirini 
6410, Linificio 519, Gavardo 3230, 
Lan. Rossi 3990, Chatillon 2395, 
Snia, Vikcosa) 1402. 

Meccanici e metallurgici: Ilya 
516, Metalli 5990; Amiata 8750, 
Montecatini 2716, Monteponi 2618, 
Dalmine. 1640, Siele, 7910, Bianchi 
520,50, Fiat 1260. 


Elettrici: Sade 1317, CIELI 
‘3610, ‘Dinamo 3005, Edison (2025, 


Seso 2520, 
‘Subalpina 3020, 
SIP. 1459) Vizzola 3485, Meride- 
lettrica 1458, Orobia 2293, Roma 
na El. 2675. 
Alimentari: Distillati 5000, Erl- 
dante 4890, Romana Zucch. 693. 
Chimici: ANO, 2505, SAF.PA, 
2000, Italgas 1408, Liquigas ‘209, 
Pibigas 260.50, Rumtanca 1450. 
Immobiliari e. diversi: Iniziativa 
1190, Beni Stab. 4600, Gen. Im- 
mob. 572, Italcem, 14210, Pirelli 
Sip. A. 3305, Pirelli e ©. 2810, 
Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6775-6975, ma- 
rengo svizzero 5050-5250, oro 727- 
"781, argento puro 2070-21, 


TRIESTE 


General 20800, Finsider 618, As. 
sicuratrice. 4400, Riun, Adr. 6350, 
Gerolimich 9000, Istria Tr. 550, 
Lussino 12500, Martino!. 6500, Pre. 
muda 21900, Tripcovich 16200, Cant. 
Adr. 335,, Ampelea 1450, Arrigoni 
1000, Bastogi 1545, Terni 300, Fin= 
mare; 455, Viscosa 1400, Montecn= 
tini 2710, Benl Stabili 4650, Gen. 
Immob. 582, 
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nivizi PUDOLIOITA rana 
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MILANO - Vi 


TANA 


i ite i) crei 


Quanta fatica risparmiata! 


È così facile avera 


con Tana Cera semifluida, 


pavimenti di legno è mobili, 


meravigliosamente lucidi! 


Tana Cera, 
balsamica ed insetticida, 
nella sua originale 
confezione a tubo, 
facilita il lavoro 

ed evita ognì spreco. 


| era 


EMIFLUIDA 
LE BIANCA MARIA, 35 
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IL:PICCOLO 


Mercoledì, 12 dicembre 1956 


Amori di Giove 


CAGLIATO l'ultimo; fulmine, 

Giove si fa una grande 
risata da- omaccio sano che s'è 
divertito al suo sport favorito, 
Giù. per la pianura saranno 
morte alcune vecchie che non 
fecero in tempo a scappare lon- 
tano dagli alberi, per le colline 
rocciose più di una capra sarà 
perita e qualche pastore. Non 
parliamo, del mare dove tan- 
tissime barche. si. son. perdute 
e l'acqua salsa, per il sangue, 
s'è fatta più amara. Giove pen- 
sa ad altro; non che sia mal 
vagio, anzi, da muscoloso spor- 
tivo che ha la digestione facile 
e il sonno tranquillo, è piutto- 
sto buono. Ci vuol tro;pa fan 
tasia e troppa poca salute ad 
esser cattivi, Però i fulmini ci 
sono —. attributo, prerogativa, 
monopolio. di Giove — dunque 
di tanto in tanto bisogna adope- 
rarli anche a costo della vita o 
del danno di qualcuno. Poi c'è 
sempre questo spiritato Eolo, 
questo. troppo giovane dio dei 
venti che cimenta, che provo- 
ca, che vuole. Non si puo ap- 
parife sempre, agli occhi dei 
giovani, troppo | tranquilli ‘@ 
troppo buoni perchè, se no, i 
giovani poi, si sa, perdono il 
rispetto; grazie al cielo però 
adesso la tempesta è finita e i 
fulmini stanno in riposo. Giove 
pensa d’addormentarsi anche 
per riposare la mano destra in- 
dolenzita dal troppo cercare, 
nella faretra, i fulmini, e dal 
troppo lanciarli, con movimento 
costante e regola:e, uno sul 
piano, l'altro sul. colle; il. terzo 
sul mare. \ crebbe. proprio 
dormire, il dorso appoggiato 
sulle rupi dell'Olimpo che son 
mezzo della terra e mezzo del 
cielo: ancora gli agitano lo sto- 
maco i resti deil'ambrosia che 
bevette due or: or sono. prima 
dell'inizio deila tempesta, Re- 
vette e mangiò, perchè con la 
ambrosia, non si sa mai se si 
beva o si mangi. Ma più.lo tua- 
vagliano i resti del capretto che 
di nascosto, dopo l’ambrosìa, 
gli fornì il suo fido coppiere 
Ganimede. Non soltanto splen- 
dide e dorate le figlie degli uo- 
mini, ma dorati e splendidi i 
cibi degli uomini. 

DoI 


‘Bello dormire a mezz'aria, 
tra il cielo e la terra, tra due 
aquile che fanno la guardia, 
sopra una ‘nuvoletta che anco- 
ra, insolente, sospinta dall’inso- 
lentissimo . Eolo, pretenderebbe 
suscitare altri fulmini, incitare 
ad. altre tempeste. Vengono 
scendendo i sogni su Giove ap- 
pagato e steso. Anfitrione e la 
moglie... O la bella sostituzio- 
nel Caldo letto dell'ospite! Co- 
me si chiamava quella tonda 
signora? Alcmena.. Tonda, ma 
non tanto, quello che basta ad 
accontentare gli dei e' gli uo 
mini. Già gli occhi stan chiusi, 
l'ampia barba affidata ai venti, 
le due aquile a guardare, 
gnitosissime ma anche un po’ 
ironiche, Giove che dorme, 
Giove con i sogni persi dietro 
Je donne. Ecco che giù dalle 
rocce, proprio dalla vetta del- 
l'Olimpo, s'intende un’ passo 
minaccioso, fiero. Le due aquile 
corrucciate prendono il volo re- 
stando però intorno per accor- 
rere alla prima chiamata di 
Giove. E' Giunone che scende, 
la moglie legittima, Era dalle 
bianche braccia, dagli occhi bo- 
vini. Giove che nel primo sonno 
leggero leggero l’ha intesa, fin- 
ge di continuare’ a dormire. 
Una parola. Quando appare 
Giunone scompare per Giove il 
sonno, «Ah, dunque, anche con 
la moglie di Anfitrione.., In- 
gannare l'ospitalità. Figlio sna- 
turato, marito snaturato, padre 
snaturato. Aveva ragione il vec- 
chio Saturno..». Giove si sve- 
glia. Che ha da fare? Marito è, 
per quanto dio, anzi, il primo 
degli dei. Incalza Giunone: «Un 
vecchio con. la, barba bianca». 
Qui ride Giove e ridono le aqui- 
le e persino la nuvoletta te 
starda che Eolo msiste a man- 
tener per i cieli. Con la sua vo- 
ce più solenne Giove ‘protesta: 
«Come può invecchiare chi è 
eterno? La barba bianca l'ebbi 
sempre perchè significa potenza 
€ saggezza, perchè gli uomini 
e gli dei l'hanno in grande con- 
siderazione... Non così, non co- 
sì; Giunone, il tuo veramente 
considerevole peso che, con un 
uso più moderato dell’ambro- 
sia, potrebbe essere notevol- 
‘mente e proficuamente ridotto». 
Giove sa che questa è l’unica 
maniera di far scappare Giu- 
none che, infatti, se ne va 
stringendo i pugni e traendo 
altissimi lai. Se potesse afferre- 
rebbe al volo, con le sue bian: 
che braccia, queste due aquile 
insolenti che ridono come le 
galline... Strozzarle. 

Giove ormai s'è svegliato e 
sta in quell'attimo intermedio, 
così felice e così triste, în cui 
il sonno non ha più forza per 
vincerci ma ancora basta a te 
nerci storditi. Non sa bene da 
che parte sia il mare e da qua- 
le stiano i colli. Tant'anni vis 
suti e così poco, così poco pro- 
fitto. Che guaio questo dover 
esserci per sempre a terroriz 
zare gli uomini, ad ammansire 
Je donne, a mettere in fuga 
questa Giunone che anch'essa 
— ahimè — è eterna, Certo a 
lui non piacerebbe — e a chi 
può piacere? — vivere soltanto 
quelle poche diecine d'anni gra- 
mi che vivono gli uomini. Ma 
l'eternità... E' troppo. E' trop: 
po. Tra diecimila anni Giunone 
sarà larga almeno una para 
sanga e gli uomini, tra tante 
guerre, tempeste e malattie, sa- 
ranno morti tutti. E, con gli 
uomini, le loro donne, Amaro 
discorso. E' vero che restano le 
dee. Tante. Non c'è solo l'am- 


pia, rancorosa Giunone, Tante 
dee svelte e procaci; E ninfe e 
creature leggere. Però niente 
potrà sostituire per Giove lo 
‘abbraccio malinconico: e sma- 
gato, con la carne destinata a 
perire, con queste regine, con 
queste aristocratiche, con queste 
borghesi e persino, persino con 
queste plebee destinate a vive: 
re, tutte, poche diecine d'anni 
€ che tutta l’esperienza dell'es- 
sere debbono  rinchiuderla. e 
riassumerla in pochi istanti. 
CERI 


Ora Giove s'è svegliato. Re- 
spira a grandi polmoni l'aria 
tutta fresca che viene su dal 
mare convalescente della gran- 
de burrasca. Finito il dormive 
glia, scomparsa la filosofia. Bat- 
te le mani e le due aquile gli 
si fanno al lato, del tutto im- 
memori delle risate di poco an- 
zi, solenni e serene. Un richia- 
mo ed appare Ganimede con 
in mano, ostensibile, una cop- 
pa d’ambrosia e sotto il brac- 
cio, nascosto dal candido, gio- 
vanile peplo, un tutto fragran- 
te pollo arrosto. Mangia e beve 
Giove potente e pago. Intanto, 
nel fondo degli occhi, mali: 
sa, gli nasce una fiamma: Le 
da... Quella carissima, quella 
bianca, quella aerea Leda. Co- 
me potrà conquistarla? Non la 
attrae l'oro... Non è Danae.. 
Non ha per marito quell’onesto 
Anfitrione... Non è Alemena. E' 
leggera, leggera, tutta bianca. 
Un uccello ha da diventare, Gio. 
ve. Però non certo una di queste 
scure aquile coriacee, nè l’avvol 
toio rapace che sul Caucaso ro- 
de in eterno il fegato di Pro 
meteo, nè un'insignificante ron- 
dinella. No... Un bell'uccello 
bianco, delicato, leggero... Guar- 
da la terra Giove a chieder un 
suggerimento, come spesso gli 
accade, al complicato, imperfet- 
to mondo dei mortali. Tra il 
mare e i colli c'è la pianura, 
nella pianura un lago, sul lago 
remiga un cigno assorto.., Ec- 
co quel che ci vuole per Leda. 
Si scorda dell'ambrosia, del pob 
lo arrosto, di Ganimede leggia- 
dro, delle aquile solenni e si 
precipita a rovina, giù per i 
sentieri dell'Olimpo verso la 
terra che odora, verso la terra 
che vive, per poco tempo, ma 
che vive. Scomparso appena da 
un attimo ecco sopraggiungere 
di nuovo Giunone. «Dov'è an- 
dato — chiede incoerente — 
quel vecchio pazzo, quel mio ca- 
ro marito, quel nostro potente 
padrone?» Lo chiede alle aqui- 
lè che ridono, a Ganimede che 
tace, alla nuvoletta che non sa- 
pendo cosa rispondere decide 
finalmente di disfarsi nell'aria 
fresca, nell'aria dolce. 

Intanto in Roma, sulla vetta 
del Campidoglio, è pronta l'ara 
del sacrificio al dio austero e 
potente, a Jupiter padre del 
l’Urbe, pacificatore del mondo, 
datore di leggi. Severi i pini 
vorrebbero perdersi in cielo. Le 
matrone. filano la lana nelle ca- 
se gravi, per.i cortili quieti. E' 
il tempo parco dei mattoni. Ro- 
ma è ancora repubblicana: lo 
Oriente sta ancora di casa in 
Oriente e sui sette colli impera 
la, «virtus», Giove. mantiene 
questa pace e nessuno si sogna 
di Alcmena, di Leda, di Danae,.. 
Giunone è la moglie augusta, 
impeccabile, grassa, che anche 
ella, certo, in Olimpo filerà la 
lana, Credono così, nelle case 
patrizie, i senatori e, alle fron- 
tiere, i legionari, con la stessa 
fede senza ombre. Poi verran- 
no le favole, gli scandali, i mar- 
mi, i sicofanti, i filosofi, gli 
scribi. E Roma verrà morendo. 
Ella che ebbe fede in Giove Ca- 
pitolino. Però quello che deve 
‘avvenire avviene. E mentre Giu- 
none arde în preda alla gelo 
sia e le matrone filano la lana 
e le sacre vergini custodiscono 
il nome di Vesta, e nei Ginnasi 
ateniesi gli efebi, immemori di 
Socrate, lancian graziosi il di 
sco, Giove scende a furia dal 
l'Olimpo, si muta in cigno, re 
miga verso Leda. No, che fu 
molto prima, al tempo dei tem- 
pi, quando ancora non era nata 
la storia. 

Giuseppe Valentini 


INVITO AD ‘ANTICIPARE 


la corrispondenza natalizia 


Roma, 11 

In prossimità delle ricorren- 
ze natalizie e di Capodanno, il 
Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni rivolge viva 
esortazione al pubblico di vole- 
re, nel suo stesso interesse, im- 
postare la corrispondenza ed 
inviare i pacchi con anticipo, 
senza attendere gli ultimi gior- 
ni antecedenti le festività per 
evitare ingorghi negli uffici di 
smistamento e inoltro, con con- 
seguente deprecabile ritardo 
nel recapito a destino degli og- 
getti postali. 

Particolare esortazione yiene 
poi rivolta ai mittenti di stam- 
pe propagandistiche e di se 
conda mano perchè sì astenga- 
no dalla impostazione di tali 
oggetti nei giorno immediata- 
‘mente precedenti le festività e 
durante le festività medesime 
per riservare spazi e mezzi di- 
sponibili agli invii di maggiore 
‘urgenza, il cui volume nell’ec- 
cezionale periodo supera di 
gran lunga la normalità. 


Il «Rome Daily American» 


ha un nuovo editore 


Roma, 11 
Un gruppo finanziario con a 
capo un autorevole. esponente 
deli mondo economico america 
no Mr. London K. Thorne jr 
ha acquistato il pacchetto a: 
zionario del «Rome Daily Ame- 
ricano, E' questo un quotidia- 
no in lingua inglese che viene 
stempato a Roma e distribuito 
nei paesi mediterranei e dei 
Meaio Oriente dove, come noto, 
vivono varie migliaia di statu- 
nitensi, civili e militari. 


Presso. Cirene 


SCOPERTE LE ROVINE 
del tempio di Esculapio 


Tripoli, 11 
A Beda, località situata una 
quindicina di chilometri a sud- 
ovest di Cirene, dove lo scorso 
maggio erano stati iniziati de- 
gli scavi, è stato»rinvenuto il 
famoso tempio di Esculapio, 
Era noto che il tempio sor- 
geva presso la «moschea bian- 
‘ca», eretta nel 1898 da Alì Se 
nussi, nonno dell’attuale re 
della Libia, Idris Senussi e gli 
archeologi della Cirenaica han. 
no portato; alla luce un mas 
siccio muro di pietra, al cui 
centro sorge un ampio portale. 
Varcato l'ingresso, gli scopri- 
tori si sono trovati in un'am- 
pia corte pavimentata con la- 
stre di marmo e circondata da 
eleganti porticati dorici. AI 
centro, rimangono le fonda 
menta di una massiccia strut 
tura ornamentale, che può ‘es- 
ser stata soltanto il sacrario 
del dio greco della medicina, 
Tra i molti frammenti ivi 
trovati, sono alcune statuette 
di Esculapio e-di Igea, altra 
antica divinità della medicina. 
Due frammenti fanno parte di 
una colossale testa barbuta di 
Esculapio, che apparteneva in- 
dubbiamente ad una statua 
sorgente nel tempio. 


Rita Ha, 


ca dove 


n 


vorth ha lasciato dopo un lungo soggiorno, la capitale francese diretta in Ameri» 
iprenderà a lavorare per il cinema, Eccola alla partenza da una stazione parigina 


bose di ieri e di oddi 


Chi non ricorda le iragiche 
giornate milanesi di fine apri- 
le 1945? 

"Tra, i nefasti di quella sam- 
guinosa Che. per es 
sersi scatenate contro i tiran= 
ni di ieri non è stata meno 
ignominiosa. e. maledetta, tutti 
hanno ancora presente la sli- 
quidazione» dei vari presunti 
Teruzzi, che finirono e forer 
di popolo. dietro semplice in- 
dicazione della insussistente 
identità. da parte di. qualche. 
forsennato, —all’aizzante urlo 
fratmicida: «Dali al fascista!», 
Qualcuno ne enumera addirit= 
tura undici. 

Ai funerali di Giulio Cesare, 
invece, venne linciato per -er- 
rore (bazzecole..) soltanto il 
povero Cinna, uno dei suoi mi- 
glioni amici, che ebbe la sven- 
tura di essere omonimo di un 
alloro Cinna, cospiratore e sica- 
rio dell’<imperator». Era infei 
ino ‘e tormentato da tm pesi. 
mo presagio, ma, volle accostar- 
sì lo stesso al rogo per pre- 
sentare l'estremo omaggio alla 
salma del più grande dei ro- 
mani. Un cittadino pronincia 
ingenuamente il suo mome, la 
‘plebaglia lo prende per il Cin- 
ne della congiura e lo ‘stermi- 
na — esasperata com'era — in 
pochi secondi. 


Che ci sia stato, tra i barbu- 


ti pseudo ‘Termuzzi ‘di Milno, 
‘qualche ‘amico del maresciallo 
Badoglio? 


(e) 

Nel:1851 veniva brevettato in 
Inghilterra tn nuovo. tipo. di 
ancora, con la caratteristica 
dlel’ceppo mobile, invenzione 
del capitano Rodger, dell'Am- 
îmiragliato inglese. 

L'ufficiale | moriva parecchi 
decenni: prima. che l'obiettivo 
fotografico potesse fissare — 
soprattutto ad -uso. degli stu- 
diosi di psicologia — l’espres- 
sione. che avrebbe ‘assunto il 
suo Yolto alla notizia che un 
arbicolo identico: a» quello. da 
lui inventato giaceva da diciot- 
to secoli in fondo al lago di 
Nemi, attaccato a una. delle 
due navi romane, raffiorate per 
prosciugamento negli anni1929- 
1930, e fatte costruire dall'im- 
peratore Caligola per celebrar- 
Vi, al largo dello specchio d'ac- 
qua, riti strani e cerimonie 
orientali, di cui il pazzoide in- 
coronato si dilettava. 

Comunque, onore al merito; 
cioè al’ capitano Rodger; per 
‘avere inconsapevolmente risco- 
perto e fomito alla marineria 
mondiale un dato della mera- 
vigliosa ‘tecnica navale dei ro- 
mani, ottant'anni prima: che le 
pompe idrovore facessero 
splendere — tra lo stupore uni: 


Te due superbe unità 


Questo precedente 


SOLCARONO TUTTI I MARI LE NAVI DEGLI AVVENTUROSI VICHINGHI 


Gli scandinavi approdarono in America 
cinque secoli prima di Gristoforo Colombo 


Secondo antiche saghe islandesi, essi sarebbero sbarcati nel Nuovo Mondo intorno all'anno Mille 


nulla togiie al valore dell'impresa compiuta dal grande navigatore genovese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccolma, dicembre 

In Groenlandia; la notizia 
della’ ricca terta ‘del ‘vino 
«Vindland», situata sull'altra 
sponda dell'Atlantico, mise in 
curiosità altri navigatori, 

Nel 1004 (tre anni dopo il 
viaggio di Leif il Fortunato), 
il fervente cristiano Thorfinn 
Karlsefni tentò l'avventura 
portando con sè la moglie Gu- 
drid, un ottimo equipaggio e 
un seguito di 160 persone, tra 
uomini e. donne. Furono, que- 
st, i primi europei decisi ad 
emigrare in. America. 

Navigando @ Sud, costeggia- 
tono il «Paese delle foreste», 
iL «Fiord della Corrente» (che 
gli studiosi identificano con la 
Baia di San. Lorenzo) e sbar- 
carono in un'isola meravigliosa 
(si pensa all'isola di Bonaven- 
tura, al largo della costa di 
Quebec) abitata da milioni di 
uccelli. Durante l'inverno nac- 
que il figlio di Gudrid e Karl- 
selni, primo cristiano nato nel 
Nuovo Mondo, E Hauk, l'auto- 
re islandese della «Kristni Sa- 
ga» redatta riel 1320 e tanto 
discussa dagli storici, sarebbe 
un suo discendente, 


Silenzioso incontro 


Con l'arrivo della primavera, 
$ Vichinghi ripresero il mare e 
fecero vela a Sud, finchè ap- 
prodarono in una baia lussu- 
reggiante, «Hop», piena di vi- 
gneti e di grano. «Qui scava- 
rono buche profonde», dice la 
saga «per raccogliere grossi pe- 
sci piatti ogni qualvolta l’alta 
marea si ritirava». «E tutto an- 
dò bene per gli emigranti an- 
che quando giunsero sulle loro 
rive piccole canoe guidate da 
skrellings (indiani): uomini 
dall'aspetto poco rassicurante, 
con facce larghe olivastre, oc- 


chi grandi e capelli che fuce- 


vano PAUTES. 


Il loro incontro ju caratteria- 
zato da un completo silenzio. I 
nordici 
meravigliarono al punto gli in- 
diani che questi si allontana 
rono silenziosamente dopo a- 


giganteschi e biondi 


verli scrutati a lungo, 


Trascorso un nuovo inverno 
nella baia, i Vichinghi ricevet- 
tero un'altra visita degli indi- 
geni; venuti per barattare pel- 
li pregiate în cambio di vario- 
pinti fazzoletti, A_ questo pun- 
to, la saga descrive un buffo 
episodio che sconvolse comple- 
tamente.i piani degli europei. 
stavano 
commerciando, tn toro di pro? 
prietà dei bianchi si imbizzar- 
tì facendo spaventare gli in- 
diani che, sorpresi e terroria- 
zati per. l'insolito spettacolo, 


Mentre gli ‘uomini 


fuggirono. 


Dopo alcune settimane, gli 
sErellings tornarono armati ed 
accesero una furibonda rissa 
con i valorosi Vichinghi, che 
dopo avere messo in fuga gli 
indiavolati indigeni decisero di 
riprendere il mare per non af- 
Irontare una nuova sanguinosa 
battaglia. Trascorso. il terzo in- 
verno nel Nord, sempre nel 
Fiord della Corrente, Karlsejni 
far rotta mer la 
Groenlandia e quindi per la 


decise di 


Islanda. 


Fin qui i fatti tramandati 
dalla saga di Hauk. Ma i viag- 
\gi degli scandinavi verso il Nuo- 
vo Mondo continuarono, e nel 
1121 è molto probabile che il 
vescovo Erik Upse sia andato 
ad ispezionare le colonie e le 
chiese cristiane edificate dai 
primi coloni in America. Sfor- 
tunatamente non si ha alcu 


na, traccia del suo passaggio. 


—Nel 1347, altre saghe men- 
zionano per l’ultima volta il 


viaggio di battelli carichi di 
grossi tronchi, che giunsero in 


r—- 


no = 


.. Li 


L'atirice Gladys Swarthout si congratula con Maria Me- 
neghini Callas, dopo una rappresentazione al «Metropolitano 


Islanda. dalla Nuova Scozia, 
Sembrava, insomma, che rego- 
lari scambi fossero già stabi- 
liti tra l'Europa ‘e il Nuovo 
Mondo quando si scatenò la 
«morte nera», la peste che 
stroncò migliaia di vite uma- 
ne in Islanda e in Groenlandia 
e che nella sola Norvegia ri- 
dusse la popolazione da 2 mi 
lioni a solì trecentomila abi- 
tanti. Nello stesso tempo, le 
condizioni del clima e di navi» 
gazione mutarono sensibilmen- 
te rendendo i viaggi nel Nord- 
Atlantico sempre. più difficol= 
tosi. L'Islanda; che nell'anno 
1000 contava più di ‘50 mila 
abitanti, si spopolò rapidamen- 
te e conobbe una crisi che so- 
lo nel XIX secolo è stato, pos- 
sibile superare, 


In cerca di testimonianze 


In America, oggi, non vi è 
regione che non voglia conten- 
dersi l'onore di avere per pri- 
ma ricevuta la visita dei Vi. 
chinghi, A Boston, nella Com- 
monwealih Street, si erge la 
statua di Leif il Fortunato che 
protegge i suoi occhi dai po- 
tenti raggi di un sole morente; 
un'antica torre di Newport è ri- 
tenuta vichinga, e mentre a 
Filadelfia è stata inaugurata 
una statua in onore di Karl- 
sefni, in altri punti della co- 
sta atlantica statunitense sono 
State individuate grosse buche, 
che molti credono siano. state 
scavate dai Vichinghi per la 
pesca onde sfruttare l'originale 
metodo dell'alta marea. 

Ed allora (mi pare sia giun- 
to il momento di domandarci) 
l'impresa di Cristoforo Colombo 
è dunque svalorizzata dall'av- 
venturosa rotta dei Vichinghi 
che, secondo la, saga, avrebbe 
ro scoperto l'America. cinque 
secoli prima dal grande geno- 
vese? 

Alcuni studiosi, e non solo 
‘scandinavi, si riservano anco- 
ra di dare una precisa spiega- 
zione a tale quesito. Le inda- 
gini sulle saghe islandesi non 
sono ancora finite: si cerca di 
ricostruire nei minimi detttagli 
ogni particolare tramandatoci 
da Hauk e da altri ignoti men- 
tre si indaga sugli elementi che 
avrebbero suggerito a Cristo= 
foro Colombo lardita impresa 
di varcare l'Oceano. 

Per analizzare i fatti sin dal- 
l'inizio, dobbiamo però fare un 
passo indietro e ritornare al- 
l’anno 1008, alla morte cioè di 
Karlsejni avvenuta in Groen- 
landia subito dopo il suo ritor- 
no. dal viaggio ad, Occidente 
nel quale era stato seguito dal- 
la moglie Gudrid, 

Fervente cristiana e ansiosa 
di conoscere la Città Eterna, 
Gudrid decise di recarsi a Ro- 
ma ove rimase per lungo tem- 
po. <E' mai possibile — si do- 
manda, fra gli altri, lo studio- 
so Jean Buhler — che la ve- 
dova, reputata donna intelli- 
gente, non abbia raccontato a 
qualcuno il suo lungo viaggio 
nel Nuovo Mondo?» Ciò sem- 


bra molto improbabile. Tanto 


più che, come vedremo, molti 
fatti ci inducono a pensare ill 
contrario. 

Se leggiamo da (biografia di 
Colombo, redatta dal figlio Fer- 
dinando nel 1520, | notiamo 
quanto interesse abbia avuto 
il nostro grande navigatore per 
il Nord-Europa, e specialmen= 
te per l'Islanda ove venne ri= 
cevuto dal vescovo nel febbraio 
del 1477 (cioè 130 anni dopo 
l'ultimo viaggio America-Istan- 
da menzionato dalle saghe). In 
Islanda, a parte gli archivi che 
potè consultare, Colombo deve 
aver anche incontrato uomini 


1 cui nonni erano stati nell'al- 
tra costa dell'Atlantico. Il li- 
bro cita una lettera, indirizza- 
ta,al. figlio Ferdinando, in cui 
Colombo. gli. diceva ‘che «era 
partito da Bristol per l'Islan- 
da; ove aveva' raccolto conside= 
revoli. informazioni sull'esten- 
sione, il clima e le maree del 
«Paese dei; Ghiaccio. 

Inoltre, poichè — come è no- 
to — Cristoforo Colomba dove- 
va. convincere i re di Spagna 
o del Portogallo ad allestire una 
flotta per il suo viaggio, è pro 
babile che il genovese abbia 
letto un interessante libro in 
latino scritto da Adamo di Bre- 
ma, tra il 1072 e il 1076, i cui 
‘manoscritti sono stati ritrovati 
in parte a Leyde nel 1876 ed 
altri a Vienna. L'autore, che 
scrisse i Tibro dopo un viaggio 
in Danimarca dove venne rice- 
tuto dal re Svend Estridson, 
dopo aver raccontato le gesta 
di Ansgarius che convertì la 
Danimarca al Cristianesimo, di 
Olaf Tryggvason che fece del- 
la Norvegia una terra cristia- 
na e di, Leif Erikson.:che fece 
altrettanto in Islanda, così si 
esprime sulla nuova terra: <Lo 
stesso re mì informa della sco- 
perta di un'altra regione sul- 
l’altra costa di questo Oceano, 
una regione chiamata Vindland 
(il'Paese del Vino), poichè l'uva 
Dî cresce spontanea, producen- 
do\il miglior vino. Ea anche il 
grano, senza che si semini, vi 
cresce abbondantemente. Que- 
sta non è una storia favolosa, 
ma una conoscenza basata su 
constatazioni positive». 


Pur volendo ammettere che 
Cristojoro Colombo non abbia 
mai letto il libro citato, deve 
però esserne venuto a cono- 
scenza poichè tutti 1 letterati 
d'Europa in quell'epoca lo di- 
scussero. Nel XII secolo, Hel- 
mod dedicò un lungo e partico= 
lareggiato studio sull'argomen- 
to; altri lo diffusero con le lo- 
ro critiche nel XIII e XIV se- 
colo, e persino agli inizi del 
XVI secolo venne riportato di 
moda, da Albert Krantz. Una 
prova inconfutabile, che ci fa 
credere come Colombo fosse a 
conoscenza del libro, ci è data 
dalle risposte che il genovese 
diede ai suoì esaminatori del 
convento di Rabida, quando gli 
chiesero di' provare la sua cer- 
tezza sull'esistenza dî altre ter- 
re all'’Ovest dell'Oceano. Co- 
lombo rispose infatti che sì da- 
sava sui dati seguenti: sulla 
rotondità della terra; sui rap- 
porti di navigazione (cioè sul- 
le informazioni raccolte nel 
Nord.e durante il suo:soggior- 
no in Islanda) e, infine, sull'at- 
torità. di scrittori e letterati 
(‘probabile allusione ad Adamo 
di Brema e a tutti coloro che 
lo criticarono), 


Eccezionale. ardimento 


Prima di lasciare la Spagna, 
Colombo precisò inoltre che 
egli pensava di teccare terra 
dopo settecento leghe di navi- 
gazione. Come mai, se non fos- 
se stato più che al corrente dei 
precedenti viaggi, avrebbe potu- 
to stimare persino la precisa 
distanza? Colombe non sapeva 
niente del Pacifico e la sua 
‘Asia Orientale era troppo vici- 
na. Effetiuò infatti il suo viag- 
gio, che trionfalmente si con- 
cluse il 12 ottobre del 1492 con 
l'approdo nel Nuovo Continen- 
te, di cui molti parlavano ma 
che nessuno aveva osato rag- 
giungere. 

Samuel Eliot Morison nel suo 
recente libro «Admiral of the 
Ocean. Sea», in cui narra la vi. 
ta di Colombo, così si esprime: 
«La navigazione di Colombo 


verso l'Occidente fu un grande 
rischio, ma egli non lo corse 
completamente alla cieca. In 
molte città d'Europa circolava- 
no racconti di naviganti che 
avrebbero fatto quel viaggio. Si 
narrava, fra l’altro, che la re- 
gina di Saba fosse andata ver- 
so Occidente, oltrepassando la 
Spagna, e si josse avventura- 
ta per mare fino al Giappone. 
Si diceva anche che sette ve- 
scovi portoghesi fossero sfug- 
giti alle persecuzioni in un'iso- 
la vicina all'attuale Cuba, al. 
lora. chiamata Antilia, Nè si 
sconosceva il viaggio di Leif 
Erikson, che avrebbe condotto 
i suoi norvegesi ad approdare 
sani e salvi in quella terra che 
è oggi la Nuova Inghilterra». 

Anche Motison ammette 
quindi che altri, prima di Co- 
lombo, avrebbero attraversato 
l'Atlantico. Ciò nonostante, egli 
definisce il navigatore genove- 
se «scopritore del Nuovo Mon- 
do» poiché, pur avendo utiliz- 
zato al massimo le conoscenze 
del suo tempo, egli fu il primo 
che con dati precisi provò al 
mondo l'effettiva esistenza del 
Nuovo Continente © nell'altra 
sponda dell'Atlantico. 

AL viaggio di Cristoforo Co- 
Tombo rimane, dunque, pur vo- 
lendo accettare quanto Hauk 
nella sua saga e Adamo di Bre- 
ma-nel suo libro hanno asse- 
rito, il più importante atto’ di 
coraggio compiuto da un uomo 
solo nel corso della storia. 


Franco La Guidara 


alla luce del sole: pi 
furono barbatamente distrutte, 
mella notte del 31 maggio 1944, 
dai tedeschi che si nitiravano 
‘da Roma, 


(e) 

Ma Guarda chi si vede E 
propnio bui, il «porco di San: 
t'Antonio». Lo chiamano Tu 
nin, infatti, e gira tranquille- 
mente per ‘il paese (Colloredo 
dii Montalbano, nel Friuli) do- 
ve ebbi moto di fare la sua 
‘personale conoscenza, nutrito a 
‘tumo e cordialmente ospitato 
da tutte le famiglie del luogo, 
benchè egli preferisca — men- 
co & dirlo — le case dove il 
cibo che gli somministrano è 
più abbondante e appetitoso, 
€ il covile più appropriato e 
‘confortevole. Quando arriva Ja 
sua ora, l'incantevole vagabon- 
do finisce come gli. altri. suoi 
simili, previa una pubblica lot- 
teria a beneficio della parroc- 
chia, che destina la somma. rac- 
coltà sul capo di Tumin a una 
Opera di bene, che quasi sem- 
pre è l'asilo del paese. Il vin- 
Citore sì porta a casa l'anima- 
le e te lo trasforma, ora che è 
divenuto: proprietà grivata, in 
salsicce, prosciutto, salame” ed 
affini. 

Le cronache del ‘300 triesti- 


Il Ministro degli Esteri di 
Tunisia Hajeri fotografato 
all'aeroporto di Ciampino do- 
ve ha sostato qualche ora 
al suo ritorno da New York 


Gibri ricevuti 


Preceduto | dallo straordinario 
successo de «La terra in out vi 
viamo», esce oggi il secondo volu- 
me della Collana AZ Panorama: 
L'uomo e ‘la tecnica, enciclope- 
dia della produzione (Nicola Za- 
nichelli editore, Bologna — pagg. 
592 — rilegato in tela — L. 5800). 
E° une nuova, luminosa conferma 
della felicità della formula che 
ispira le modernissima, collana 
di enciclopedie monografiche idea- 
ta da Giovanni Enriques e da lui 
diretta in collaborazione con Ge- 
no Pampaloni, Di una materia in-. 
fatti così multiforme e complessa, 
qual è quella che abbraccia tutte 
le attività produttive, tutto il'va- 
sto mondo dei costruttori e degli 
ingegneri, «L'uomo e la tecnica» 
Offre una sintesi prodigiosamente 
©impida ed organica, precisa ed e- 
sauriente, che persegue gli scopi 
divulgativi propri della collana, 
senza tuttavia sacrificare ad essi 
le esigenze dell'esattezza e della 
documentazione scientifica. 

Compilato in modo da stimolare 
continuamente l'interesse dei let- 
tori, sia per l'opportuno criterio 
col quale sono disposti e trattati 
gli argomenti, sia per la ricchezza 
delle fllustrazioni in massima par- 
te a colori, le cui didascalie ee- 
guono un filo logico indipendente 
Tal testo, sia per l'eccezionale co- 
Pia dei dati e delle informazioni, 
questo volume rappresenta il pri- 
mo valido tentativo di fornire al- 
l'uome comune, allo studente co- 
me all'impiegato, al maestro come 
all'ingegnere, uno strumento ca- 
pace di guidenio alla comprensio- 
ne dei problemi più vitali ed ap- 
passionanti dal nostro tempo: i 
problemi del progresso tecnico, le 
cui recenti conquiste della scien- 
za hanno qperto così mirabili pro- 
apettive. 

I panorama è amplissimo: con- 
Sidera nel loro sviluppo storico e 
nella realtà presente i vari fat- 
‘dani dell'attività produttiva, le tra- 
stormazioni delle materie prime, 
de modifiche dell'ambiente, l'evo- 
luzione della macchina, le meta- 
morfosi dell'energia, i mezzi di 
trasporto; comprende une serie di 
eritratti» di prodotti (del pane al 
latte, dalla casa alla scuola, dal 
vestito alla scarpa, dal cinema al- 
l'automobile); esamina nei suoi di- 
versi aspetti l'organizzazione della 


produzione. Nelle seconda parte 
del libro sono pol raccolte decine 
© decine di tavole informative e un 
dizionario beonico folto di 4300 vo- 
ci: tutto ciò che in fatto di tec- 
nica può interessare l'uomo mo- 
demo è drisomma felloemente con- 
densato nelle pagine di questo se- 
condo volume di AZ Panorema. 
Importante infine in «Oronologiaz 
s‘cura di M. Loria; un tentativo, 
Unico nel suo genere, di dare una 
sintesi completa, dalla preistoria 
al nostri giorni, delle invenzioni 
9 della. tecnica. produttiva. 
*%% 

Il fascicolo di dicembre dell'Os- 
servatore politico letterario la ri« 
Yiste mensile diretta, da Giuseppe 
Longo, dedice alcuni scritti molto 
importanti alle questioni politiche 
internazionali, I fatti d'Ungheria 
sono esaminati in un lungo e acu- 
to articolo di Mario Scelba, la cui 
conclusione è che oggi più che 
mai appare indispensabile giunge. 
Te @ una effettiva unità europea, 
A' tal proposito 1a rivista pubbl 
ca un significativo scritto di Car= 
Jo Sforze, «Le svolta della storiu», 
esumato dal volume postumo 
sCinque anni a Palazzo Chigb, 
nel quale il defunto statista af- 
frontava con realismo il problema 
guropeo. In una «Nota» di Paolo 
Tarso, che fa riferimento al punti 
di vista di Scelba e di Sforza, sono 
sottolineate Je principali difticol- 
tà che si oppongono all'unità eu- 
Topea. Segue un taccuino di viag- 
gio budapestiano di Corrado Piz- 
ninelli, che è stato testimone delle 
tragiche giornate dell’insurrezio- 
he. Al problema del Medio Orien- 
te oltre che a quello, magiaro è 
dedicnta le rassegna di politica 
estera di Antonio Lovato, nella 
quale il lettore troverà: il minuto 
svolgimento cronologico ‘dei. fatti 
recenti, I ricco fascicolo contie- 
mne inoltre’ uno. studio su Goldoni 
di Cesare Padovani e un ricordo 
milenese di Papini di Giovennan. 
‘gela Secchi Tarugi e Un racconto. 
di Franco Escoffiér, oltre ie con- 
suete rassegne, La rivista contie- 
ne l'indice per autore e tutti f 
sommari dell'annata 1056, seconda 
della sua vita. 

DEE, 

Luigi Grassi: Ricordi d'infanzia 
e di giovinezza - Editore R. Gerlì 
« Torino - pagg. 184, lire 750, 


‘no non. ci, intrattengono! sulle 
‘modalità della fine che face 
Vano î poreì di Sant'Antonio 
di quel tempo, ma ci assicura» 
no. che erano creature vera= 
imente, privilegiate, în quanto 
potevano seorrazzare liberamen= 
te entro le mura della città, a 
tutte le ore del giorno e della 
notte (e per questo avevano un 
orecchio tagliato, che fi distin- 
gueva dai confratelli ‘che, al 
tramonto, dovevano ‘ rientrare 
melle. case),..e... vivevano . alle 
spalle degli affiliati alla con- 
fraternita di Sant'Antonio, Abax 
te, o del Deserto, o del Porco, 
come viene correntemente chia- 
mato questo santo per le fore 
midabili tentazioni carnali da 
lui affrontate e vinte nella so- 
litudine' dell'eremitaggio. Lo 
statuto del 1950, anzi, permet= 
te che ben quattro porci della 
confraternita di Sant'Antonig 
possano gironzolare senza litni= 
tazioni e vivere della pubblica 
carità, e commina tma pena 
pecuniaria contro chi osi man- 
dare in giro un maiale con un 
orecchio tagliato, allo scopo di 
ingannare Ja gente. 

Ecco perchè, dopo secoli e se- 
coli, è diffuso ancora .— & 
Trieste e altrove — il detto 
popolare: «Girare come il por- 
co di Sant'Antonio», 


[e] 

«Il re (dei irancesi) venne 
informato come, fra tutte le 
mazioni, nessuna sia così dege- 
nerata e incostante nel vestire 
come la nostra (e sì che Chri- 
Stian Dior era ancora nella 
mente del Creatore!), così che 
dalle vesti non si, riconosce più 
lo stato e dl rango della gente; 
non si sa più se uno sia prine 
Cipe o nobile, borghese o pie- 
beo, perchè si tollera che ognu- 
mo vada vestito a piacer suo... 
senza riguardo Lalla propria 
condizione». 

“Alzi la mano chi non ha mai 
sentito o detto questa stessis- 
Sima cosa, almeno una volta 
in vita sua, Ma non è un'os- 
servazione recente; statene cer- 
ti. ‘Risale a ur documento del 
Secolo XIV, custodito in un ar- 
chivio storico di Parigi. 

«Oggi non si distingue più, 
dall'abito. che indossa — osser- 
verà qualche nonno, e non lui 
solamente — il povero dal rie- 
co, il nobile dal popolano, il 
professionista dall’operaio: al- 
tri tempil altri tempi!s. 


E poichè il discorso è caduto 
sull'abbigliamento, non avete 
mai: ammirato le sontuose fo- 
tocronache delle serate di gala 
nei nostri grandi teatri? O non 
ne siete mai ‘stati presenti, 
spettatori o ‘attori? 

Ne sapeva già qualche cosa 
quel cattivello di Ovidio, parec- 
chi secoli prima che nascesse 
ro e giomalismo e fotografia, 
quando rilevava con arguzia — 
© il sesso gentile gli saprà per- 
donare la piccola malignità — 
che le donne vanno a teatro 
non solo per ammirare, ma 
anche per essere ammirate 
(«Speotetum veniunt, veniuni 
spectentar ut ipsne», Ars Ama- 
toria, lib: L y. 99). 


(el 
Cose di ieri, di oggi, di do- 
mani. 


Forse era persuaso di dire 
Una novità Onazio, quando 
sentenziava che non vi è nulla 
di nuovo sotto il cielo. Ma non 
era nuovo, allora, nemmeno 
che nulla di nuovo ci fosse in 
questo mondo, perchè prima 
che il celebre venosino dettas- 
se a Roma questo apoftegma, 
sulle collina di Sion un gran- 
de saggio, rimasto anonimo, 
soriveva nell’Ecclesiaste: «Non 
Vi è nulla di muovo sotto il 
sole». 


Giorgio Beari 


AQUILA REALE FERITA 
è cattorata in Abrozzo 


Chieti, 11 

Un'aquila reale è stata feri- 
ta e catturata a due chilome 
tri dalla stazione: ferroviaria 
di Palena. Due cacciatori di 

tanzo. Mario Ricciar= 
delli e Vinciguerra D'Eramo, 
durante una battuta contro i 
lupi, vedevano volteggiare il 
grosso rapace. Giunta a tiro di 
fucile, l'aquila veniva colpita 
da tre proiettili, stramazzando 
al suolo; benché ferita piutto- 
sto gravemente, le sua cattura 
non è stata facile perchè essa 
sì difendeva disperatamente 
con gli artigli e il becco, tanto 
che il Ricciardelli non poteva 
evitare un colpo di artiglio che 
gli produceva profonde lacera- 
zioni in una mano. 

Ad un giorno di distanza l'a 
quila è ancora viva e viene ora 
alimentata con carne fresca 
Nella speranza che possa so. 
Dravvivere. Si tratta di uno 
dei più begli esemplari che sia- 
no mai stati cabturati in tutta 
1 zona dell'Alto Sangro e del 
Parco Nazionale d'Abruzzo, Il 
rapace, che pesa 8 kg. ha una 
apertura. d’ali di metri 2,20, 
Îl corpo della lunghezza di me. 
i 1,10, 

EE AI 


Presto ultimato l'oleodotto 
Racusa-Augusta di 70.km 


a Palermo, 11 
L'oleodotto Ragusa-Augusta 
—,€he servirà a convogliare di- 
Tettamente il petrolio ragusano 
dalle vasche di raccolta alla raf- 
fineria di Augusta — sta per 
essere ‘ultimato. Per i primi di 
gennaio ne è prevista infatti la 
entrata in esercizio. 

La costruzione dell’oleodotto 
che ha una lunghezza di circa 
70 chilometri ed un diametro di 
14 pollici (centimetri 35,56), ha 
Tichiesto una spesa di due mi- 
liardi di lire. Esso consentirà 
il massimo sfruttamento. dei 
giacimenti di idrocarburi sco- 
perti dalla «Gulf Italia» nella 
Concessione denominata «Ra- 
gusa». 

La capacità dell'oleodotto sa- 
Tà inizialmente di circa 3200 
tonnellate giornaliere, pari ad 
‘un milione e 168 mila tonnellate 
annue. Tale capacità sarà no- 
tevolmente aumentata, sino a 
4300 tonnellate al giorno, dopo 
la prevista. istallazione, all'ini- 
zio dell'oleodotto, a Ragusa, di 
una stazione di pompaggio da 
circa 85 atmosfere. Si giungerà 
poi ad una capacità complessi» 
va di trasporto di 6300 toninella- 
te giornaliere dopo la installa- 
zione di una seconda stazione di 
pompaggio, anch'essa. da 85 at- 
‘pompaggio, che sarà costruita 
@ 24 chilometri da Ragusa, 
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| CRONACA DELLA CITTA: . 
cal. Giovanni Mocibob 


LA CRISI DI FUNZIONALITÀ DELL'ASSEMBLEA MUNICIPALE IL PROGETTO DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


'  Ancorainconeludenti dispute | OPPOSIZIONE DI LATTA 


A-UN'ESTENSIONE DELLE LICENZE 
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I: funerali avranno luogo a 
Gemona del Friuli domani, gio- 
vedì 13 corr, alle ore 10. 

Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie SEVERI 
NA nata BERNES, il fratello 
cav. TOMASO, i nipoti unita- 
mente a tutti gli altri con- 
giunti, 

Il presente, annuncio s'in- 
tende quale partecipazione di- 


LA ZONA By E’ SOTTO LA GIURISDIZIONE ITALIANA 


Un’interessante sentenza 
su un caso di bigamia 


I ar e 


Pr ="4 


nella seduta del Consiglio comunale 


In quattro ore è stata prima approvata e poi bocciata 
una modifica al regolamento - Deplorazione del Sindaco 


Un'altra inconcludente riunione 
del Consiglio comunale, ha rivela- 
to ieri sera più ancora dell'esi- 
stenza di inconciliabili rapporti 
tra maggioranza e minoranza, la 
pericolosità di talune posizioni 
preconcette che impediscono la 
serenità dei dibattiti e finiscono 
con il determinare le situazioni 
più assurde, Basti dire che oltre 
quattro ore di discussioni sono 
stato interamente assorbite da un 
aîticolo del regolamento interno 
che l'assemblea era stata invitata 
ad esaminare con la prospettiva 
di un voto «che non ayrebbe por- 
tato via più di dieci minuti di 


trare nelle commissioni tutti 1 
sessanta consiglieri perchè i grup. 
pi maggiori, almeno su questioni 
di particolare rilievo, non si sa- 
rebbero adagiati a veder bilancia- 
to il voto del proprio rappresen- 
tante da quello di un gruppo for- 
mato da un unico consigliere, Ciò 
equivaleva a rendere inttili le 
commissioni, 

Elemento infine di maggiore di- 
scordia è stato costituito della 
degenerazione del dibattito pro- 
dotta dal voto di maggioranza e- 
spresso dall'opposizione a favore 
dell'emendamento del cons, Bar- 
bi, accolto sui banchi della Giun- 


ne i voti dei cinque missini assen- 
tatisi dopo M primo serutinio, ma. 
si sono pure registrate le asten- 
sioni dei socialisti ‘Teiner e 
Gruber, 

Nell'atmosfera di imbarazzo — 
del resto facilmente immaginabile 
— e di confusione, lunghe discus- 
sioni sono ancora seguite per de- 
cidera il da farsi. Amare parole 
‘sono state pronunciate dal Sinda- 
co ing. Bartoli, dall'assessore de- 
legato prof. Dulci e da altri espo- 
nenti della Giunta per: rimarcare 
le severe censure dell'opinione 
pubblica cui il Consiglio comuna- 


Un voto dei dettaglianti all’ Associazione del commercio 


‘Presso l'Associazione del com- 
mercio alimentare, aderente alla 
Federazione del commercio, sl s0- 
no riuniti jeri sera un centinaio 
di titolari e gestori di esercizi per 
la vendita al dettaglio del latte 
per prendere posizione nei con- 
fronti della richiesta fatta dalle 
Cooperative Operale di autorizza» 
zione a vendere Ji latte nei loro 
spacci. 

Il dibattito è stato piuttosto vi- 
vace, per la viva preoccupazione 
manifestata dall'assemblea che ha 
giudicato un eventuale accogli. 
mento della domanda delle Coo- 
perative vera e propria minaccia 
«mortale» per le latterie. I pre- 
senti hanno fatto rilevare come il 
loro lavoro si avolga entro mar- 
gini molto limitati, ponendo a 


carattere del servizio, Inoltre è 
‘stato sottolineato che già troppe 
latterie sono state autorizzate a 
Trieste, determinando una rarefe- 
zione aella clientela e minori ri- 
cavi, mentre la concessione della 
licenza alle Cooperative comporte- 
rebbe analoga concessione in ge- 
nere per tutti gli alimentaristi e 
pertanto la scomparsa delle lat- 
terie. 

E' stato infine costituito un co- 
mitato di otto persone, con. l'inca- 
rico di prendere contatto con le 
autorità municipali e di Prefettu- 
ra ed esporre in quelle sedi il voto 
dell'assemblea. Da parte sua la Fe- 
derazione: del. commercio interver- 
tà presso la Confederazione gene 
rale per portare l'azione anche in 
Sede ministeriale, al fine, di otte- 


Deciso pronunciamento della Corte di Cassazione 


Apprendiamo da Roma che. in 
una sentenza della Corte di Cas- 
sazione, è stato ribadito solenne- 
mente il principio che la Zona B 
del territorio libero di Trieste è 
da considerarsi sotto la piurisdi- 
sione italiana, in quanto Italia 
non ha mai rinunciato alla pro- 
pria sovranità su quel territorio. 
La sentenza è stata originata da 
una causa per bigamia. Il signor 
Salomone dopo essersi sposato in 
Italia nel 1956, contrasse un se- 
condo matrimonio nel 1950 a Pi- 
rano d'Istria, davanti alle autori- 
tà civili jugoslave. Fu quindi in- 
colpato di bigamia dalle autorità 
italiano, e condannato sia dal 
Tribunale che in Appello. L'av- 
vocato difensore ha fatto ricorso 


cornoni contrassero in Roma. il 
4 Jebbraio 1956, matrimonio ca- 
nonico debitamente trascritto. ma 
successivamente il Salomone ne 
ottenne — ad insaputa della mo- 
glio — dal Tribunale romeno di 
Ilfov sentenza di annullamento, 
la quale non fu oggetto nè di de- 
libazione nè di trascrizione presso 
le competenti autorità italiane. 
In data 20 giugno 1950 il Salo: 
mone contrasse un muovo matri. 
monio davanti le autorità civili 
jugoslave di Pirano d'Istria. Per: 
venuta copia dell'atto di matri- 
monio all'Ufficio della Stato civi- 
le di Roma, tramite la Legazione 
Jugoslava, e compiuta la nocessa- 
ria istruttoria da parte del Pro- 
curatore della Repubblica, il Salo- 


costituenti il cosiddetto territorio 
libero condizionatamente alla 
tusione di un ente, internazional 
mente autonomo e funzionante, 
rioni easendosi codesta condizione 
di natura sospensiva verificata, la 
sovranità. italiana su entrambe le 
Zone, almeno de fure, non sì po- 
teva considerare estinta. Pertan- 
to la città di Pirano d'Istria, seb- 
bene sottoposta de facto alla ap 
ministrazione ‘militare dell’oocu- 
pante Sugoslavo, non può consi- 
derarsi territorio «estero» in rap- 
porto all'ordinamento italiano». 


Ci EI 


LA SCUOLA CLASSICA 


Questa sera al Liceo Dante 


Gemona del Friuli, 12-12-56. 


[ces 
t Il 10 corr. si spénse serena» 


imente 


Adelaide Venier 


ved. CINCOPAN 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia, il figlio, le nuore, il z& 
nero, ‘la sorella LINA (assente), 
i nipoti e i parenti tutti. 
Ringraziano sentitamente il Di 
rettore e consorte, la signora Ro- 
salia. Dilena e il personale del 
l'Istituto; Banelli per l'affettuosa 
assistenza prodigata alla. cara 
Estinta, 


Famiglie 
CINCOPAN - ZASSO 
ACCO - GOIA . PIAN 
'BRESSAN- WINKLER 
Trieste-Vienna, 12.12.1956 
e IV 


L'8 corr, è manosto improv- 
Visamente all’affetto dei suoi 


ioni i le si sarebbe ‘esposto, Il rcons, } b Ira b 
tempo», ta' e dei consiglieri dei partiti che D n nere l'integrale rispetto delle nor- | în Cassazione, sostenendo che il diohi te di |la conf di Gi pio cari 
5 d: È Î ‘a. | raffronto 1 prezzi vigenti a Trie- el e rispi la mone fu dichiarato colpevole di|la conferenza di Giani Stuparici 
Invece tutto è degenerato; nel [formano la Seaiconagio voto RI TRO cin 33) posa raffronto 1 prezzi vigenti a Tre: | "ir gieniche vigenti per la vendl: | reato era atalo commesso all’este-| biyamia con sontonza del, Tribu Di Lui | M 
vero senso della parola, A un cer- | di sfiducia e di sospetto nei con- nie o quelli di aitro città. In Dar lia del iatte, E questo infatti il|ro, e quindi per la condanna 00-| nale di Roma, confermata in Ap-| 190 un ta ssg nell inizio alle ore oi More! 


to momento l'opposizione coaliz- 
zata ha imposto Un emendamen- 
to, ma più tardi, allorchè si trat- 
tava di votare l'articolo emenda- 
to nella sua stesura completa, tut- 
‘to è stato bocciato per la maggio- 
ranza dei voti del gruppo con- 
trapposto, E° un fatto che elemen- 
to decisivo della seconda votazio- 
ne è stata l'assenza di cinque con- 
siglieri missini che nel frattempo 
avevano abbandonato la seduta, 
ma il peggio è che i rimasti, op- 
positori compresi, avrebbero fini- 
to con l'approvare l'articolo in 
parola senza l'emendamento (0 
comunque non con sostanziali mo- 
difiche) se non fosse stata la 
Giunta stessa a rinunciare a un 
voto che pur le sarebbe tornato 
tusinghiero e di seddisfazione, Ciò 
perchè è stato ritenuto che un 
tale esito poteva: apparire. specu- 
fazione sull'assenza dei cinque 
missini che erano stati sostenito- 
ri dell'emendamento prima accol- 
to e poi finito bocciato, 

Morale della favola: quattro ore 
assolutamente inconeludenti, per- 
chè di nessun'altra cosa ha potu- 
to occuparsi il Consiglio munici- 
pale, che pur dovrebbe essere 
consapevole dell'imminenza di 
molte scadenze che la fine d’an- 
no pone come inderogabili per le 
esigenze del bilancio, comunale. 
Inoltre: ieri doveva essere vo- 
tata — e non è stata votata — 
una mozione a favore del pensio- 
mati; aleatoria infine sì prospetta 
la possibilità di un immediato in- 
serimento del Consiglio comunale 
nelle azioni Ìn corso per il pro- 
muovimento della soluzione dei 
problemi economici cittadini, ve- 
mnendo a mameare proprio l'istitu- 
zione delle commissioni che di ta 
% problemi dovevano venire inve- 
stite. 

Ma un’altra considerazione s0- 
prattutto va fatta e precisamente 
quella che può essere naufragato 
ieri sera il tentativo che ancora 
poteva portare il Consiglio ad una 
certa funzionalità ed evitare quin- 
di la crisi, unico rimedio dalla 
‘quale sarebbe altrimenti la nomi- 
‘na del commissario prefettizio. Lo 
istituto delle commissioni aveva 
infatti lo scopo di fornire uno 
strumento di possibile collabora- 
zione fra i gruppi che compongo- 
no la Giunta e quelli dell’opposi- 
zione, 4 quali ultimi, detengono la 
maggioranza numerica dei voti 
in Consiglio, Ci trattava cioò di 
creare degli organismi ristretti i 
quali, operando sul terreno con- 
creto e pratico di disamina dei 
problemi attraverso studi, pareri 
competenti e responsabili, potes- 
sern fornire soluzioni sottratte al- 
l'influenza delle polemiche politi- 
che o comunque atte a preparare 
appropriate basi di intesa per le 
decisioni del Consiglio, al quale 
in tutti 1 casi sarebbe spettato il 
voto definitivo, 

Ora, il dibattito di ieri ha di- 
mostrato quanto meno che la spe- 
ranza era eccessiva, Si è comincia- 
to infatti con un Intervento del 
cons. Barbi (MEN) che.manife- 
stava preoccupazione pel una nor- 
ma contenuta nel regolamento pro» 
posto dalia Giunta che consentiva 
agli assessori di intervenire alle 
adunanze di tutte le commissioni. 
Barbi ha parlato quindi di peri- 
colo per l'influenza prevalente che 
potevano esercitare gli assessori 
ed ha proposto l'emendaliento 
fonte poi della disputa, Sacond) 
ii proponente cioè solo egli as- 
sessori alle ripartizioni riguar- 
danti il quesito in esame poteva- 
no partecipare alle riunioni, ma 
iz diritto di voto», Dopo Barbi 
è stata la volta della dott. Gruber 
(PSI-UP) la quale a forza d'e- 
mendamenti — che poi l'assem- 
biea ha respinti — proponeva aid- 
dirittura tutta una nuova elabora- 
zione dell'articolo, Di rilievo îl 
fatto che la soluzione escogitata 
dalla dott, Gruber mirava essen- 
zialmente a spoliticizzare le com- 
missioni, togliendo il peso rap- 
presentativo (in rapporto proper= 
zionale alla consistenza nuineri- 
ce dei diversi gruppi) che si in- 
tendeva dare al componenti le 
commissioni. Al riguardo ji rego= 
lamento presentato dalla Giunta 
prevedeva che «in seno alle com- 
missioni ciascuna lista, qual'inque 
Sia sì numero dei suo. rapur:sen- 
tacti, disporrà di un numero di 
voti pari a tenti sersantesimi 
quanti sono i seggi attribuitile 
in Consiglio». 

Da una parte quindi la preoe- 
cupazione del cons. Barbi perchè 
non fossero gli assessori a sover- 
chiare le commissioni (ma per 
contro gli è stato fatto notare che 
appunto il sistema proporzionale 
proposto dalla Giunta eliminava 
un tale pericolo); dall'altro l'ia- 
tendimento di far valere ciascun 
componente le commissioni soltan- 
to con }l suo solo voto personale 


fronti degli assessori. 

Una. parentesi offriva Ja séquen- 
za di votazioni sui numerosi emen- 
damenti presentati dalla dott. 
Gruber, iniziatasi con il rigetto 
del primo senza alcun voto a fa- 
vore (eccetto quello personale del- 
la proponente) e la reiezione di 
tutti gli altri pressochè con ugua- 
le unanimità di pareri contrari. 
Non migliore sorte toccava alla 
proposta dell'ing. Battigelli (so- 
stenuta dai soli consiglieri missi- 
ni): si arrivava così al fattaccio 
finale, con la bocciatura completa 
dell'articolo riguardante le com- 
missioni, quindi anche dell'emen- 
damento Barbi che era stato vo- 
tato poco prima, In questa se- 
conda votazione non soltanto sono 


mancati sul fronte dell'opposizio- 


gere alcuna offesa alla Giunta con 
la sua proposta, mentre il cons, 
einer (PSI) faceva appello per 
chè la votazione del contrastato 
articolo venisse immediatamente 
ripresa, in modo da rendere funs 
zionanti le commissioni consida- 
rata l'urgenza dei problemi ad es- 
se affidati. Dai banchi della Giun- 
ta però si opponeva il rifiuto di 
un voto che poteva avere il sapa- 
re di una rivincita su quello pri- 
mo espresso dall'opposizione, a 
meno che’ gli stessi proponenti 
dell'emendamento non sì fossero 
decisila ritirarlo. Ma di conclusi- 
vo alla fine è rimasto soltanto il 
voto che praticamente ha disfatto 
tutto quanto era stato discusso 


tuazione delle città situate nelle 
gone di produzione, come Cremo- 
na, Alessandria, Modena, Brescia 
e Novara che si trovano pratica= 
mente nei centri stessi di produ- 
zione e che fanno registrare ll 
prezzo del latte imbottigliato. è 
pastorizzato a 80 lire fl litro. Altri 
esempi portati sono stati! quelli di 
Varese (85 lire {l litro) e di Ge- 
nova dove il latte costa 92 lire, 
pur operando nel capoluogo ligu- 
re una centrale municipalizzate 
del latte, 

L'assemblea si è ancora softer- 
mata sulla migliore attrezzatura 
delle latterie locali, con la garan- 
zia che offrono di pulizia e di igie- 
ne, ma quindi anche con maggiori 


per quattro ure, 


oneri:per il mantenimento di tale 


_ == 
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RESPINTA LA RICHIESTA DEI SINDACATI 


Si profila all’ACEGAT 


un’agitazione del personale 


Una commissione avrà oggi un incontro con il Sindaco 
Le sostanziali rivendicazioni contenute nel programma minimo 


Si è muovamente aggravata la 
situazione all'Acegat, in seguito 
alla situazione delle trattative per 
fl rinnovo degli istituti contrat- 
tuali, Ieri infatti la presidenza he 
comunicato alle segreterie delle 
organizzazioni sindacali di cate- 
goria che la commissione ammi 
nistratrice, a conclusione dell’esa- 
me del problema, ha ritenuto di 
mon accogliere nemmeno fl pro- 
gramma minimo di rivendicazioni 
normative ed economiche. presen- 
tate dai Sindacati. Questa decl- 
‘sione ripropone interamente il dif- 
ficile problema e avrà molto pro- 
babilmente inevitabili conseguen- 
ze e ripercussioni. I rappresen- 
tanti sindacali hanno infatti di- 
chiarato che la vertenza non po- 
trà esser composta fino a che la 
commissione amministratrice non 
avrà gecolto il programma mini- 
mo presentato. Oggi essi avranno 
‘un primo incontro con il Sindaco 
e con le altre autorità e quindi 
decideranno l'azione da seguire 
in segno di protesta contro il 
mancato accoglimento delle istan- 
ze, E' probabile che già nel pros- 
simi giorni abbia inizio una se- 
rle di agitazioni che potrebbero 
anche sfociare in uno selopero 
generale. 

‘Dopo che l'iniziale programma 
di rivendicazioni — il cui onere 
sì aggirava sul miliardo di lire — 
era stato decisamente respinto dal- 
le commissione amministratrice e 
dalle autorità non essendo l’azien- 
da in grado di sopportare un ta- 
le onere, la commissione sinda- 
cale ebbe & inoltrare alla com- 
missione amministratrice in data 
22 novembre u. s. uno scheme, di 
richieste «irriducibili». 


Tali richieste sostanzialmente 


si riassumono in tre istituti im 
portanti e cioè l'istituzione della 
indennità di licenziamento, l'au- 
‘mento del periodo di ferie per gli 
operai e la perequazione economi= 
ca alle altre elttà secondo una 
media nazionale. Secondo i rap- 
presentanti sindacali vali, richie- 
ste comporterebbero un onere an- 
nuale di duecento milioni di lire; 
tuttavia, per il 1957, l'onere sa- 
rebbe contenuto, in un centinaio 
di milioni. per effetto delle mino- 
ri quote di accantonamento per 
le indennità, Nella, lettera accom- 
pagnatoria del progetto minimo 
la commissione sindacale speci 
‘ficava che «tali richieste irrinun- 
ciabili non possono esser sogget- 
te ad ulteriori decurtazioni 0 ri 
duzioni, in quanto esse rappre- 
sentano quanto di meno una ca- 
tegoria, di lavoratori nelle condi= 
zioni di quelli dell’Acegat pos- 
Ba chiedere: con pieno senso di re- 
‘sponsabilità e di sacrificlo dopo 
aver tenuto conto della situazio- 
ne finanziaria aziendale e dellé 
condizioni economiche triestine, e 
dopo, il risultato di oltre un an- 
no di trattative fra le parti». La 
commissione sindacale poneva, al 
31 dicembre Il termine ultimo per 
ottenere une risposta in merito 
alle muoye, richiesto, 
Ora risulta che la commissione 
‘amministratrice ha esaminato a 
lungo il progetto ultimo e che la 
riunione decisiva di lunedì si è 
protratta, a lungo. Al termine es- 
sa ha deliberato in senso sfavore- 
vole alla commissione sindacale. 
© Sindacato provinciale facchi 
ni e ausiliari della CGIL ha 
messo alle autorità un memoriale 
relativo alla situazione venutasi a 
creare nel settore delle ditte di 


.LE PROSSIME ELEZIONI PER IL TRIBUNO 


Ta situazione all’Università, in 
previsione delle elezioni del nuovo 
Tribuno e dei rappresentanti nel 
l'Assemblea, si sta avviando verso 
‘una chiarificazione dello schiera- 
mento elettorale che scenderà in 
lizza domenica. E' già stata data 
notizia dei risultati dell'Assemblea 
dell'Unione goliardioa triestina, ri. 
soltasi con la candidatura a Tri 
buno di Ezio Martone, Frattanto 
anche altre liste si sono comple 
tate e hanno assunto una più pre- 
cisa fisionomia, La prima sd es 
sere depositata ufficialmente presso 
fl Pribunato è quella dei «gufi stu- 
fi». Pare anche già completata la 
«libera lista goliardica», sorta su 
iniziativa di studenti nuovi alla vi 
ta politica universitaria e avente 
per capolista Ruggero Melan, Que- 
sta lista, che presenta un pro- 
gramma ‘imperniato sui problemi 
locali e sulle attività interne di 
facoltà, si è per ora astenuta dal 
presentare un candidato per la ca- 
rica tribunizia. 


Si definisce il quadro 
dell’agone universitario 


esolude che. di questa lista faccia- 
‘no parte anche alcuni esponenti 
della tradizione goliardica. 

Quanto agli studenti (che si ci 
menteranno per la carica di Tri- 
buno nessun altro nome, oltre a 
quello di Martone sì può ancora 
dare per certo. Ve ne soho diversi 
che potranno. ricevere. l'investitu- 
ra di candidati. 

Dal candidato dell'UGT, Ezio 
Martone e a nome del Comitato 
direttivo dell'Unione, riceviamo una 
lettera in cui a proposito di una 
Îota apparsa sul nostro giornale, 
del 10 u. s. sì rileva «che l'UGT 
non è palestra di interessi. parti- 
tici, ma luogo d'incontro di liberi 
goliardi impegnati ad affrontare 
problemi esclusivamente umiversi- 
tari. Tale principio di assolute au- 
tonomia è chiaramente ed: indiscu- 
tibilmente dimostrato. dall'opera 
svolta dai goliardi aderenti al 
I'UGT nell'Assemblea  dell'organi- 
smo rappresentativo e nel centri 
del Tribunato. Lo stesso principio 
è confermato dall'assemblea dell'8 


spedizioni che operano nell'area 
portuale e in particolare nell'am- 
bito della ditta cAssistenzaa, Per 
normalizzare una complessa situa- 
zione di controversie per competen- 
ze e incarichi, riunioni hanno avu- 
to luogo presso l'Ufficio del Lavo- 
ro, ma senza esito concreto. Ora il 
Sindacato interessato ha chiesto lo 
intervento delle autorità perchè sia 
applicata ® Trieste la legge n. 407 
del 3 maggio 1955 sul lavoro, por- 
tuale @ venga di conseguenza di- 
chiarato illegittimo il collocamen- 
to effettuato attraverso la ditta 
«Assistenza» in quanto in contra- 
sto con la disposizione del Mini 
stero del Lavoro. 


Nuove difficoltà 


per la pesca in Adriatico 


La categoria dei pescatori di 
Trieste e Grado ha nuovamente 
manifestato le [proprie preoccu- 
pazioni circa l'esercizio della 
pesca, in conseguenza del grave 
provvedimento adottato due 
Settimane fa dalle autorità do- 
ganali di Capodistria nei con- 
fronti di due pescherecci grade- 
si. Come venne data già notizia, 
il «Val Paier» e Il «Maria FP.» 
furono fermati al largo di Pi- 
rano da una motovedetta della 
dogana jugoslava e costretti & 
dirottare verso Capodistria, Ri- 
tenuti colpevoli di contrabban- 
do di pesce i due equipaggi ven- 
mero multati a 80 mila dinari e, 
scontata la pena fiscale, furo- 
no rilasciati. I due pescherecci 
invece sono Stati sequestrati 
con tutte le attrezzature di bor- 
do esi trovano sempre a Capo- 
distria. Contro la sentenza del- 
le autorità doganali i due capi 
equipaggio hanno interposto ri- 
corso, con la speranza che ven- 
gano loro restituiti i due pe- 
schereccì i quali rappresentano 
‘un valore di circa dieci milioni 
di lire. 

Particolarmente | preoccupati 
sono i pescatori di Grado, mol 
ti del quali dopo questo ultimo 
episodio non sono più usciti per 
l'esercizio della pesca temendo 
di subire analogo drastico prov- 
vedimento. Del fatto sono state 
informate le competenti autori. 
tà; !l problema comunque sl 
presenta difficile da risolvere. 


LENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 9, 
minima 7; pressione 10281 sta= 
zionaria; umidità 78 per cento; 
temperatura del mare 10. 

Oggi: S, Amala, — Il sole sor- 
ge alle 7.87, tramonta! alle 16,20. 
La luna leva alle 12.47, calerà do- 
mani alle 2.33, 

Maree. — OGGI: bassa alle 12.20, 
cm. 29 ‘sotto il ì. m; alta alle 
18,20, cm, 4 sopra il 1, m.; bassa: 
‘falle 22.45, cm. 12 sotto il lm, — 
DOMANI* alta alle 5.40, cm, 40 
Sopra il 1. m. 


punto fondamentale del problema 
perchè le norme ora in atto non 
consentirebbero la concessione del- 
lx: licenza. aile Cooperative. 

Da parte sua l'Associazione com- 
‘mercianti! al. dettaglio invita tutti 
1 rivenditori di latte ad interveni. 
re all'assembiéa che si terrà que- 
sta sera 12 corrente, alle ore 20, in 
via S. Nicolò n. 7, per discutere 
Importanti problemi che interes- 
sano tutta la categoria. 


Riunione _italo-jugoslava 
sul problema dei trasporti stradali 


Un'importante riunione italo-ju- 
goslava avrà luogo neì giorni 18 
‘@ 19 dicembre a Milano, per la se- 
conda sessione della commissione 
‘mista incaricata di procedere alla 
attuazione degli accordi stipulati 
tra i due paesi lo scorso anno a 
Roma e riguardanti il trasporto 
di viaggiatori su strada, E' questa 
una convenzione particolare ri- 
spetto l'accordo cosiddetto di U- 
dine, che invece riflette le comu- 
micazioni tra la nostra zona e la 
Zona B. Di carattere prettamente 
locale quest'ultimo, pur. contem- 
plando anche quello di Roma la 
istituzione, di autolinee per 
l'Istri 

Nella riunione di Milano saran- 
‘no esaminati infatti i risultati del- 
le autolinee Trieste - Lubiana, 
Trieste - Fiume e Gorizia - Lu: 
biana già in esercizio, mentre var- 
ranno presi accordì per quelle tu- 
ristiche, già autorizzate, tra Ve- 
nezia - Trieste - Portorose, Vene- 
zia - Trieste - Bled e Venezia - 
Trieste - Novi, Saranno inoltre, di 
scusse. nuove ‘lines proposte, per 
l’Istria ed altre questioni dogana- 
li, valutarie e fiscali, attualmente 
în corso di esame fra i Governi 
interessati. La delegazione italia- 
na sarà presieduta dal dott. To- 
majuli, ispettore generale del Mi- 
nistero dei trasporti e di essa fa- 
rà parte l'ing. de Antonellis, di- 
rettore del locale Ispettorato per 
la motorizzazione civile. Quella 
jugoslava sarà capeggiata dall'ing. 
Draskovie, 

I problemi che snranno affron- 
tati dalla commissione mista italo- 
jugoslava nella prossima riunione 
di Udine per il traffico di frontie- 
ra sono stati esaminati ieri in una 
riunione preliminare che ha avu- 
to luogo presso l'Ufficio di collega- 
‘mento .con il Ministero, degli Este- 
ri. Brano presenti la delegazione 
che parteciperà si lavori di Udine 
e precisamente il presidente dott. 
Pasquinelli, il vice-presidente avv. 
Gerin entrambi dell'Ufficio colle- 
gamento, il dott. Wizina per pi 
Ministero delle Finanze e il dott., 
‘Andreassi per il ‘Ministero degli 
Interni, il viceprefetto dott. Capon 
e rappresentanti della Direzione 
dell'Agricoltura, degli Ispettorati 
della Motorizzazione civile e del- 
l'Agricoltura, dell'Ufficio legale, 
della Capitaneria di Porto e del 
l'Ufficio passaporti della Questura. 

Nel corso della riunione sono 
stati trattati principalmente i pro- 
blemi relativi alle questioni e alle 
facilitazioni agricole, al rilascio deì 
documenti di transito e al pro- 
gramma dei collegamenti di linee 
marittime e terrestri, 


li nai 


Le cariche alla LN. di Fiume 


Alla Sezione di Fiume della L. 
N, si è proceduto al rinnovo delle 
cariche sociali, Alla presidenza è 
‘stato chiamato il tenente colonnel- 
lo Grazio Ciacciarelli; seguono 
nell'ordine: vicepresidente  Ric- 
cardo Benussi, tesoriere Attilio 
Lenaz, segretario Aldo Secco, 
consigliere per la stampa e pro- 
paganda Luigi Cobelli, per lo 
sport e la ricreazione Gualtiero 
Fioritto e per il tesseramento 


Mario Vedana, Il collegio dei sin- 
daci a composto dal presidente 
prof.ssa Caterina Maroth e dai si- 
gmori Giuseppe Scherer e Luigi 
Mandich, 


del giorno 11 dicembre 1956 


Nati 8, morti li, matrimoni 3. 

MORTI: Oblak Antonia a. 67; 
Krassevich Antonio a. 74; Blasich 
in Loik Gemma a, 65; Berlievaz 
Giovanni a. 57; Potrata Giuseppe 
8. 70; Mazzi Rodolfo a. 64; Ohit- 
taro Enrico a. 80; Blenerth ved, 
Haiser Marla a, 82; Carniel Marlo 
8. 60; Sancovich Vittorio Vitto &. 
dì Venier: vedi Cibcopan ‘Adelal= 
de 8, 82. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Arena 
Giuseppe vigile fuoco con An- 
drenttini Augusta magliala; Am- 


correva la richiesta del _Guarda- 
sigilli. Invece la Corte suprema Ta 
ritenuto che l'Italia a suo tempo 
rinunziò alla sovranità sui terri- 
tori costituenti il cosiddetto terri- 
torio libero, condizionatamente al- 
la iatitusione di un ente interna- 
aionalmente autonomo. Ma non es- 
sendosi, codesta condizione verifi 
cata, la sovranità italiana su en- 
trambe le sone non si può con- 
siderare estinta. Pertanto la città 
di Pirano d'Istria, sebbene sot- 
toposta de facto alla amministr: 
gione: militare dell’occupante ju- 
goslavo, non può considerarsi ter- 
ritorio «estero» in rapporto allo 
ordinamento giuridico italiano. 


Mario Salomone e Anastasia Lu- 


pello. Proposto ricorso per Cassa- 
zione, le sezioni unite — con deci- 
sione 24 novembre 1956 — lo han- 
no respinto per le seguenti mo- 
tivazioni; «Premesso chela biga- 
mia, deve ritenersi commessa nel 
luogo e nel tempo della celebra- 
gione del successivo matrimonio, 
la Corte suprema ha tuttavia di- 
sutteso l'assunto difensivo secon- 
do cui nella specie — trattandosi 
di reato comune commesso dal 
cittadino all’estero (Zona B del 
TLT) — sarebbe stata necessaria 
la richiesta del Guardasigitii, 
mancante nel caso în oggetto. La 
Corte suprema ha ritenuto che, a- 
vendo l’Italia a suo tempo rinun- 
siato alla sovranità sui territori, 


PROTAGONISTA UN MARINAIO TRIESTINO 


Agghiacciante tentativo 
di suicidio a New York 


Il giovane voleva gettarsi dal ponte di Brooklyn 


‘Apprendiamo ‘da New York che 
un giovane marittimo triestino, Ma- 
rio Bellich, di 28 anni; è stato ieri 
protagcnista di un clamoroso epi- 
sodio che he attratto l'allarmata 
curiosità di numerosi cittadini del 
la metropoli americana, Di mez: 
za mattina, il Bellich è salito sul 
l'altissimo ponte ‘di Brooklyn mt 
nacciando di buttarsi nel vuoto. 
Primi ad intervenire, in soccorso 
del giovane sono stati il reyeràndo 
Howard Time e un agente della 
Polizia federale. Il sacerdote e il 
poliziotto sono saliti attraverso Je 
sbarre del ‘ponte sino accanto al 
Bellich, e lo hanno ripetutamen: 
te esortato a scendere, Il mari- 
naio sembrava sordo a tutti i ri- 
chiami ed è rimasto lassù per una 
ventina’ di minuti, mentre un'im: 
ponente folla si andava raccoglien- 
do nelle immediate vicinanze del 
colossale ponte. La spaventosa sce- 
na è stata assunta da numerosi 
fotografi e, persino, da qualche o- 
peratore della televisione. Final 
mente il sacerdote è riuscito a per- 
sundere il Bellich della follia che 
stava per commettere, ed egli si è 
deciso a scendere. Il giovanotto, 
ch'era in preda a violenta agita- 
zione, è stato subito trasportato al 
l'ospedale di Bellevue, dove sì è 
deciso a narrare le ragioni che lo 
avevano indotto a compiere il di- 
sperato gesto: era fuggito dalla 
sua nave, sbarcando clandestina- 
mente a New York, in quanto era 
convinto che, appena arrivato a 
Trieste, sarebbe stato ucciso. 


IL QUADRO SPECIALE 


Accolte dal Ministero 
le richieste degli insegnanti 


Da Roma si apprende che il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione 
‘ha dato parere favorevole alla ri- 
chiesta presentata dalle locali au- 
torità scolastiche circa il paga- 
mento per cattedra per tutti gli 
insegnanti inscritti al Quadro Spe- 
ciale, fruenti dei benefici delle 
Leggi n. 677 e 961, Il parere è sta- 
to inoltrato al competente ufficio 
del Ministero del Tesoro per la 
definitiva autorizzazione al paga- 
mento, La risposta favorevole del 
Tesoro, che dovrebbe giungere 
quanto prima, sanzionerà definiti- 
vamente l'applicazione delle pre- 
dette leggi, garantendo, pertanto, 
a molti insegnanti della nostra 
città la sicurezza economica del- 
l'impiego fino al sessantacinque- 
simo anno d'età. Questi provvedl- 
ménti ministeriali verrebbero a 
chiudere definitivamente il lungo 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: La radio per le scuole; 12.10: 
Canzoni in vetrina; 13.20: Album 
musicale; 17: La musica sarda; 
18: Musica sinfonica; 18.45: Can- 
zoni di Piedigrotta; 20: Comples- 
so Russo; 21:15: La figlia di Jorlo, 
di Jidebrando Pizzetti; al termi- 
Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Le canzoni di anteprima; 
10: Appuntamento alle diecl; 13: 
‘Complesso Ferrari; 13,55: Le fiera 
delle occasioni; 15.30: Programma 
scambio con’ la radiotelevisione 


sinterregno» che è passato fra la 
emanazione della Legge 677, che 
data dal 31 luglio 1947, e la sua 
applicazione integrale. Per quanto 
concerne la Legge 961 del 23 ago- 
sto 1954, riguardante sia l'Alho 
speciale quanto il predetto Qua- 
dro, gli. insegnanti interessati 
fanno chiesto più volte l'appliea= 
zione alle autorità competenti, 
senza ottenere una soddisfacente 
risposta. I professori delle nostre 
scuole medie di recente convocati 
in un'assemblea presso la Camera 
di Commercio hanno deliberato al- 
l'unanimità di chiedere l'immedia- 
ta applicazione delle, disposizioni 
legislative, 

Per quanto concerne le nuove 
proposte di legge, già discusse 
dal Consiglio def Ministri, gli in- 
segnantì triestini sollevano delle 
eccezioni, in quanto mon è stata 
data loro la possibilità di giunge- 
re a conoscenza del disegno di 
legge. 


La tragedia di Scala Santa 
Riaccompagnato. all'ospedale 


il marito della vittima 


La tragedia di Scala Santa, dove 
due settimane fa Consolato Marcia- 
nò ha ucciso a colpì di pistola 
Olimpia Crocetti, ferito suo mari- 
to, il cantante Tommaso Stegani, 
di 26 anni, e una terza persona, 
ha avuto stanotte un piccolo stra- 
scico: all'una e trenta, Ja CRI è 
intervenuta în via Gatterì 48 dove, 
presso un'abitazione di amici, i sa- 
nitari hanno vrelevato lo Stegani 
per accompagnarlo all'ospedale. Lo 
accoglimento è stato determinato 
dagli acuti dolori che lo Stegani 
avvertiva al braccio lesn dalle pal 


19, si terrà nell'Aula Magna: del 
Liceo «Dante Alighieri» di via Giu- 
stiniano 5, l’annunciata conferen- 
za di Giani Stuparich su un'in- 
dagine compiuta sulla scuola clas- 
gica, La manifestazione tè parte 
del' programma del Centro Peda- 
gogico da attuarsi nell'intento di 
contribuire ad una maggiore cor 
nososmza del problemi della scuola, 


Inaugurazione dell’anno cultarale 
all'Associazione Elettrotecnica 


Giovedì 18 corrente serà inau- 
gurato, con la consueta semplici 
tà, l’anno culturale 1956-1957 del- 
la Sezione di Trieste dell'Associa- 
gione elettrotecnica italiana. L'an- 
no che;si ‘chiude è stato partico- 
larmente importante per questo 
sodalizio che ha celebrato ii suo 
congresso anmuale, il 57.0, nella 
nostra città, Per l'occasione, co- 
me sf ricorderà, più di 500 elettro- 
tecnici, ‘scienziati, industriali e 
ingegneri, sono convenuti a Tri 
ste, dove hanno, discusso impo: 
tarticsime relazioni su un tema di 
grande attualità, Il successo d=lla 
riunione è stato brillantissimo, 
prima di tutto dal punto di vista 
scientifico; come, tutte le riviste 
tecniche hanno ampiamente, rile- 
vato, poi dal punto di vista turi- 
stico, perchè la nostra città è 
stata visitata attentamente da e- 
mimeriti personalità di statura in- 
ternazionale, che non henno man- 
cato di manifestare il loro com- 
piacimento per l'accoglienza rice- 
vuta e per l'ottima impressione 
portata, 

TI nuovo anno culturale, che si 
Inaugura nel ricordo ancora vici 
no del Congresso, sarà aperto con 
‘una ‘’coriferenza ‘det prof. ing. 
Francesco, Barozzi, ordinario di 
elettrotecnica presso le Universi= 
tà di Bologna e di Trieste, sul te- 
ma: «Alla base della moderna 
teoria della regolazione: ‘èriteri di 
stabilità». La cerimonia avr&' Tuo- 
go nell'aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri» in via Giusti- 
niano 5, giovedì, 13 corrente alle 
ore 19, L'ingresso sarà bero. 


Rinnovo permessi 


di sosta 0 transito 


Il Municipio informa i privati 
e le ditte in possesso di autoriz= 
Bazioni di sosta o di transito di 
Velcoli În zone di divieto — rila- 
sciate nell'anno in corso in dero- 
ga: alle disposizioni di divieto e 
con. scadenza al dl dicembre pi vi 
— he per l'eventuale rinnovo 
delle stesse gli interessati dovran- 
no presentare senza ulteriore do- 
manda, Il permesso di cui sono 
attualmente in possesso presso la 
Ripartizione V, Sezione 1a, Poll- 
zia locale del Comune (stanza n. 
84 del palazzo municipale). Qua- 
lora: le autorizzazioni del genere 
siano state. rilasciate nell'anno 
1955 e siano state comunque già 
prorogate fino al 31 dicembre 1956, 
gli interessati dovranno invece ri- 
Dresentare una nuova richiesta re- 
datta su carta da bollo da lire 
100 che dovrà ventr presentata 


lottole e che, giorni fa, gli era 
stato ingessato. 


alla stanza n. 32 del palazzo co- 
munale, 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Scrittrici magiare 


‘Pur non potendo rivaleggiare, 
per qualità ed Importanza, cor 
le grandi letterature europee quella 
‘magiara occupa tuttavia un posto 
rimarchevole nella cultura del no- 
stro continente. Ad essa poi un sh 
curo apporto è stato recato, fino 
dalle origini, dall'ingegno e dall'e- 
stro femminili Il suggestivo argo: 
mento sarà trattato oggi al Circolo 
della Cultura e delle Art! dalla 
poetessa conc'ttadina Bice Polli neì- 
la sua conferenza sScrittrici un- 
gheresi>, con la quale l'oratrice 
initende presentare un succinto pa- 
norama della letteratura mullebre 
magiara attraverso i suoi più sb 
gnificativi esponenti. La conversa= 
zione avrà inizio alle ore 19 nella 
sala minore del C.C.A, in piazza 
Verdi 1. L'ingresso è libero. 


I più noti campioni 
dello sci, come Eriksen, Gart- 
ner, ect. hanno creato i mo- 

d lli di scarpe da sci che la Calzo- 
leria Viale (XX Settembre 18) pre- 
senta in questi giorni nei più re, 
centi tipi. Lo sportivo non può 
fare a meno di visitare il ricco 
assortimento, che si distingue per 
qualità e prezzo. 


Concorrenza 


Ricordo di un sacerdote 


Alle espressioni di sincero do- 

lore pervenute alla iamiglia del 
l'ex parroco dell'Assunta di Fiume 
mons. Luigi Maria Torcoletti, re- 
centemente scomparso, da parte di 
tutti gli esuli fiumani, si è aggiun- 
ta in questi giorni la voce del Ca- 
po di Stato Maggiore dell'Esercito, 
generale di Corpo d'Armata Gior- 
gio Liuzzi. che aveva imparato & 
stimare il sacerdote fiumano attra- 
verso le pagine delle sue opere de 
dicate alla sua città e al Quarna- 
ro, Il generale Liuzzi ha scritto una 
nobile lettera in cui esalta le doti 
dello scomparso sacerdote, eletto 
interprete delle tradizioni di ita- 
lianità e della storia istriana e 
del Carnaro, doti apprezzate an- 
che negli ambienti del nostro 
esercito. 


Gite e soggiorni 


DNAL - A. S. EDDRA. Comuni 
c-to sociale: Soggiorno per Natale 
© Capodanno a Canazei di 'assa, 
Informazioni ed iscrizioni  seral: 
mente _in..sede, via Zudecche 1/e, 
tel. 96192, dalle, 19, alle 21, 


SCI CAI TRIESTE. Domenica 
16 c..m, gita scatoria a Sappnds. 


Fotografo 


Desolati ne dànno l'annuncio È 
familiari e parenti tutti. 

Ringraziano sentitamente per le 
amorevoli cure prestategli il me- 
dico curante dott. Derosa, 

T funerali seguiranno ‘oggi 12 
corr.. alle ore 11, dalla Cappella 
di via Pietà, 


Antonio Bidisnich 


non è più. 


La desolata figlia ELISA con 
il marito ANTONIO, i nipoti 
unitamente a tutti gli altri pa- 
renti dànno la triste notizia. 


I funerali seguiranno oggi 12 
corr., alle ore 16.80, dalla Cap- 
pella’ dell'Ospedale, Maggiore, 
Famigli 
PALLADINI è CESCHIA 
Lori ini 


T. Gemma Loi 


è spirata ieri. 

La figlia LAURA con il merito 
PNRICO, la sorella NATALIA è 
1 parenti dtt dînnò la trista ne- 

zia. 

I funerali seguirarino oggi 12 
corr., alle ore.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


[sz] 
RINGRAZIAMENTO 


La Famiglia CANARUTTO 
esprime con questo mezzo la 
più profonda riconoscenza è 
gratitudine all’'illimo signor 
dott. ing. Gianni Bartoli, 
Sindaco dì Trieste, al signor 
cav. Pino Novi-Ussai, Capo di 
Gabinetto, al Presidente e al 
Consiglio della Comunità 
Israelitica, al Presidente, al 
Consiglio d'Amministrazione, 
al Direttore e al personale 
della, «Piccole Ferrovie», S. 
p. A., ai dipendenti e mae- 
stranze dell'Impresa Cana- 
tutto, a tutti i parenti, gli 
amici e i conoscenti, che 
hanno voluto con la loro 
presenza onorare la memo- 
ria di 


Ettore Canarutto 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte famiglie, com- 
mosse perle innumerevoli atte- 
stazioni di affetto e cordoglio 
dimostrate in vari modi alla 
memoria del loro caro e indi- 
menticabile 


Pino Marsi 


impossibilitate | di ringraziare 
singolarmente tutte le care per- 
sone che presero parte al loro 
dolore, esprimono i ringrazia- 
menti più vivi e sentiti a quan- 
ti vollero unirsi @ loro nella 
triste circostanza. 


Famiglie: 
MARSI . CATTUNAR 


[__ = 
RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commossa per la vi- 
va partecipazione alla repentina 
scomparsa di mio marito 


dott ino. Giuseppe Baldi 


Nella impossibilità di farto singo» 
larmente ringrazio. con questo 
mezzo quanti — Autorità, Enti o 
privati — hanno in varia guisa 
Dartecipato al mio cordoglio. 


ALMA CALDARA ved, BALDI 
C_—__——__——___ 


Nel trigesimo della morte 
noetra. Indmenticabila, ce Sela 


Giusenpina ved. Trost 


una Santa Messa in suffragio del- 
ta ‘cara Fstinta verrà celebrata 

ani corr., alli 7.80, S 
la Chiesa di Holanoore ret nei 


LA NUORA E I NIPOTI 
[_ursgi 


Nel I anniversario della scom-= 
parsa di 


Riccardo Morganti 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con profondo affetto a quanti Gli 
vollero, bene. 


CIT 


(tesi sostenuta anche dal missino | L'sIntesa» dei cattolici ha tenu- d brosino Alberto guardia P. S. con E 
h ieeli L U- | dicembre, in cui: 1) E' stato vota-| Turno notturno delle farmacie: lisi cese; 16: Terza Neca significa un bens per il consu-| Iscrizioni per le-gite di Natale e 
EE enne on era E pie SAI fo col'agielimma (nil pioabina | Godi. via Ria EZIO tn: FRICONeI Spaaimplererai | Ralezza itusica. serena; 10.351 i) Mftore. che può nequistare a |Cepodanno a Cortina. d'Ampezzo, 
commissioni di tecnici ed esperti). | ret pro: eroi Chi PIO sul ‘qualk. sì sono anche trovati | De Colle, via. Revoltella 42; De-|LIDC EROE) con Geno- | Filippini; 19: Olasse unica; 19.90: | prezzi più convenienti. L'Emporio | Tarvisio ed alla ‘Kanzel, sj accet-| Informazioni Prenotazioni 

Alla preoccupazione prospetta- porn EE li SANTE perfettamente d'accordo tutt'e due|pangher, via S. Giusto 1; Madon: tato co) ‘Altalena’ musicale; 20.30: Novità | di Pietro Delponte, via Timeus 19, | tano nella sede sociale di via Mt-| PIAZZA UNITA" NN 
ta dal cons, Barbi, ben altra ne | dell'eIntesa» si sono impegnati Un |{ candidati Tribuni, in quanto ri-|na del mare, Iamto Playe 2; Za 9 da Cinelandia; 21: Nl tema della | offre a prezzi di concorrenza una | Inno 2 (tel. 35240), Telefoni 124-793 = - 242796" 
faceva sorgere la dott, Gruber, | IS ie Si cui è scaturito il| Spondente alla comune esperienza netti, via Mazzini 43; Harabaglia, Ricuperato uno scooter’ |settimana; 22: La vera storla del | scelta completa di elettrodomesti- | scr CAT XXX OTTOBRM, Per| (CIT Stazione Autolinee 
‘quando si consideri che pratica- (BE, ate scaturito il| dei goliardi triestini maturata in|Barcola; Nicoli, Seryola, ‘marinaio, favola radiofonica di|ci delle migliori marche, dal fer-| ite e soggiorni di icali, setti-| P, LIB U 

programma per le prossime elezioni | anni di lavoro all'organismo rap- Marisa Soprano; 23: Il barbagianni. | ro da stiro alla lavatrice. Facili. | E lomenicati, setti-| P., LIBERTA! . Tel, 24008 


menta tredici sono i gruppi che 
compongono il Consiglio; di que- 
sti ben cinque potremmo definire 
sunicellulari» perchè formati da 
un solo consigliere, (tenuto conto 
delle posizioni d'autonomia assun. 
te dai tre eletti con la lista PSI- 
UP), altri tre composti da due 
consiglieri, uno di quattro e tre 
gruppi maggiori (D, C. con 20, 


Imevitabilmente portato — come 
% relatore prof, Dulci ha. effica- 
cemente sottolineato — a far en- 


nonchè il rapporto che i cattolici 
vorranno stabilire verso le altre 
Uste. 

Oltre a queste quattro dovrebbe- 
ro partecipare alle elezioni altre 
due liste, quella di eGoliardia na- 
zionale», che rappresenta le de- 
stre e che probabilmente presente 
Tè un candidato ‘Tribuno proprio, 
e una lista di muova costituzione 


universitario sportivo, del Centro 


universitario di assistenza nonchè 
alcuni dissidenti dell'UGT. Non si 


presentativo; 2) ‘la grande mag- 
gioranza venutasi a creare nitor- 
‘no al candidato Ezio Martone, lun- 
gi dall'essere stata determinata 0 
anche solo sorretta da una ma- 
novra di ‘un ristretto gruppo politi- 
co, si è costituita in base ad una 
scelta che rispondeva € risponde 
a valutazioni di capacità e compe- 
tenza a sostenere quel program. 


tita alle affermazioni definenti 
I'UGT come. un'associazione. diret. 


ta da sorze di estrema sinistra». 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
‘ore, 10: Turno «generale» 1 8.0 
uif. coperta; 1 all. uff. macchina 
(preced. 58)* 5 marinai (turno 2828. 
2398, (2884, preced. 2188, 1597); 1 
giovanotto coperta (turno :778); 1 
fuochista nafta (turno 1077); 1 car- 
bonaio (turno 392 bis). 


ti al Convegno Maria Cristina sul 
tema: «Lo spitito religioso nel ro- 
‘manzo contemporaneo». 


rubata una moto 


Agenti del Commissariato di 
Villa Opicina hanno rinvenuto nei 
pressi della sede delle {imposte di 
consumo di Prosecco Ja motoleg- 
gera ch'era stata rubata domeni- 
ca notte ad Aldo Danieli, di 25 
anni, abitante al n. 302 del vil- 
laggio. In via Tarabochia, scono- 


ni, abitante in via Marco Polo 
11, la motocicletta, targate TS 


15891, 


Wrasmissioni locali. — Terza pa- 
gina; 19,15: Libro aperto; 19.95: 
Concerto del chitarriste Bruno 
‘Tonazzi e del pianista Bruno Bi- 
aussi. 

‘TELEVISIONE 

17,30: Trasmissione per i ragaz 
zl; 18.30: Un maestro dell'impos- 
sibile, ricordo di Enrico Rastelli; 


di, telecronaca del secondo atto: 
22:30: Cappelloni.,, e mo, docu- 


‘mentario, 


tazioni di’ pagamento, 


Strenne Stermin 


Natale e Capodanno felicì con 
‘un gioiello comperato da Ster- 
min, via Mazzini 40. 


Caffè degli Specchi 


Venerdì 14 corr. seconda serata di 
selezions concorso dilettanti per 


la ‘TV d'oro, Presenta Nino Marra, 


manali 8 Cortina d'Ampeszro, Tar- 
vissano, Carnia. e. Cadore, richie 
dere programmi in sede sociale, 
via D. Rossetti 16, telefono 93329. 


CAVALLAR 


P.C. con 14 è MSI con 9), la cui personalità non appare an-]ma; 8) il programma, infine, e lal Sabato 15 corr, alle ore 16 al-|sciuti hanno asportato l’altra se-12! Concerto della Banda dei Ca- Questa sera alle ore 21 «Scrivi OR£FICERIA| MERANO giorn, ore 6.30. 
San È rebbe | cora ben determinata. Vi dovreb| lista che sarà presentata dall'UGT|' l'albergo Bxcelsior padre Ci- |rabinteri: 21.30: Una risposta per| e raddoppia» quiz a_ premi 3 A Ù 
ina tale impostazione avrebbe | bero confluire elementi del Centro| costituiranno la più chiara smen-|priano Casella parlerà Mile deren |r®_8 Ruggero Novello, di 22 &n-| voi; 21.50: Aida, di Giuseppe Ver- | offerti da una nota ditta nazionale, OROLOGERIA|TEENTO BOLZANO - MB 


‘RIPARAZIONI 


GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15. 


‘GENOVA, lun. merc. ven., ZL, 


MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero, ore 7,30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
SAPPADA - VAL PUSTERIA - 
BRESSANONE BOLZANO 


RANO feriale, ore 7. 


ABBAZIA FIUME giornaliera 


ore 7.15 e 16. 


VERE ER, 


Degne one en ie lira da 
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«UNIVERSITAS EUROPAE» OVVERO ASSEGNI A: VUOTO | A fine settimana 


Un macchinoso apparato 
per una banale serie di truffe 


La marchesa e il suo socio sono riusciti a raggirare ‘un’ottantina 
di persone con il pretesto della pubblicità su un'elegante rivista 


Corone gentilizie, titoli aocade- 
mici, conti insoluti, mostre pub- 
Dlicitarie e la sorridente imma- 
gine di un'avyenente segretaria 
inquadrano in una prospettiva 
da «quartieri, alti» la. sottile © 
complessa indagine condotta a ter- 
mine dalla Squadra mobile, 

L'inchiesta, protrattasi per al- 
cuni giorni, è tata personalmen- 
te diretta. dal Questore, comm. 
dott. Domenico De Nozza, il qua- 
le ha coordinato i fili dell'aggro- 
vigliata vicenda, ch'erano tenuti 
dalla marchese Marcella, Trionfi, 
di 41 anni, residente a Firenze, 
in via, Santo Spirito 30, e da Mat- 
teo Nardelli, di 48 anni, residen- 
te a Trento, in via Pasubio 8, Lo 
uomo, dall'epparenza signorile e 
distinta, aveva fatto precedere da 
un modesto ma raffinato «de» il 
proprio cognome, al quale aveva 
anteposto anche dei titoli acca- 
demici, uno dei quali gli sarebbe 
stato addirittura conferito «ho- 
noris causa» da un imprecisato 
«Liceo» di Lubiana. L'indagine 
ha preso avvio dalla mostra alle- 
stita il primo dicembre nel salo- 
ne dei Convegni della Camera di 
commercio, industria e agricoltu- 
ru, al primo piano di via San Ni- 
colò 5, Le rassegna, che avrebbe 
dovuto protrarsi sino a domenica, 
si presentava come la «Mostra di 
Natale» e cioà come la «XV. espo- 
Bizione offerta da Universies Eu- 


, Marcella Trionî 

ropae ai propri inserzionisti». «U- 
niversitas Muropae» era la rivista 
che era servita alia marchesa e al 
Nardelli, per introdursi presso, Je 
varie ditte, dai, cui titolari erano 
riusciti a ottenere l'adesione per 
un'inserzione pubblicitaria. è Acc 
compagnati dalla segretaria — la 
signorina Irina G., di 19 anni, da 
Trento — essi. erano giunti a 
Trieste ancora lo scorso settem- 
ore pei dare vita al vasto giro di 
affari, Il Nardollj era sceso assie- 
me alla ragazze ‘all'albergo «Her- 
m9da» di Sistiana, mentre la si- 
gnora avera preso alloggio in un 
nlbergo del centro. Il lavoro ed'a- 
vanguardio», veniva &yolto dalla 
marchesa Trionfi, la quale aveva 
l'incarico di avvicinare i commer- 
ciantì e, esibendo loro ottime re- 
ferenza ‘e crediti presso persona- 
lità nazionali e locali, li invitava 
a reclamizzare 1 rispettivi prodot- 
ti sulla rivista, precisando che 
l'inserzione dava diritto di, esse- 
re presenti anche alla «Mostra di 
Natale». 

Gettate le basi, si faceva vivo 
i Nardelli, direttore responsabi- 
le' della. rivista «Universitas Buro- 
pae», il quale concordava } termi- 
ni del piccolo affare pubblicita- 
rio, Con questo sistema, i due 
hanno avvicinato un'ottantina di 
pefsone, ciascuna delle quali ha 
versato floro all'incirca trentamila 
lire per l'avviso pubblicitario. Il 
mese successivo, stampata presso 
la tipografia «Modernografica» di 
viale Venti Settembre 61, usciva 
la rivista, della quale, a quanto 
sembra, sarebbero state tirate 
circa ventimila copie, poste in 
vendita al prezzo di trecento tre 
il ‘numero, Esaminato dall'ester- 
no, # programma della marchesa 
e del suo socio non faceva ‘Una 
grinza: si dicevano venuti a Trie- 
Ste per incrementare il commer- 
cio locale, e per dare nuovo im- 
pulso al piccolo traffico e, da una 
superficiale analisi, mostra e ri- 
vista sembravano essere idonee 
allo scono, 

T primi «però» spuntarono su- 
bito dopo l'allestimento della mo- 
stra per la quale, sebbene solle- 
citati i due non avevano) chiesto 
la prevista autorizzazione di P. 
S. La signora è il Nardelli diceva» 
no che la mostra avveniva sotto 
gli auspici della Camera di Com- 
mercio, ma la loro affermazione sì 
è rivelata del tutto: infondata in 
quanto l'Ente s'era limitato a pre- 
stare la sala dati 4 fini che la. 
esposizione sì proponeva di rag- 


Matteo Nardelli 


giungere. Stampata la rivista, lo 
editore non aveva pagato la.tipo= 
grafia, dove aveva lasciato.inso- 
Tuto un conto dì 650 mila lire, e 
infine erano venute alla luce pen- 
denze, presso vari alberghi: allo 
«Hermada» il Nardelli he lasciato 
pn conto, di: 870 mila lire; in un 
albergo di Muggia un altro con- 
to di 88 mila lire, e altri «chiodi» 
sono rimasti infissi nel libro cas- 
sa dell'albergo #Jolly» e dello 
«Excelsiora. 

La Questura ha incominciato a 
interessarsi del gcaso» la vigilia 
di San Nicolò quando, di mezza, 
mattina, gli agenti della Squadra 
mobile hanno fatto chiudere diau- 
torità la mostra di via San Ni- 
colò, restituita la meres ai pro- 
prietari e proceduto al fermo del- 
la marchesa e del Nardell: Il se- 


vero provvedimento è stata la più 
grossa falla apertasi nel comples- 
so giro d’affarl, è l'acqua torbida 
è entrata a pieni fiutti nell'ormai 
perigliosa bay:hetta. I funziona- 
ri hanno accertato che i due soci, 
sebbene. avessero incassato liqui- 
di e tratte, non avevano saldato 
alcun conto; s'erano fatti esegui- 
re dei layori da locali artigiani e 
‘avevano trascurato di pagarli; a- 
vevano, acquistato. una macchina 
fotografica di cui avevano versato 
solo la prima rata e il giorno do- 
po s'erano fatti premura di por- 
tarla al Monte Pegni, dove aveva- 
no mandato a «svernare» anche un 
cappotto preso a credito, un oro- 
logio d'oro e un tappeto «Bukarax, 
del valore di 150 mila lire, prele. 
vato addirittura, dalla mostra. La 
Questura ha accertato che, tra de- 
biti e crediti, i due hanno incas- 
sato a Trieste con mezzi fraudo- 
lenti qualcosa come due milioni e 
mezzo di lire, danneggiando com- 
plessivamente un’ottantina di per- 
sone. Il numero di coloro che 
hanno rimesso merce e denaro sa- 
rebbe stato notevolmente supe- 
riore se la Squadra mobile non 
avesse agito con tempestività, 
bloccando definitivamente il so- 
spetto giro d'affari. 

L'attività dei due, iniziata qual 
che anno fa, si è spostata da 
Trento, città d'origine del Nardel 
li, a Venezia, Gorizia, Merano, 
Udine, Bolzano, Brescia, Treviso, 
Ancona, Milano, Cagliari, Roy 
reto e Trieste, Tutto lascia cr: 
dere che, anche altrove, essi ab- 
biano agito con preoccupante 
scorrettezza: la Questura ha ap- 
preso che a Tirenze la marchesa 
‘e il Nardelli avevano stornato 
dall'esposizione biancheria per un 
valore di circa mezzo milione. La 
esposizione dava praticamente lo- 
ro la possibilità di fare commis- 
sioni mediante anticipi e di inca- 
merere materiale da, impegnare 
nl Monte di Pietà, Le indagini si 
sono'orientate verso il Monte Pe- 
gni, e i funzionari hanno accerta- 
to che; tra Trieste e Verona, la 
TTrionfî e l'editore della rivista a- 
vevano impegnato otto macchine 
da scrivere e calcolatrici, sette ap- 
parecchi radio, preziosi, tre tap- 
peti e un cappotto, il tutto per un 
valore di stima di circa due 
milioni. 

‘A quanto ci consta, 11 Nardelli 
era sceso ai primi di settembre 
all'aHermada», dov'era giunto con 
una superba «1100» fuori serie co- 
lor noce chiaro e con un elegante 
corredo di abiti estivi, Doveva 
fermarsi due o tre giorni, e poi 
ha finito per soggiornare quasi 
due mesì, Un giorno, all'ennesi- 
mo soMecito della proprietaria, 
egli le aveva rilasciato due effetti 
bancari per 17l mila lire, che si 
sono rivelati scoperti, Dopo qual- 
che giorno, egli si era allonta- 
nato insalutato ospite, lasciando 
nella propria stanza una caterva 
ai copie della rivista e un abito 
stinto, Tanto Il Nardelli che la 
signora amavano condurre un te- 
nore di vita piuttosto elevato, € 
tn cameriere ricorda ancora le 
sottili argomentazioni con fe qua- 
lì la marchesa discuteva sulla con- 
fezione della salsa maionese, Cer- 
to è che ji loro arresto ha susci- 
tato non Poca sorpresa in coloro 
che avevano avuto occasione di 
avvicinarli: l'aspetto di entrambi, 
più che rassicurante, era di un'ec- 
‘cezionale ldistinzione. L'avventu- 
ra della grande mostra che avreb- 
be dovuto portare un nuovo im- 
pulso di benessere al piccolo 
commercio locale si è, conclusa 
con l'arresto dei due organizzato- 
ri. La Trionfl è stata denunciata 
per truffa continuata e miliantato 
credito, e il Nardelli si è visto 
aggiungere ai due capi di imputa- 
zione anche quello di abuso di 
titoli accademici. 

Irina G., la graziosa segretaria, 
essendo estranea. a tutta la vi- 
cenda e non avendo qui mezzi per 
poter tirare avanti, è: stata rispe- 
dita a "Trento, L'operazione ap- 
pena conclusa avrà probabilmen- 
te un seguito in quanto le inda- 
gini sono state estese a tutte le 
città della Repubblica, e qui, mal- 
grado $ cento atti sinora rubri- 
cati, sono tuttora im corso sup- 
plementari, accertamenti. 

—___—_—_—__ 


SUI BENI ABBANDONATI 


| rappresentanti istriani 
nella commissione ministeriale 


Si sono riuniti deri a Gorizia, 
nella sede del Movimento Istriano 
‘Revisionista i rappresentanti de- 
gli organismi giuliano-dalmati: As- 
sociazione Nazionale proprietari be- 
ni italiani nella Venezia Giulia, 
Dalmazia e Jugoslavia, con sede £ 
Milano; Comitato Daimatico, con 
sede a Trieste; Comitato Fiumano, 
con sede a Trieste; Comitato Libe- 
tazione Nazionale dell'Istria, con 
sede n Trieste; Consulta dei Comu- 
ni dell'Istrie, con sede a Trieste; 
Movimento Istriano Revisionista; 
per l'esame del problema relativo 
alla designazione dei rappresentan- 
ti della categoria dei proprietari di 
beni nella commissione intérmini- 
steriale incaricata di provvedere al- 
la liquidazione degli indennizzi, 
prevista all'articolo 4 della legge 
19% dell'8-11-1956,  «correspon- 
sione degli indennizzi ai titolari di 
beni, diritti e interessi italiani nei 
territori assegnati alla Jugoslavia». 

Poichè tale legge prescrive al 
succitato articolo che Ja Consulta 
dei Comuni Istriani, il C.L.N. del 
l'Istria @ il'M..R. hanno diritto 
di designare un-ioro rappresentante 
effettivo e uno supplente, i conve- 
‘nuti. hanno concordemente stabi» 
lito di proporre al Ministro del Te- 
soro: l'avv, Piero, Ponis, quale rap- 
presentante effettivo: l'avv. Enzo 
Bartoli,; quale rppresentente sup- 
‘lente: 

I convenuti hanno espresso dl 
più vivo riconoscimento 
Giorgio Cassini per la proficua al 
tività da lui svolta a vantaggio dei 
‘proprietari di beni e si sono ram- 
maricati che ragioni di forza mag- 
giore abbiano a Jut impedito 
cettare ila designazione di rappre 
sentente supplente, in ‘un primo 
‘tempo offertagli, 

Nell'occasione, 4 convenuti, a ‘00 
moscenza di una recente delibera 
dell'Esecutivo dell'Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia 
in relazione gila dichiarate volontà 
di opporsi alla partecipazione ai 
benefici della. legge Bartole - Saliz- 
zoni di circa 4000 proprietari di 
beni è quali non hanno presentato 


la dichiarazione di vendita entro i 
termini stabiliti, hanno affermato 


che l'esclusione di un così notevole 
contingente di titolari di beni li- 
beri, disposti a fruire: del beneficio, 
costituirebbe una palese discrimi- 
nazione a danno di una categoria 
formata in grande prevalenza da’ 
piccoli: proprietari. 

1 convenuti, inoltre, hanno anco- 
ra una volta ribadito la inderoga- 
bile necessità che lo Stato italiano, 
tenendo presente il grave sacrifi- 
cio sopportato dai giuliano - dalma- 
ti. voglia, provvedere a integrare 
equamente l'inadezuato indennizzo 
messo a disposizione con l'attua- 
le legge. 

Infine, con riguardo al problema 
concernente. la. corresponsione: dé- 
gli indennizzi per i beni italiani 
situati nella Dalmazia: e confiscati 
dalla Jugoslavia in forza degli er- 
ticoli 74 e 79 del Trattato di pace, 
‘hanno formulato, cun, rinmovato 
pressante appello al Governo italia- 
no, affinchè anche tale problema 
trovi una sollecita soluzione. 

Tra le braccia del suo papà, la 
ni, abitante in via Giotto 11, ha 
raggiunto iersera l'ospedale, dove 
è stata trattenuta nel reparto der- 
matologico con prognosi di venti 
giorni per diffuse ustioni alla re- 
gione lombare e alle gambe. Gio- 
cando poco prima in cucine, la 
piccola s'era accosciata in una 
bacinella d'acqua bollente. 


il convegno dei socialisti 


La Segreterla di collegamento! 
fra il PSDI e il PSI comunica: 
«Convocando, per i giorni 15 e 16 
dicembre .il Convegno unitariovdei 
‘socialisti del Territorio di Trieste, 
il Comitato di collegamento delle 
‘Federazioni provinciali: del PSDI 
e PSI, ritiene di aver portato a 
termine uno degli! obiettivi! prin- 
cipali affidatigli in data 3 otto- 
bre | dai rispettivi | Comitati \di- 
rettivi. 

«Le commissioni di lavoro han- 
no infatti già presentato, e po- 
sto alla discussione del Comitato; 
le relazioni per i rispettivi set- 
tori di, lavoro; tali relazioni ver- 
ranno, sottoposte. all'approvazio- 
ne delle due direzioni e — nella 
giornata di sabato — alle assem- 
blee generali riunite degli iscrit- 
ti alle due Federazioni. Nei do- 
cumenti conclusivi vengono deli- 
neati i punti di convergenza dei 
due partiti, convergenza che è ri- 
sultata pressochè unanime nella 
valutazione e nelle. prospettive di 
risoluzione di tutti i problemi af- 
frontati 

«Tali indicazioni si possono co- 
sì riassumere: lotta a fondo per 
la Zona franca Integrale, lotta per 
la ripresa del porto e della mari- 
neria, per l'autonomia regionale, 
per l'unità d'azione nel campo sin- 
dacale, per una comune politica 
socialista in tutti gli organismi 
rappresentativi.comunali e provin- 
ciali. 

«Il Comitato di collegamento, ri- 
costituendo l’unità di fatto dei 
due partiti socialisti del Territo- 
rio, sulla base della politica del- 
le cose, fitiene di aver portato un 
contributo importante alla loro 
organica riunificazione, non solo 
nella zona, ma anche În campo na- 
zionale, e di avere aperto nuove 
è più concrete prospettive di lot- 
ta e di successo ai lavoratori trie- 


stini». 


IL PICCOLO 


UNA CONFERENZA DEL PROF. MANLIO RESTA AL'C.C.A. 


Rilancio e attualità del piano 
d'integrazione economica europea 


Le. recenti vicende; ‘internazionali; dimostrano è la» necessità 
all’unificazione - 1 vantaggi e gli ostacoli 


di un sollecito avvio 


Uno dei problemi di maggior 
momento, che si è imposto da 
tempo all'attenzione di tutti gli 
studiosi ‘specialmente europei, è 
certo la progettata integrazione e- 
conomita europea; sulla attuali 
prospettive e sugli sviluppi di que. 
sto processo economico, cui sono 
interessati non solo i Daesi euro- 
pei, ha pariato ieri sera nella sala 
delle conferenze del Circolo della 
Cultura 0 delle Arti l'illustre eco- 
nomista prof, Manlio Resta, ordi- 
nario presso la nostra Università 
e direttore dell'Istituto di econo- 
mia politica, Le dotta prolusione 
dello studioso è stata seguita con 
profonda attenzione» da tutto il 
pubblico, tra cuj il presidente del- 
la Camera di commercio prof. 
Luzzatto Fegiz: ed. altre. perso- 
nalità. 

Il relatore ha esordito ricordan- 
do a grandi tratti alcuni degli e- 
lementi che rendono necessaria la 
realizzazione del mercato comune 
europeo: | l'arretratezza, dell'at- 
trezzatura industriale, la carenza 
di materie prime, la perdita di 
gram parte delle colonie, la sem- 
‘Dre minore influenza néi paesi del 
Medio Oriente e dell’Africa Set- 
tentrionale e il distacco in se- 
guito agli avvenimenti politici del. 
l'Europa iorlentalé. Inoltre le re- 
centi vicende internazionali han- 


no. dimostrato come non. sia rsuf- 
ficiente per la sicurezza del vec- 


ININTERROTTA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 


Svenuto sulla strada 
per una caduta dalla bici 


Lo sfortunato giovane è stato raccolto e portato alla CRI da un auto- 
treno di passaggio - Un ragazzo sviene per un «cinque» in matematica 


Un. massiccio autotreno ha a- 
vuto deri ln funzione di autoletti- 
ga. per. trasportare sino alia CRI 
un giovane panettiere, Guerrino 
Rote, di 15);anni, ‘abitante a Pa- 
driciano 60, rimasto vittima di un 
doloroso incidente. Poco dopo. le 
20, i due autisti del veicolo, in 
transito, sulla, strada che da Baso- 
vizza conduce a Padriciano nota- 
vano, all'altezza delle Cave Fac- 
canoni, un corpo apparentemente 
esanime in mezzo alla carreggiata. 
Balzati al suolo, essi notavano il 
Rota che giaceva svenuto e ferito 
fotto alla sua bicicletta gravemen- 
te (danneggiata. Raccolto il giova- 
ne, essi lo portavano alla CRI da 
dove, dopo una terapia d'urgen- 
za, egli veniva trasferito! all'ospe 
dale, e colà accolto nella prima di- 
visione chirurgica con prognosi di 
duo settimane per contusioni con 
ematomi alla fronte e al naso non- 
chè stafo commozionale. I carabi- 
‘ieri del servizio d'emergenza, in- 
tervenuti più tardi sul posto, han- 
no accertato che il Rota era ca- 
duto per uno scarto improvviso del- 
la ruota anteriore del ciclo. La bi- 
cicletta è stata rimossa e depost- 
tata presso la Stazione di via Co- 
Jogna.. 

‘A mezzogiorno, nelle vicinanze 
della birreria «Dreher», in via Giu- 
lia, un tram della linea «%, ma- 
noyrato da Vittorio Maier, di 56 
anni, è venuto. a. collisione con un 
autocarro guidato da, Giovanni Ste- 
fani, di 22 anni. Lievi danni ai 
due veicoli, nessun ferito. I rilievi 
dell'incidente; sono stati. assunti 
dai Carabinieri del servizio d'e- 
mergenza. 

Nell'attraversare, alle 8.30, la viù 
Marenzi per recarsì in visita da 
una (parente, Antonia Balbi, di 75 
anni, abitante în via Costalunga 
37, è stata atterrata dalla moto- 
leggera di Fedele Sacca, di 81 an- 
ni, abitante in. via D'Alviano 31 
che, dopo l'incidente. si è a sua 
volta rovesciato. Il Sacca è rima- 
sto incolume mentre la Balbi, che 
ha, riportato, ferite alla fronte .e 
alla mano sinistra, ha dovuto ses. 
sere accompagnata all'ospedale dal- 
la CRT. Dopo le cure è stata di 
messa con prognosi di sette giorni. 

All'alba di ieri, Federica Mo- 
glica ved. Zupincich, di 90 anni, 
abitante presso Ja figlia in Pen- 
dice Scoglietto 3, è rimasta vittima 
di una grave caduta; rigirandosi 
tra le coltri, è precipitata dal let- 
to, producendosi la sospetta frattu- 
ta. del bacino. E° stata accolta nel 
reparto ‘ortopedico dell'ospedale con 


Levatasi dal letto intorno alle 
3, per recarsi in cucina, dl pensio: 
nato Angelo Fort, di 68 anni, abi 
tante in via delle Campanelle 58/4, 
è scivolato e caduto, fratturando- 
sì îl femore destro. E° stato ri 
coverato nel reparto ortopedico del. 
l'ospedale con prognosi di due 
mesi, 

Diverse: persone colpite da, malo- 
ri hanno dovuto essere soccorse ie- 
ri; dalla (ORI: alle 12.15, un'auto- 
lettiga è accorsa in via Geppa en- 
golo via Roma per il pensionato 
Giuseppe Rossetto, di 83 anni, al- 
loggiato invia Gozzi 5; alle 18; in 
via Battisti 1, per il pensionato 
Vittorio Lana, di 88 anni, abitante 


Un numeroso grubpo di «dra- 
goni» del «Piemonte Cavalleria» 
sarà fra qualche giorno conge- 
dato ver scadenza del periodo di 
servizio di leva; si tratta di 
«dragoni» iscritti nei ruoli del 
terso quadrimestre del 1993. Je- 
ri accomnagnati dal comandam- 
te del Reggimento, col. de Lan- 
derset, i congedandi si sono re- 


prognosi’ riservata. 


in via Rismondo 6; alle 13, in une 
macelleria di corso Garibaldi per 
.d macellaio, Giuseppe Pan, di 45 
anni, abitante in via Conti 24; al 
le 8.30, ai Cantiere San Rocco, per 
il bracciante Giovanni Denieri, di 
44 anni, abitante in via Baiamonti 
10; alle 8.30, nella chiesa alla Me- 
donna. del Mare, per Carmela Com- 
para, di 59 anni, abitante in via 
de Amiois 8; alle 19, in Salita di 
Zugnano, per Luigia Parena, di 26 
anni, abitante in via Campo Mar- 
zio 3; alle 9, in una scuola della 
periferia per soccorrere un ragaz: 
n0 tredicenne ch'èra svenuto per il 
dolore d'essersi buscato un, «cin: 
que» in matematica. 


cati a Redipuglia ove hanno re- 
so omaggio alla memoria dei 
Caduti denonendo una corona di 
alloro sul monolite del Duca 
d'Aosta. Il col. de Landerset si 
è quindi rivolto ai giovani, rin- 
graziandoli ner la disciplina di- 
mostrata durante il periodo di 
servizio in armi, augurandosi 
che i principi di fraternità che 


chio continente la solidarietà a- 
tlantica.e come la più valida for- 
mula per la'sua salvaguardia sia 
l'auspicata | mificazione 


sempre 
europea, 


Negli ultimi mesi sono stati re- 
gistrati alcuni sintomi favorevoli 
di una ripresa e di ‘un rilancio 
del programma di integrazione! e- 
due segni più 
salienti di questo risveglio posso- 
no ‘essere ‘individuati innanzitut- 


conomica europea; 


to; nell'adesione data dall'Inghil- 
terra al progetto; del mercato co- 
mune, fin qui osteggiato per evi- 
denti ragioni di interesse, e nel- 
la risoluzione, del problema della 
Saar che aveva da troppi anni or- 
mai pesato, sui rapporti tra Fran- 
cia, e Germania, 

Il prof. Resta ha successivamen- 
te sottolineato’ 4 principali van- 
taggi che deriverebbero a tutta 
l'economia europea dalla realizza- 
zione del programma, primi tra 
questi lo, sviluppi dei profitti, la 
diminuzione dei costi e dei prezzi 
ed il superamento della situazio- 
ne precaria dell'organizzazione in. 
dustriale, Gi ostacoli che ancora 
sj frappongono sono in gran par- 
te di carattere monetario, deri- 
vanti particolarmente dalla man- 
canza’ della convertibilità tral le 
monete europee, base prima ed 
essenziale del mercato comune; 
altri «Impasse» sono causati dal- 
le vigenti disposizioni doganali, 
protezionistiche dei vari paesi e 
dali esistemardei cambi rigidi»; a 
clò si aggiungono ancora le diff 
coltà. di carattere industriale. 

Continuando Ja sua conferenza 
il prof, Resta ha preso in esame 
le situazioni che verrebbero a 
determinarsi nelle singole econo- 
mie nazionali dopo attuato il pro- 
getto di unificazione, A conclusto- 
ne il relatore ha analizzato la 
struttura delle economie di quei 
paesi. che potrebbero aderire al 
mercato comune, soffermandosi 
particolarmente ad illustrara la si- 
tuazione esistente in Italia, ed | 
dubbi @ le preplessità, parzial= 
menta giustificati, che ancora sus- 
sistono, in taluni ambienti per gli 
scompensi le difficoltà inevitabi. 
li. che 


porti economici, 


Un caloroso applauso ha :salu- 
tato 1a fine della brillante espo- 


sizione der prof. Resta. 


Cade: dalla ‘scala 


Poco dopo le 10, mentre stava 
salendo una. ripida scala, metalli- 
ca addossata alla parete di uno 
stabile in costruzione a Muggia, il 
muratore lio Scherl, di 18 anni, 
abitante a Ffmnei 860, è scivolato 
e dopo un volo di quattro metri, 
è Stramazzato a] suolo, producen- 
dosi la sospetta frattura del femo- 
te destro, ferite al volto e stato 
subcommozionale. Raggiunto 


(«Giornalfoto») 
li hanno sorretti durante questo 
periodo non vengano meno loro. 
durante la vita civile. Al termi- 
ne della simpatica cerimonia il 
cap. Silvio Bonifacio, presi- 
dente della locale sezione d’Ar- 
ma «Brunner a Dardi» ha 
consegnato ai congedandi le 
tessere di soci’ della so- 
zione di cui fanno ora parte. 


TEATRI E CIN 


EMATOGRAFI 


zione de ul: 
Respighi, con i medesimi interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni. Di- 
rettore il maestro Arturo Basile, 


deriverebbero _dall'aboli- 
zione del nuovo sistema di rap- 


l'o 
spedale con la ORI, è stato accolto 


nel reparto ortopedico con progno- 
si di tre mesi. Uù corto’ cirtuito 
sprigionatosi* nel filo elettrico che 
stava maneggiando ha prodotto al 
commerciante Pietro Tagliavia, di 
47 anni, abitante in via Zamboni 
3, ustioni di primo grado alla ma- 
no sinistra. E' ricorso alla CRI. 
Pulendo uma macchina per la con- 
fezione dei efondantse, la pastio- 
cera Bruna Marassi, di 32 anni, 


abitante in vin: delle Docce 8/1, è 
finita con Ja mano sinistra negli 
ingranaggi, 
fonde ferite all'indice. 


ed. ha riportato pro- 


Gli sbatte addosso 
la porta della palestra 


Aperta con una certa violenza 


la porta di una palestra, un gio- 
‘vame sconosciuto l'ha sbattuta, in- 
volontatiamente addosso ad Ame- 
‘deo. Morandini, 
tante in via Carducci, 22, che per 
la spinta è stato attermto, Il gio- 
vane, che ha riportato contusioni 
all’occipite e al braccio destro, è 
stato medicato all'ospedale e giu. 
dicato guaribile in sei giorni, 


di 16 anni, abi 


Nei pressi della sua abitazione, 


al.m. 960 di Poggi Sant'Anna, Lu- 
ciano Staccaneddu, 
stato spinto e fatto cadere da un: 
coetaneo. sl 


di 9 anni. è 


Mercoledì, 12 dicembre 1956 


INFORTUNI SUL LAVORO 
Ferito un meccanico 


dallo ‘scoppio d'una bombola 


DI particolare drammaticità è 
'inforttinio occorso al meccanico 
Luigi De Bacco, di 42 anni, abi 
tante invia, Papiriano:26, Intorno 
‘2° mezzogiorno, mentre stava pre 
stando. Ja propria opera nel baci 
no di carenggio dell'Arsenale Trie- 
stino, una bombola; depositata nel- 
le immediate vicinanze della Torre 
del. Lioyd' scoppiava; sprigionando, 
un piccolo incendio. Per estingue- 
re 16. fiammate, il De Baoto accor- 
reva verso la bombola, ma durante 
il breve percorso, rimaneva inve 
stito da un'altra proiettatagli con- 
tro dal yiolento, spostamento d'a- 


ria determinato dall'esplosione. 


De. Bacco, che ha riportato un 
trauma alla regione toraco-addo- 
minele con. sospette lesioni inter. 
ne; è stato subito soccorso dal col- 
leghi e, adagiato in una macchi- 
na, è stato quindi trasferito al- 
l'ospedale. E' stato trattenuto nel 
la. prime divisione. chirurgica con 


prognosi di dieci, giorni. 

Nella sala macchine. del. pirosca- 
fo «Isarco», ormeggiato, al Porto 
Duca d'Aosta è rimasto infortuna. 
to ieri il fuochista marittimo Mi- 
chele Rutigliano, di 56 enni, abi- 
tante in via Pozzo di Crosada 6. 
Intorno alle 13-40, mentre stava 
lavorando attorno a una macchi- 
na, egli è rimasto investito de, un 
pezzo di ferro precipitato da un 
serbatoio d’acqua posto a tre metri 
d'altezza. Il +Rutigliano, che ha 
riportato la sospetta fratture del 
ginocchio destro. è stato trasferi 
to all'ospedale dalla CRI, e colà 
tratenuto nel reparto ortopedico 
con. prognosi di due settimane. 

Lavorando | alla sega circolare 
Istallata. presso uno stabilimento 
del Porto industriale, di Zaule, Ar 
duino Avian, di,49 anni, abitante 
in via Pascoli 34, è finito con la 
mano. sinistra sul. taglientissimo 
disco, che gli ha prodotto profon- 
de ferite alle dita. 


SPETTACOLI 


L'ultima rappresentazione 


de “La fiamma, al Verdi 


Questa sera alle ore 20.30, in tur. 
no di abbonamento C per ogni! or- 
dine di posti, ultima rappresenta» 


fiamma» di Ottorino 


Venerdì alle ore 20.30, terza rap- 
presentazione de «I racconti di 
- | Hoffmanns di Jacques Offenbach, 
in turno di abbonamento © per ia 
platea e palchi ed A per le galle- 
rie e loggione. Direttore il maestro 
Nino Verchi, 

Mentre continua alla Bigliette- 
ria del Teatro la, vendita dei hi 
glietti per la ‘rappresentazione di 
questa, sera, s'inizia. domattina 
quella per la recita di venerdì. 


PRIME VISIONI 


«Mi permette, babbo!» 


Regla: Mario Bonnard; inter- 
preti: Alberto Sordi, Aldo Fa- 
brisi, Marisa De Lesa. Turi 
Pandolfini, Sergio Raimondi 


Confessiamo,di diffidare dai film 
in serie costruiti sull'attore — or- 
mai — personaggio, di cui si 
sfrutta soltanto la mimica a la fa- 
cile presa sul pubblico (sempre 
vasto) in cerca di allegria a buon 
prezzo. Perciò ad ogni annuncio 
di un nuovo film con Alberto Sor- 
di temiamo l'interruzione degli 
anni grassi, che invece ogni. volta 
continuano quasi; il nostro pensie- 
ro funzionasse da scaramanzia. 
Così accade per questo, «Mi par- 
mette, babbo!», che al centro di 
un canovaccio esile ripropone ie 
sempre nuove risorse del comico 
romano nel ruolo di marito sfa- 
ticato con' ambizioni di cantante 
lirico, Un pretesto a cento occasio- 
ni umoristiche, offerte da una par- 
te dalla famiglia dei suoceri, dina- 
stia di terreni macellai il cui ca- 
postipite è Aldo Fabrizi, e dal- 
l’altra dal malinconico mondo dei 
guitti cui appartiene il maestro 
del futuro cantante. Sordi è bra- 
vo e misurato più del solito în 
una parte che lo poteva spingere 
al gigionismo; gli altri lo asse- 
condano con cura sforzando le 
macchiette di contorno di cui il 
cinema italiano è uno dei mag- 
giori produttori. 


“Poccato di castità, 


Regîa: Gianini Francioli- 
ni; cinterpreti Giovanna 
Ralli, Antonio Cifariello 


Davun'idea gracile un film che 
è.un-lungo «sketch» a. due.voci. in. 
cui si vedé una sposina belloccia 
ei graziosa (Giovanna Ralli) nel- 
l'intento di risolvere in un match 
nullo la prima notte di nozze, Il 
motivo del rifiuto è un yoto, quel- 
lo appunto di dedicare alla Ma- 
donna la prima notte di matri 
monio per aver reso possibile il 
fatidico «sì» malgrado l'accesa ri- 
valità delle rispettive famigli: 
quella di lei democristiana, quel- 
la di lui socialista. Dopo ij cento 
e uno espedienti per superare in 
castità il mucchietto di ore sospi- 
ratissime, finalmente, col canto 
del gallo, la sposina si decide 
ad...àprire a sinistra, e la parola 
fine suggella anche questa ennesi- 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Ore (20:30; Ultima rappresentazione 
La fiamma» di Ottorino, Respighi. 
‘Tumo*abbonamento C per ‘ogni or- 
dine di posti. 

TEATRO NUOVO. Ore 21: Comj 
gnia stabile di prosa con Laura So- 
Jari: «Gli ipocriti» di S. Giovaninet- 
fi. Prezzi: settore AL. 600, settore B 
L. 400; galleria L. 250. Prenotazioni 
botteghino del teatro, telef. 24188. 
TEATRO NUOVO. Giovedì, ore 
16,30: Teatro dei ragazzi: «L'isola 
dei pappagallis con Bonaventura 
di Sto. Prezzi: settore A adulti L. 
500, ragazzi 300; settore B adulti 
L, 350, ragazzi 200; galleria indi- 
stintamente L. 150. 


EXOELSIOR. 13.30; «Guerre © pa- 
ce», Un film Ponti-De Laurentiis. 
Vistavision in technicolor. Spetta 
coli continuati. Ultimo, ore 21.10, 
FENICE. 15: «Incantesimo» con 
Kim Novak e Tyrone Power. Ci- 
nemascope-technicolor. 
NAZIONALE. 15.30: «Spionaggio 
internazionale» con Robert Mit- 
chum, Genévisve Page e Ingria 
Tulean. Eastmancclor, 
ARCOBALENO, 15.30 (ult. 22.15): 
Un colosso della. cinematografia 
mondiale tratto dal celebre roman- 
20 di G. Verne «Michele Strogofts 
con Curd Jurgens e S. Koscima, 
in cinemaseope. Technicolor Fox. 
SUPERCINENA. 16: «Mi permet 
te babbo!», il film più spassoso 
Sellano, con_gli ass della comi- 
cità: Alberto Sordi e Aldo Fabrizi: 
‘Nuova produzione Titanus 
FILODRAMMATICO; 16: Cresce: 
te successo del meraviglioso film: 
«Peccato di castità», Divertente, pit 
‘cante, comicissimo, con Giovanna 


‘Ralli e A. Cifariello, Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 15,30: I. King 
Brothers presentano: Michel Ray 
@ Jtano nel cinemascope spettaco- 
lare RKO «La più grande corrida». 
ASTRA ROIANO. 16: «Il generale 
dei diavolo» con Victor De Kowa 
ed Eva Ingebord. 

CRISTALLO, 16: «Vento di terre 
lontene». Film di cui nessuno po- 
trà dimenticare la meravigliosa sto- 
ria d'amore. Cinemascope e_tech- 
nicolor, con Glenn Ford; Ernest 
Borgnine, Rod Steiger e V. French. 
Ultimo giorno. 


La grande marca 
di fiducia 


PHILIPS 


per laseparazione 
del suono 


2oanali separati 
2 amplificatori separati 
2 altoparlanti separati 


P' UN APPARECCHIO 
CHE VI STUPIRA 


Provatelo alla 


UiNVERSALTEGHICA 


CORSO GARIBALDI 4 
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CAPITOL. 15.30: «Piangerò doma- 
ni» con Susan Mayvward, Primo 
premio per. l'interpretazione al fe- 
stival di Cannes. E' un' colossale 
‘Metroscope. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
«Tempo di villeggiatura». Film bril- 
iantissima, con Vittorio De Sica, 
Abbe Lane e Giovanna Ralli. 
ARISTON. 16: «La contessa scal- 
3a. Il capolavoro, in technicolor, 
di Ava Gardner, Humphrey Bogart, 
R. Brazzi, F, Interlenghi e V. Cor 
tese. Vietato nì minori. Ult. giorno. 
ARMONIA. 15: «La freccia insan- 
quinata» con C. Heston, Teohnico- 
lor. Continua con strepitoso suoces- 
‘s0 la rivista del giorno: «Trieste- 
Shanghai. 

AURORA, 15.90:/eIl re e jo» con 
D. Kerr e Jul Brynner. Fastoso 
cinemascope musioale Fox in tech- 
nicolor, tratto dal romanzo: «Anna 
@ il re del Siams, Grandioso sue 
cesso. Ultime repliche. 

IDEALE. ‘16: «Le perle nere del 
Pacifico». Stuperscope technicolor, 
Virginia Mayo e Dennis, Morgen. 
IMPERO. 16: «Dro un soldato». 
La più allucinante sequenza di ri 
prese dal yero sulla seconda guér- 
ta mondiale. Scene proibite e ine- 
dite in un drammatico atto di ae- 
cusa contro tutte le guerre. 
ITALIA: 16: «Vivrò nel tuo ricor- 
do». Film incantevole in cui riful- 
ge una sublime storia d'amore, con 
Carlos Thompson, e Zully Moreno. 
$. MARCO. 16: «Nanà», Dal celebre 
romanzo un grandioso film in tech- 
nicolor, con Martine Carol e Char- 
les Boyer. Vietato ai minori. 
MARE, 16: «La polizia bussa alla 
porta». Giallo avvincente e dram- 
matico, con Cornel Wilde e Richard 
Conte, Vietato ai minori, @ 


MODERNI 
Wyne Morris. 

SAVONA. 16: «Iliusione», 
nicolor del brivido, 


il tech- 


ren e Claude Rains. 

VIALE. 16: «Canzone proibita», Un 
film sentimentale, brioso, musicale, 
con Claudio Villa ‘che canterà le più 
melodiose canzoni di grande succes- 
50 al festival di S. Remo. Primis- 
sima. visione. 

VITT. VENETO. 15.45: «Il grande 
Caruso». Mario Lanza, Ann BIyth. 
Capolavoro Metro in technicolor. 
AZZURRO. 16: «Gelosia», passio- 
nale, dal romanzo di L. Capuana, 
con 1; Crisa, M. Belli e Paola Bor 
boni Grande aticcesso. 
BELVEDERE. 15.30: «Contrabban- 
‘do a Tangeri, in technicolor. Do- 
mani: «Lascia o raddoppit». 
LUMIERE, 17: «I cinque dell'Ada- 
‘mello» con Nadia Gray e F°. Tozzi. 
MARCONI, 16:, «Gli sbandati» (FI- 
ne d'estate), con Lucia Bosè e Jean 
Pierre Mocky e Isa Miranda. 
MASSIMO, 15.50: Ultimo giorno di 
«Vento di terre lontane», Grandio- 
‘so cinemascope €, technicolor, con 
Glenn Ford, Emest Borgnine, Rod 
Steiger e Valerie French. 

NOVO CINE. 16: Ultimo giomo del 
colosso Metro: «Il grande valzer». 
ODEON. 16: «La peste d'oro». Una 
produzione della nuoya cinemato- 
grafia tedesca. Seconda visione as- 
Soluta. Vietato ai minori. 

RADIO. 15.30: «Passaggio a Nord- 
Ovest», technicolor grandioso, con 
Spencer Tracy. e Robert Young. 

S, VITO, 18: Il grande caldo» con 
Gienn Ford. Vietato ai minori. 


CARILLON DEL VERMOUTE DI 
TORINO, Seralmente trattenimen- 
ti danzanti con l'Harmony Jazz, 


: «Desperados» com 


dell'emozione, 
della drammaticità, con Marta To- 


‘ma commediola fiorita di situazio- 
ni abbastanza comuni e condotta 
in porto, oltre che dalla brava 
‘alli, da un impaziente e un po' 
babbeo Antonio Cifariello, H sìl 


Lm. 


Domani, pomeriggio 
Bonaventura al Nuovo 


Domani pomeriggio alle ore 16.30 
avrà luogo al Teatro Nuovo.la ter- 
na replica de «L'Isola dei pappa- 
galli» con Bonaventura, contro. gli 
antropofaghi» di Sergio Tofano 
(Sto). Questo delizioso ed origi 
nale. spettacolo, brillantemente in- 
terpretato dagli attori del Teatro 
Stabile ha divertito grandi e pio- 
cini, Prezzi: settore A adulti L. 
600; ragazzi L. 300. Settore B adui- 
ti Lu 350; ragazzi L. 200, 

Questa ‘sera, alle 21, replica de 
<Gli ipocriti» di Giovaninetti. 


Serata d'arte varia 
al:Circolo Marina Mercantile 


Come annunciato questa sera. 
alle ore 2Î al Circolo Marina Mer 
cantile di via Rossini 6 avrà luogo 
una serata d'arte varia con can- 
zoni, fisarmoniche,, chitarre, bal. 
Ietti e giochi di prestigio. 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI . P.zza della Scala 
LEONARDI . Galleria Por- 


tici Settentrionali 
STEFFENINI - 
Portici Settentrionali 


CASIROLI ‘. Corso V. E. I 


LIBRERIA CENTRALE 
Via T. Grossi 4 
SA. 


_—_——__ _P__ 


NAVI IN PORTO 
il giorno 11 dicembre 1956 


B. 3 «Gorenfake» (Jug.); B. ® 
tp, Blessas» (gr); B. 10 «Vicen- 
za» (ît.); B. 18 «Abant> (tur.); 
B. i? «Barletta» (it.); B. 18 «La 
stovo» (jug.); B. 20 <Messapia» 
(it.); B. 23 «Kozani»,(gr.); B. 32 
«Portoria», (it.);, B. 33 «Marianna» 
(gr): B. 36 «Montelsir» (br.); B. 
57 «Manfuzs (cost.); B, 39 «L Ri- 
ver» (li.); B. 40 «G. Ferraris» (it. 
5, 41 «Isarco» (it.); B. 43 «Pro- 
Ditass (it.): B. 44 «Rio Cuarto» 
(arg.); B. 45 «Budapest» (ungh.) 
B, 46. «Beke> (ungb.). Ars, Lloyd: 
‘«Bluebell> (pa.), «Anastasia» (gr), 
<Q. Frederica» (gr.), «Imkenturm> 
(ge.); «Ouistretam>. (fr.). Aquila: 
«W. Essberg» (ge.): 8: Rocco eBra- 
mante» (it.). 

MOVIMENTI 
Ti|_1t'aicembre: «Lastovos da B. 18 

a mare, 12 dicembre: «Montelair» 
da B. 36 a mare; «Rio Cuarto» de 
B. dd a mare 

ARRIVI 

11 dicembre: «Una» B. 23 0 B 
26; «Mura» B, 23 0 B. 26. 12 di- 
cembre: «Mary K.> B. 42; «Ohiog- 
gia» B. 15; «Mge» B. 36; «Carlo 
Casale» Ilva N. 


dolori reumatici 
di reni 

di petto 
intercostali 
lombari 

e affezioni 
bronchiali 


Cerotto 


BERTELLI 


DUMONI. 


Televisori di class 
‘per clienti di classe 


PERFEZIONE 

IDBATIVA E 

COSTRUTTIVA. 
NOTI 

IN TUTTI 


‘Galleria 


n CORSO GARIBALDI 4 
- Stazione Centrale 


Domani al FILODRAMMATICO 
6 SUPERGINEMA 


I MERCATI 
DEL MONDO 


è al’avanguardia 
del progresso elettronico 


IN 


UNNVERSALTEGIICA 


VENDITA : 


Facilitazioni di pagamento 


INESORA BIL. x 
AUTENTICI, UMANI. i) 


CinemaScoPÉ 


COLORE DE LUXE 


ROBERT 


TERRY 


BRODERICK 


WAGNER-MOORE e Ly 


BUDDY EBSEN - 


KING BROTHERS 


presentano 


MICHEL RAY 


V 
Questo film è piaciuto a me e a tutti î miei familiari. Grazie per aver 
melo fatto vedere nel giorno del mio compleanno. 


LA PIÙ 


es GRANDE 


= HOTOS. CARDENAS + NAVARRO -LANSING- RIVERA 
VINO RADPER mon ALRIEPRANI RS 


ROBERT 


KEITH 
Cavi isa RCA reiscHER AAA) BROWN 


Trotto cal romenzo di FRANCIS GMALINEY aio m Hi ca GALDIN @ CASTOLDI 


Sceneggiatura di 


i 
scia. _ 


TECHNICOLOR 


OPE 


GECIL B. DE MILLE 


Mercoledì, 12 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


BASSA ANCORA LA TEMPERATURA ELETTORALE NEL MONFALCONESE 


FURTI CONTINUATI DI SCOOTER E - ACCESSORI 


Tutti hanno già deciso per chi votare 
e forse per questo l’atmosfera è serena 


Non vi saranno sorprese nei risultati stando ai diversi esperti 
ma ciò non eselude che sorga il problema della Giunta difficile 


DAL NOSERO INVIATO 


Monfalcone, 11 

A parte i novantacinquemila 
elettori e rotti che abitano nel- 
la zona e che si preparano a 
compiere il loro dovere di es- 
seri pensanti, siamo veramente 
in pochi a sapere che alla fine 
della settimana entrante, qui e 
in tutta la provincia di Gori 
zia, si svolgeranno le elezioni 
amministrative. Basta varcare 
di un passo i limiti territoria- 
li della provincia e di elezioni 
nessuno si sogna: ce ne sogna 
mo noi per necessità del me- 
stiere, alcuni oratori di partito 
perchè li hanno chiamati a te- 
mere dei comizi, un paio di mi 
nistri e di segretari politici a 
Roma e forse qualche viaggia- 
tore di commercio che, di pas- 
saggio, ha notato con meravi- 
glia sui muri della città, jra la 
reclame di un dado per brodo 
e quella di un dentifricio, spun- 
tare timidamente anche i ma- 
nijesti dì un gruppo di pattiti 
politici che si preparano a divi- 
dersi, più o meno da buoni 
amici, i trenta seggi del Consi- 
glio comunale di Monjalcone. 

Hanno dovuto spiegargli a 
quel viaggiatore di commercio 
in transito che, per ragioni di 
scadenza dei mandati, la cam- 
pagna elettorale, che tutti gli 
italiani (o quasi tutti) hanna 
fatto al tepore del sole, qui de- 
vono affrontarla nelle brume 
umide e jredde della stagione 
invernale. Cosa, questa, di cui 
si dolgono con timidi mugugni 
i piccoli partiti, poveri e impre- 
parati a pagare l'affitto dei lo 
cali ove tenere i loro comizi al 
chiuso, ma che non sembra di- 
sturbare invece eccessivamente 
gli elettori, i quali, pioggia 0 
sereno, al chiuso o al cielo aper- 
to, di comizi sembrano piutto- 
sto stanchi, e lo dimostrano a 
sufficienza disertando con am- 
mirevole imparzialità le riunio» 
ni sia dei ricchi che dei poveri. 

Elezioni, dunque, in tono mt 
more. Ci assicurano però che 
questa indifferenza è soltanto 
appatente, che la scarsa parte- 
cipazione del pubblico ai comizi 
non è indicativa ai fini di un 
calcolo preventivo sull’afftuen- 
za dell'elettorato alle urne: il 
fatto si è — dicono gli esperti 
—, che gli orientamenti politici 
di ciascuno sono già da temno 
maturati nel cuore e nella men- 
te, che ogni elettore ha già da 
un pezzo deciso a chi dare il 
suo voto. 

Ogni sforzo propagandistico 
sarebbe allora destinato a rim 
mere sterile. Così assicurano gli 
womini dei partiti (quelli cioè 
che dovrebbero saperne più di 
ogni altro sull'argomento) e ag: 
giungono che la percentuale dei 
votanti surà come sempre a 
Monjalcone molto alta, mentre 
non si verificheranno muta 
menti sensibili nelle posizioni 
dei vari partiti. 

Le previsioni che si fanno — 
e sono stranamente concordi, 
anche quando provengono da 
esponenti politici di tendenze e 
aspirazioni contrastanti — ven- 
gono distillate in base ai risul- 
tati avuti nelle elezioni politi 
che del 7 giugno 1953 e in quel 
le amministrative del 14 dicem- 
bre 1952, Sì ritiene, insomma, 
che nulla sia mutato sostanzial- 
mente da allora, almeno per 
quanto si riferisce alla effetti- 
va consistenza delle «basi» di 
ciascuna corrente politica. Nep- 
pure è comunisti dovrebbero 
‘perdere molti voti, e sebbene la 
previsione, con il vento che tira 
doll'Est, abbia del jantastico, 
è probabilmente vicina alla 
realtà: «La sopravvivenza del 
‘partito comunista — osservava 
un esponente del centro — è 
un fenomeno che si giustifica 
soltanto in un modo: col fatto 
cioè che, oggi come oggi, @ 
Monfalcone, un comunista non 
saprebbe trovare un altro par- 
tito all'infuori di quello comu- 
nista cui affidare con tranquil- 
lità il suo voto». (Questa, vera- 
mente, potrebbe essere una del- 
le ragioni: ve ne sono, altre, 
tutte di profondo avvilimento, 
come ad esempio la tendenza 
delle masse all’irriggimentarsi e 
la conseguente facilità di ma- 
novrarle ch'esse consentono a 
chi ne ha interesse). 


«Non vi saranno sorprese), è 
lo slogan di queste elezioni, Ve- 
To o jalso che sia, certo si è 
che la muova consultazione 
elettorale porterà projondi mu- 
tamenti in seno alle ammini- 
strazioni comunali. Venuta a 
cadere la legge dei «premi di 
maggioranza», il Consiglio co- 
munale offrirà certamente u- 
na gamma di colori più in- 
fensi e si presenterà anche a 
Monfalcone il problema della 
«Giunta difficile». La Democra- 
zia cristina, che nelle prece- 
denti elezioni si era trovata ad 
avere la maggioranza assoluta 
(17 consiglieri su 30), se questa 
volta otterrà lo stesso numero 
di voti guadagnati nel 1952, non 
potrà avere più di 12 0 13 seg- 
gi, il che la costringerebbe © 
ricorrere ad alleanze con altri 
partiti. 

I comunisti potrebbero con- 
servare gli attuali sei seggk ri 
manendo così îl secondo par 
tito per ordine d’importanza; 
altri sei 0 sette potrebbero ve- 
mir divisi jra socialisti nennia- 
ni e socialisti democratici; @ 
due o tre seggi potrebbero aspi- 
ture 4 missini e, infine, a uno 
o due seggi i liberali. Secondo 
la media delle previsioni, mo- 
narchici e repubblicani non riu- 
scirebbero ad ottenere il quo- 
ziente di voti necessario a farli 
partecipare all’amministrazione 
del Comune. 

Questi pronostici, come è 
troppo ovvio, hanno il loro uni- 
co fondamento nelle esperienze 
elettorali del passato e non ten- 
gono conto delle esperienze ac- 
cumulate dagli elettori negli ul- 
timi quattro anni: ma se que- 
ste hanno contato qualcosa, al- 
lora certamente si verificherà 
quello spostamento di voti ver- 
so il centro che potrà rendere 
meno difficile la composizione 
della Giunta e assicurare agli 
amministratori futuri quella 


autonomia di giudizio che an- 
Che in democrazia, anzi, soprat- 
tutto in democrazia è neces- 
seria. 

L'attuale Sindaco, Antonio 
Pacor, è nuovamente candida- 
to nella lista democristiana. 
Egli lascia il Comune in una 
situazione finanziaria di deficit, 
ma questo è abbastanza norma= 
le in un momento in cut le 
necessità dell'economia pubbli- 
ca superano di gran lunga le 
disponibilità dei magri bilanct 
comunali. «E' motivo di sod- 
disfazione per noi — ci diceva 
il Sindaco — osservare come 1 
programmi elettorali di tutti i 
partiti riecheggino problemi gia 
impostati e in via di soluzione 
da parte della Giunta uscente». 

I problemi di Monfalcone so- 
no jondamentalmente economi 
ci: problemi nazionali, proble- 
mi etnici non ne esistono. Du 
rante il periodo dell'occupazio- 
ne anglo-americana, il G.M.A, 
volle che nel Comune di Mon- 
falcone si aprisse una scuola 
slovena. Fu cosa ridicola, per- 
chè la consistenza della mino- 
ranza slava non superava le 
venti unità bilingui. La scuola 
ora è stata chiusa per assoluta 
mancanza, di alunni: ju jre- 
quentata per un certo tempo da 
cinque o sei ragazzi, di cui tre 
erano tratelli, 

L'economia. di Monfalcone 
gravita naturalmente verso 
Trieste: o per meglio dire 
Monjalcone rappresenta la na- 
turale congiunzione jra l’econo- 
mia triestina e quella del resto 
d’Italia, Ne deriva che a Mon- 
Falcone tutti î partiti st pro- 
nunciano ‘in favore dell'Ente 
Regione con Trieste capoluogo, 
ad eccezione dei missini che, 
come è noto, vedono nell’auto- 
nomia regionale un pericolo 
per l’unità della Nazione. 

Nel campo più strettamente 
comunale, i problemi che sì 
agitano sono quelli della bonif- 
ca del Lìsert con la riapertura 
delle terme (problema che pro- 
prio in questi giorni sembra 
aver fatto notevoli passi verso 
una soluzione), dell’edilizia sco- 
lastica, dell'edilizia popolare. 
Realizzazioni notevoli sono sta- 
te raggiunte in questi settori 
negli ultimi quattro anni di 
amministrazione, e di questo in 
genere si dà atto al partito di 
maggioranza e al Sindaco. 

Se qualche critica st insert 
sce nella polemica elettorale. 
essa riguarda piuttosto una 
certa leggerezza che sì sarebbe 
usata nelle spese non proprio 
‘indispensabili : si dice, ad esem- 
pio, che il palazzo della città è 
troppo bello, troppo ricco di 
marmi, che le sale sono troppo 
ampie per quello che devono 
contenere. Ma, d'altra parte. 
gli stessi censori abbiamo poi 
dovuti sentirli caldeggiare ab» 
bellimenti e sistemazioni del 
centro urbano che certamente 
non potrebbero essere realiz» 
zati in un regime amministra 
tivo basato sulla lesina. 

Per la formazione della Giun- 
ta, la Democrazia cristiana 
non avrebbe sulla carta che 
l'imbarazzo di scegliere jra le 
possibili alleanze. «Tutti sono 
disposti a collaborare con. noi», 
ci ha detto un esponente del 
partito. «dai comunisti ai mis- 
sini». Bisognerà poi vedere qua- 
le sarà il prezzo di questa col 
laborazione, tenendo inoltre 
‘presente che non saranno pos- 
‘sibili «aperture» troppo a sint 
stra o troppo a destra. 

Questa situazione sembra 
mettere in una posizione di pri- 
vilegio i socialisti democratici 


DOCUMENTI DI STORIA SCOLASTICA 


che; in un certo senso, potreb- 
bero anche sperare di erigersi 
ad arbitri della situazione, «Ba» 
date però — ci ha assicurato 
‘un esponente del PSDI — che 
noi non ci teniamo molto a 
far parte della Giunta in una 
amministrazione comunale che 
eredita un deficit di 140 milio- 
ni di lire». Il che farebbe pre- 
supporre —.se è vero l’adagio 
del chi disprezza compra — che 
i socialisti democratici st pre- 
parino a vendere a caro prezzo 
i loro voti al Consiglio comu- 
nale, 

Quanto ai nenniani, questa è 
la prima volta che si presenta- 
no a Monfalcone con lista se- 
parata alle elezioni amministra- 
tive. Costituiscono in un certo 
senso un’incognita, sebbene sì 
possa ritenere che riusciranno 
a strappare un certo numero di 
voti ai comunisti. Il P.S.I. è dt- 
chiaratamente disposto a col- 
laborare con i partiti del Len- 
tro democratico, anche se non 
vi è per esso possibilità alcuna 
di venir chiamato a far parte 
della Giunta, 


1 missini non sembrano aver 
molte probabilità di allaryare 


Un legittimo ap- 
punto viene mos- 
so (dalla lettrice 
I. I. a nome de- 
gli abitanti della 
alta via Fabio 
Severo all'Acegat 
per le comuni 
cazioni filoviarie 
che allacciano 


Non che lasigno- 
ra I. I abbina 
ridire qualcosa 
sullo svolgimento 
del servizio durante la giornata, 
però ha notato alcuni inconve- 
‘nienti verificatisi specialmente 
nelle prime ore del mattino e do- 
po la mezzanotte. In particolare 
ci segnala che la prima filovia nu- 
mero «IT» parte dal capolinea alle 
ore 5.4) e che.appena, dopo, venti 
minuti ne parte tna ssconda. 
«Impossibile quindi servirsene 
per il rapido delle 6 e soltanto 
chi è munito preliminarmente di 
biglietto feroviario e, beato lui, 
di gambe giovanili, potrà valerse- 
ne per il diretto delle 6.20, rinun- 
ciando probabilmente, di. trovare 
‘un bilon posto nello scompart 
mento», Il secondo problema è 
‘anche connesso all'orario dei tre- 
ni e nella sua segnalazione la si- 
gnora I. I. allude al disagio di 
coloro che, arrivando da Venezia 
dopo la mezzanotte, devono ser- 
virsi di un tassametro, poichè 
l'ultima «17» parte da piazza del- 
la Borsa già qualche minuto pri- 
ma delle 24 e precisamente alle 
23,52. A causa di questa situazio- 
me gli abitanti di quella zona de- 
vono ìnoltre rinunziare ad anda- 
re a teatro, quello di prosa, pol- 
chè quando ci sono le opere viene 
predisposto un servizio straordi- 
narlo, oppure rinunciare il più 
delle volte ad ascoltare l'ultimo 
atto della commedia per non es- 
gere costretti a sobbarcarsi la 
spesa del tassametro. Questi rilia- 
vi assumono, a detta, della lettri- 
ce, una particolare importanza 
per il fatto che negli ultimi tem- 
pi în quella zona sono stati co- 
struiti numerosi edifici d'abita- 


FELICE SINTESI DI UN ANNO 
NELL'ANNUARIO DEL «CARLI» 


Attività di classe e manifestazioni collaterali 


Sfogliare FAnnuario della pro- 
pria scuola suscita una folla di 
volti e di ricordi fra i quali l'in- 
segnante o l'alunno sì trovano sem- 
pre l'eroe al centro di una vicen- 
de. Non in molte altre occasioni 
della vita capita, come a scuola, 
di essere qualcuno, pur confuso 
‘fra ì tanti; ed è per questo che al- 
l’abusato imperativo che la scuola 
vada verso la vita sì potrebbe so- 
stituire l'altro che la vita deve 
andare verso la Scuola 0, forse me- 
gîio, andare semplicemente a souo- 
lr per rinfrescare la fede in se 
stessa. 

Per questa salute spirituale che 
è la scuola è pensabile che sì stam- 
pino questi annuari, dove î nomi 
degli allievi elenonti nello stesso 
ordine secondo il quale vengono 
scritti nel registri, appartengono 
per sempre ai loro insegnanti nel- 
la creatura vivissima @ stupenda» 
mente solidale che è la eclasse». 

L'Istituto «G. R. Carli» ha volu- 
to quest'anno per primo aprire la 
serie degli annuari e ci racconta. 
«vita, morte e miracoli» degli in- 
segnanti e degli alunni nell'anno 
scolastico 1955 - 1956, in un lin 
guaggio fatto di tabelle, di elen- 
chi, di cifre, di cronache e anche 
dei pregevoli studi del preside prof. 
Lucio Talamo, del prof. Martinelli, 
Presidente del fondo, di rotazione 
ed insegnante dell'Istituto e del 
prof. Giuseppe Pietron, titolare del- 
la cattedra di geografia economica. 

Merita scrutare la schéletrica 
narrazione dei fatti dove è rac- 
chiusa l’attività di quasi 600 a- 
lunni — 400 dell'Istituto e 200 del 
le biennali — e di una cinquanti- 
ma di professori, con risultati as 
sai soddisfacenti, se è vero che i 
respinti dell'Istituto furono 38 e 
quelli del Corso biennale 9. Cu 
riosa la distribuzione fra gli iscrit- 
ti, di 175 femmine su 2if maschi 
nell'Istituto e 166 contro 42 nelle 
biennali. 

La cronaca ci paria di molte 
manifestazioni collaterali e in pri. 
‘mo piano di quelle a carattere pa- 


triottico, culturale, turistico, essi 
stenziale e sportivo con le quali sì 
è prepareta in un quadro com- 
Dpleto la personalità degli alunni 
alla cui formazione gli insegnanti 
hanno dato assai più del tempo 
che non fosse quello dell'istruzione 
prescritta, Segno della complessità 
della nuova scuola è la partecipa- 
zione vittoriosa del «Carli» a quel 
la competizione di varietà ambitis- 
sima fra gli studenti che è il «Cam. 
panello d'oro». 

Prima di chiudere Annuario 
sfogliamo a ritroso le sue pagine e 
incontriamo quelle che riportano 
le fotografie della lapide dei Ca- 
duti in yuerra che illumina la 
strada dell'Istituto profondamente 
patriottico e l'altra del vetusto e- 
dificio che lo ospita e che reclama 
una nuova, più adatta sede. 


CONFERENZE 


+ Stasera, alle 20.45, ll dott. Re 
nato Timeus parlerà alla Società 
Alpina delle Giulie sul tema: «Se 
gni di gloria sul Carso della Ter 
za Armata e nella zona di Gork 
ziay, La sua parola sarà accompa- 
gnaia de una serie di profezioni 
d' interesse storico. 

+ Continuando il ciclo di con 
ferenze settimanali iniziato già da 
diverse settimane, questa sera al- 
le ore 20, nella sede di via Ri- 
mondo 12, l'avv. dott. Luigi Ruz- 
zier parlerà ai giovani del MSI 
sul. periodo politico in Italia de- 
corrente dal 1922 al 1928. 

+, «Dopo la morte cosa ci atten- 
de?» su tale argomento questa se- 
ra, alle 19,30, parlerà il predica- 
tore Lisi nei locali della Chiesa di 
Cristo di via S. Francesco 16. In- 
gresso libero. 

+ Venerdì 14 corr. sarà ospite 
della Società Dante Alighieri il 
noto scrittore Fabio Tombari, il 
quale parlerà alle ore 19 nell'Aula 
Magna del Liceo Dante Alighieri, 
via Giustiniano 5, di «Una pagi 
na che mi ha dato da fare» rife- 
tendosi principalmente alla sua ul- 
tima opera: «Il libro di Tonino» 


in cui tratta della psicologia dei 
fanciulli e dei suoi problemi. 


la loro base elettorale, e così 
pure 4 repubblicani e 4 monar- 
chici. Questi ultimi tuttavia 
presentano quale candidato un 
sindacalista che gode di un 
certo seguito nell'ambiente can- 
tieristico e che potrebbe quindi 
far affluire un certo numero di 
voti verso la sua Usta. 

Una qualche incertezza vr e 
infine sulla posizione che assu- 
meranno i liberali, Essi esplici- 
tamente dichiarano di condi 
zionare la loro collaborazione 
alla maggioranza alla elezione 
di un Sindaco che non sia l’at- 
tuale. E' un argomento questo 
sul quale ogni discorso sembra 
prematuro, perchè soltanto il 
conteggio dei vott preferenziali 
potrà fornire indicazioni valide 
@ un giudizio. Una cosa è cer- 
ta: che il Sindaco dovrà appar- 
tenere alla lista democristiana. 
E” inoltre certo, 0 quasi certo, 
che il primo candidato della 
D.C. resterà il Sindaco uscente. 
Vi è però la possibilità che tl 
gioco delle preferenze prima e 
quello delle alleanze in seno al 
Consiglio comunale poi, consigli 
un ripiegamento su altre candi- 
dature, 


zione, tanto che di recente, quale 
riconoscimento dell'aumento ana- 
grafico, è stata costituita una 
nuova Parrocchia. Giriamo la se- 
gnalazione a chi di competenza, 


sù La signora Alma Munari 
D'Andria che l’anno scorso fu pro- 
tagonista di un grave infortunio di 
cui ebbimo a occuparci a lungo in 
questa rubrica ci’ sorive pregando» 
ci di esprimere — cosa che facciamo. 
volentieri — il suo più profondo. 
ringraziamento e lasuaimperitura 
gratitudine ai primari dell'Ospedi 
le Maggiore prof. dott. Enrico Ta- 
gliaferro e dott. Enrico Buchber- 
ger della divisione di chirurgica 
toracica e ai rispettivi aiuti dott. 
A. Risolo e dott. P, Gropuzzo che 
le hanno restituito la salute da 
una pericolosa infermità con le loro 
sapienti 6. premuroso: cure e con 
due interventi di alta chirurgia, co- 
ronati da successo in condizioni 
particolarmente difficili. 


= L'ACDGAT ci scrive: «In 
relazione al reclamo del signor 
Antonio Lorenzon pubblicato in 
data 1.0 dicembre a. c. nella ru- 
brica «Segnalazioni» di codesto 
giornale, si precisa quanto ap- 
presso: Come è noto, cnusnoi ri- 
gori eccezionali e prolungati del- 
lo scorso inverno, un numero di 
oltre 6.500 contatori d'acqua, in- 
stallati all'esterno e nell'interno 
delle abitazioni, vennero danneg- 
giati dal gelo e resi inservibili. 
Per venire incontro al gran nume- 
ro di utenti minacciati di rimane- 
re, per il guasto al contatore, pri- 
vi della indispensabile fornitura 
d'acqua, L'ACHGAT istitu) nume- 
rose squadre di emergenza, for- 
mate da operai tratti da tutti i 
servizi, che provyidero a sostitui- 
te rapidamente gli apparecchi in- 
servibili. E' da porre però nel do- 
vuto rilievo che gli apparecchi di 
misura dell'acqua, installati per 
conto degli utenti, sono di loro 
proprietà, poichè, in effetti es 
vengono acquistati dai locatari di 
immobili, oppure. come avviene 
generalmente per le case di nuova 
costruzione, dagli utenti stessi, e 
posti in opera per loro conto e 
spesa. L'Azienda col contratto di 
fornitura sì impegna soltanto al- 
l'ordinaria manutenzione verso !o 
esiguo corrispettivo di lire 14 
mensili più IGB, senza alcun ob- 
bligo per casi di rottura o sosti- 
tuzione. Questa situazione di di- 
ritto è, del resto, chiaramente e- 
spressa nelle condizioni del con- 
tratto di somministrazione. E° e- 
vidente pertanto che la spesa de- 
rivante dalla completa sostituzio 
ne del contatore, per il fatto so- 
pra accennato, dovette venire ad- 
debitata a ciascun utente: e ciò 
avvenne nella misura di L. 1.500 
più IGR, da trattenersi a richie- 
sta, in cinque rate eguali mensili. 
Tale spesa, comprensiva degli o- 
neri incidenti a carico dell'Azien- 
da per il sopraluogo del proprio 
personale, per lo smontaggio del 
contatore guasto, per Ta sua ri- 
parazione nonchè per la posa in 
opera, è stata contenuta nel mi- 
nimo indispensabile, proprio nel- 
l'intento di alleviare îl danno sof- 
ferto dagli utenti. La rateazione 
in cinque mensilità, ha inoltre 
consentito, ‘anche ai meno abbien- 
ti, di non risentire eccessivamen= 
te l'aggravio della rifusione. La 
eccezione sollevata dal signor Lo- 
renzon circa una sua non perso= 
nale responsabilità per il guasto 
subito dal contatore installato per 
l'utenza di cui è titolare, è per- 
tanto priva di fondamento, già 
per il fatto che l'oggetto è di sua 
propiietà; e lo sarebbe comunque 
anche per le' espresse condizioni 
del contratto di somministrazione. 
' quindi obbligo ed interesse 
esclusivo del signor Lorenzon, al 
pari di ogni utente, di curare, 
anche in caso di sua eventuale 
assenza, magerì per mezzo di in- 
terposta persona, la buona con- 
servazione del contatore di sua 
proprietà, non potendosi l'ACE- 
GAT, per ovvie elementari ragio- 
ni, sostituirsi aî singoli utenti, 
nei compiu e doverì di assoluta 
loro spettanza», 


= La signora M. H. abita dal 
1987 in un piccolo appartamento, 
composto da due camere e servizi, 
per il quale attualmente corri- 
sponde un affitto di 2325 lire. Re- 
centemente la casa è stata vendu- 
ta e il nuovo proprietario ha de- 
ciso di aumentare il canone d'af- 
fitto a 9 mila lire con decorrenza! 
1 gennaio 1957. La lettrice si è 
rivolta a noi per sapere se la 
richiesta è legittima, oppure se 
le è data la possibilità di ricor- 
rere contro tale fiecisione, Gli ele- 
menti che nella sua segnalazione 
la signora M. H. ci fornisce non 
sono del tutto sufficienti per fare 
un completo e particolareggiato 


La prossima amministrazione 
comunale dividerà con la pas- 
sata un grande vanto: quello 
di aver impostato e portato a 
termine la costruzione del cam- 
panile civico. Unico centro abi 
tato forse in tutta Italia, Mon- 
falcone non ha un campanile. 
Quello che aveva ju distrutto 
nella prima guerra mondiale € 
non è stato più ricostruito. Per 
una città come Monfalcone, ove 
si incontrano e convivono quat- 
tro gruppi etnici — i triestini, 
i friulani, la numerosa colonia 
meridionale e, infine, gli esult 
dall’Istria — non. possedere un 
proprio campanile è cosa grave. 
Ora esso sta per sorgere. Le s0- 
lide basi di calcestruzzo sono 
state gettate, affondano per se- 
dici metri nel terreno sul lato 
posteriore del Duomo. Su que- 
ste basi i monfalconesi erlge- 
ranno il simbolo della loro 
unione civica: siano altrettan- 
to solide, ampie e profonde le 
basì ch'essi offriranno con il 
loro voto a coloro che di questa 
unione dovranno essere i vigili 


custodi, 
Bruno Piazza 


Glemenza in Tribunale 
per i giovani ladruncoli 


Soltanto uno dei diciannove imputati ha avuto 
due mesî di reclusione - Multe per incauto acquisto 


Dopo una lunga serie di udien- 
ze e di rinvii sì è finalmente con- 
cluso feri alla prima Sezione pe 
nale del Tribunale il laborioso 
processo a carico di un gruppo di 
dciassette giovani (quasi tutti mi- 
norenni) accusati di una serie di 
furti di motorscooter incustoditi, 
o di accessori per tali veicoli, 
nonchè di alcuni borseggi e altri 
furti commessi in cantieri di la- 
voro gì danni degli operai che 
avevano deposto i propri indumen. 
ti megli spogliatoi. Assieme ai 
diciassette — quasi tutti chiama- 
ti a rispondere di furto pluriag- 
gravato e continuato nonchè in al- 
cuni casi di ricettazione — sono 
comparsi di fronte si giudici al- 
tre due persone, imputate di ri- 
cettazione. 

Come si ricorderà, Je indagini 
che portarono alla denuncia de- 
gli imputati — e che ad un cer- 
to momento presero l'aspetto di 
Una vera e propria campagna an- 
tifurto di motorscooter — si svol 
sero nel corso del 1955 e si con- 
clusero nei primi mesi di questo 
anno con l'arresto o il fermo dei 
maggiori responsabili, j quali non 
ci misero molto a confessarsi au- 
tori dei numerosissimi «colpi» 
compiuti im città e in periferie. dal 


novembre del '54 a tutto il "55. 
Trattandosi di imputati quasi tut- 


—s 


—_= 


quadro della situazione e trarre 
le conclusioni. In ogni caso però 
anche queste poche notizie cl per- 
mettono di affermare, con la 
massima probabilità di essere nel 
giusto, che l'aumento. d'affitto in 
questione non rispetta le dispo- 
sizioni di legge in materia e che 
pertanto deve essere considerato 
illegittimo, sopratutto per il fat- 
to che il contratto di locazione è 
stato stipulato nel 1987. La Jet- 
trice può quindi rifiutarsi di cor- 
rispondere un. affitto di tale enti- 
tà e non apporre la propria firma 
al nuovo contratto, oppure im- 
pugnarlo nel caso che lo avesse 
già stipulato. Possiamo aggiun- 
gere che la signora M. V. è te- 
nuta però a corrispondere un 
affitto maggiorato secondo la 
percentuale prevista dalle  di- 
sposizioni di legge. Sarà comun- 
que opportuno che sia notificata 
al proprietario con lettera racco- 
mandata la decisione di opporsi 
all'annunciato aumento, rivolgen- 
dosi poi eventualmente alla Ma- 
gistratura affinchè venga compo- 
sta la vertenza. 


“=> Di tanto in tanto ritorna su 
‘queste colonneun- fema..insolubile. 
€ su cui le polemiche non trove- 
ranno probabilmente mai un ter- 
mine. Si discute non più come si 
possa fare a domare o ridurre i 
Tumori fastidiosi, bensì se sia più 
© meno giusto accusare dell'eocesso 
di rumore l'una o l'altra categoria 
degli «ammacchinati», Sono discus- 
sioni platoniche, ma forse è tutto 
quello che si può ormai fare; Il 
progresso motoristico non sì lasce- 
TÀ certo arrestare dalle proteste 
contro il rumore e quello che si 
potrà ottenere con il controllo del- 
le esuberanze e la repressione de- 
gli eccessi è in gran parte stato 
già ottenuto. Un motoscooteriste 
ci sorive per iamentare che, dopo 
le nostre segnalazioni, ia Polizia 
‘abbia applicato assai severi metodi 
di controllo e abbia comminato nu- 
merose multe alla soategoria» del- 
le minime cilindrate. «Invece — 
egli dice — nè la cittadinanza nè 
la Polizia sì accorgono che le mo- 
to dell'Esercito fanno assai più 
chiasso delle nostre motorette; 0 
forse questo è un baccano piace 
vole, e solo il nostro è insopporta- 
bile'e fa venire la nevrastenia?». 
Non comprendiamo il segreto mo- 
‘tivo di questa protesta; Je moto 
dell'Esercito non sono certo silen- 
ziose, nessuna moto è silenziosa. 
E quando ci siamo lamentati dei 
rumori abbiamo inteso comprende- 
re tutti coloro che lo provocavano. 
Naturalmente le moto, dell'Esercito 
potevano anche ritenersi escluse e 
ciò per due buoni motivi: nella 
massa del rumore che opprime le 
strade cittadine non sono certo le 
moto militari ad avere parte pre- 
ponderante, non fosse altro che per 
il loro numero, trascurabile di tron- 
te al dilagare dei moscerini della 
strada; secondo, è senz'altro presu- 
m/bile, che i militari assai difficil- 
mente indulgeranno a quel «super- 
sfruttamento» del motore, raramen- 
te dettato dalle necessità del mo- 
vimento stradale ma sostanziale 
nelle ; ‘urbazioni sonore, contro 
il quale, soprattutto, le voci del 
pubblico, attraverso e con fi con- 
senso delle «segnalazioni», si so- 
no avute. 


“= Il Corso Cavour è preso di 
‘mira dalle attenzioni del lettore E. 
G. il quale ha osservato che il gior- 
no 4 corrente, alle ore 15 un chel- 
lissimo» carro-botte della N. U. ha 
svolto ivi il suo lavoro «semestra- 
le», lasciandosi dietro un diluvio 
d'acqua. L'inaffiamento non ay- 
venne però sul tratto di strada 
principale, bensì su quel tratto che 
«possiamo anche considerare pri- 
vato dato che nessuno! ne ha mai 
avuto cura, il tratto che sì esten- 
de tra il Palazzo di Dogana e la 
Casa del lavoratore portuale». Se- 
condo il lettore quell tratto ha bi- 
sogno non solo di essere spazza 
to, ma soprattutto di qualche ecar- 
riola di ghiaia» per tamponare le 
buche che un giorno o l'altro «fi- 
niranno per provocare un brutto 
guaio». 


“= Un lettore ci segnale, una 
curiosa... avventura di viaggio ca- 
pitatagli domenica mattina quan- 
do, alla Stazione centrale, ha 
acquistato un biglietto di prima 
classe per Gorizia,. valevole per il 
treno in partenza alle 6.90, Salito 
sulla vetture, il viaggiatore ha 
avuto il piacere di apprendere che, 
quel convoglio, era privo di vettu- 
16 di prima classe, è di conseguen= 
2a ha dovuto viaggiare in seconda, 
Per quale ragione ll personale ad- 
detto agli sportelli non segnala al- 
de persone in partenza le caratte 
ristiche dei.treni per i quali acqui- 
stano i biglietti? Il personale in 
parola non poteva ignorare il det- 
taglio in quanto l'acquisto venne 
fattortre o quattro minuti prima 
che Il treno si mettesse in moto. 
Se alla Direzione del Comparti 
mento interessa, il biglietto incri- 


minato reca il num. di serie «0002». 


SEGNALAZIONI 


“> Questioni, scottanti. LeUne 
mia inquilina, separata legalmente 
da qualche anno da sto marito, — 
cl scrive la lettrice S. M. — ora 
vorrebbe convivere con un aitro 
uomo, ammogliato, & lui pure se- 
parato dalla moglie. Sia l'inquili 
na che l'altro hanno del digli a 
proprio carico. E' una situazione 
amorale che a me pare intollera- 
bile; credo di avere il diritto di 
oppormi risolutamente a che in 
casa mia avvenga una cosa del ge- 
nere». La lettrice vorrebbe sapere 
se ha ragione'o meno, nella suà op- 
posizione. Ha pienamente ragione: 
58 il fatto costituisce immoralità 
lei ha dl diritto e il dovere di op- 
porvisi. La convivenza «more uxo- 
rio» non è prevista dalla legge ita- 
liane, Naturalmente, all'inquilina 
è concessa la via del ricorso alla 
autorità giudiziaria che, in ulti 
ma analisi dovrà giudicare so il 
caso è da ritenersi immorale o me- 
no. Avendoci poi la lettrice segna- 
lato la presenza anche dei figli, la 
cosa non appare comunque passi 
bile di molte discussioni. L'unica 
forma sotto cui la questione po- 
trebbe essere tollerabile è con un 
contratto di sublovazione da par- 
te della inquilina; oppure accet- 
tando il pretesto  dell'ospitatità, 
qualora ammissibile  dall'ampiezza 
è dalle condizioni dell'alloggio. Su 
‘un tema analogo ci scrive anche 
‘un'inquilina, che vuol essere cono- 
sciita semplicemente per «Marùs. 
I dettagli anzi coincidono in mo- 
do che potrebbe anche trattarsi 
della controparte. L'inquilina dice 
però che il suo padrone di casa le 
Vuol aumentare il fitto, ora che la 
casa è abitata da quattro persone 
anzichè da due sole. La risposta 
è già implicita in quento abbiamo. 
detto: se viene fatto un contratto 
di sublocazione il padrone di casa 
ha diritto alia sua percentuale. Se 
questo contratto non viene fatto, 
no; ma può sollevare. l'eccezione 
per la moralità. Ma quando le si- 
tuazioni arrivano a punti estremi, 
lo miglior cosa, in genere, è chie- 
dere consiglio a un avvocato. Di 
sentenze in inerito, a casi del ge- 
nere ve ne sono state parecchie; 
ma non uniformi. Aicune a favore 
dell'inauilina, altre a favore del 
proprietario. 


ti in età minore e incensurati, il 
Tribunale non ha voluto infierire; 
esprimendo nei confronti di molti 
di loro una sentenza di non luo- 
go a procedere per perdono giudi- 
ziale, ed assolvendone altri con 
formula piena, Comunque, Fran- 
cesco C — riconosciuto colpevo- 
le di furto semplice — a stato 
condannato a due mesì e sei mila 
lite di multa: mentre per incau- 
to acquisto Giacomo Nicola 
M., Arcadio M. 6 Giovanni B. 
hanno avuto cinque mila lire di 
ammenda e per lo stesso reato 
Mario M, e Leandro T, hanno avu- 
to otto mila lire di ammenda, 
Pres, Gnezda, P. M, Maltese; 
difesa avv. Antonini, Berton, Fast, 
Iacuzzi, Paperio, ‘Padovani, M. 
Poiilucci, Ruzzier, L. Sardos, 
Sferco, Strudhoff @ Verri, 


109 milioni elargiti 
dall'ECA in novembre 


Anche nel mese di novembre lo 
Finte comunale di assistenza con 
l'Istituto dei poveri e le altre or- 
ganizzazioni dipendenti ha svolto 
un'attività intensa, che si può 
riassumere nella spesa complessi- 
va sostenuta nell'erogazione di 
tutte le varie forme d'assistenza: 
quasi 109 milioni di lire. In parti- 
colare l'E.C.A, ha ricoverato oltre 
mille persone tra adulti e bambini 
per una spesa di oltre 22 milioni 
erogando agli assistiti comuni aus- 
sidi per un ammontare di 15 mi- 
lioni e 718 mila lire, A ciò si de- 
vono agglungere i sussidi in dena- 
ro a favore dei danneggiati di 
guerra per un totale di 55 milioni, 
Îl ricovero in alloggi gratuiti dei 
danneggiati di guerra con una 
‘spesa di quasi 8 milioni, îl vitto 
giornaliero a 1520 famiglie per 
complessivi 8 milioni e mezzo di 
lire, Ja mensa post-sanatoriale, i 
buoni viveri, i pernottamenti gra- 
tuiti in alloggi popolari, il vestia- 
rio e le calzature, letti e corredi 
da letto, occhiali ed apparati orto- 
pedici, 

L'ECA ha provveduto altresì 
nello stesso mese; all'erogazione 
di sussidi in denaro ed oggetti 
casalinghi \ad- altri Enti assi- 
stenziali. 


Concorso per l'assunzione 
di personale all’OAPGD 


L'Opera per l'Assistenza ai Pro- 
fughi Giuliani e Dalmati bandi- 
sce un concorso per l'assunzione 
di personale giornaliero — lavan- 
daie, inservienti, cuoche-bambi- 
naie — da impiegare nei dipenden- 
ti collegi, preventori, Case del 
fanciullo. 

Il bando di concorso, che ha 
scadenza Iniprorogabile al 15 gen 
naio 1957, è esposto presso la De- 
legazione dell'Opera — via del 
Teatro n. 2 — alla quale le inte 
ressate possono rivolgersi per 
ogni utile informazione. 


Una messa per S. Lucia 


La Sezione Venezia Giulia del- 
l'Unione italiana ciechi farà cele- 
brare, domani 18 corr, nella 
chiesa della B, V. del Rosario di 
piazza Vecchia 4, alle ore 9.90, 
una S. Messa cantata, in onore 
di S. Lucia Patrona del sodalizio. 

In tale occasione la Sezione of- 
frirà alla chiesa parrocchiale una 
efige della Santa, opera del pit- 
tore accademico concittadino Care 
lo Sbisà, come da desiderio e 
spresso a suo tempo da tin grup- 
po soci, Tutti gli iscritti alla 
‘Associazione ed i simpatizzanti 
dei fratelli d'ombra sono gentil- 
mente invitati ad intervenire al- 


l'ufficio divino, 


COLLEZIONI DI FRANCOBOLLI «A SOGGETTO » 


Geografia 


spicciola 


all’ Associazione filatelica 


Indubbiamente la nostra è la 
epoca delle specializzazioni. An- 
che i numerosissimi cultori di 
quell'appassionante passatempo 
rappresentato dalla filatelia stan- 
no ormal orientandosi verso uno 
dei nuovi indirizzi di raccolta: 
non più secondo Continente 0 se- 
condo Nazione. Essi preferiscono 
ora dare alla loro paziente rac- 
colta più che un carattere esclu- 
sivo e globale, un vero e proprio 
soggetto. Sono passati i tempi 
în cui si collesionavano pezzi «di 
tutto, il mondo»; considerando ia 
quantità davvero infiazionistica 
dei francobolli emessi da ogni 
singolo Stato, i filatelici sono ve- 
nuti. via via a prediligere le col 
lezioni appunto ea soggetto». Ci 
sono di quelli che raccolgono 
francobolli che presentino dise- 
gni di fiori, o di animali o di 
personaggi illustri, e ci sono al- 
cuni che mettono assieme delle 
originali collezioni di francobolli 
che abbiano un comune denomina» 
tore geografico, come è il caso 
della collezione ospitata dalla Mo- 
stra che l'Associazione Filatelica 
Triestina ha allestito in questi 
giorni nella sede sociale di piazza 
San Giovanni 1. 

Si tratta infatti di una nutritis- 
sìma rassegna di francobolli. di 
tutto il mondo, radunati: sotto ia 
insegna della geografia, o per es- 
sere più precisi della cartografia, 
dal momento! che quasi tutti | 
pezzi presentano effigiate delle 
cartine geografiche. Davanti agli 
occhi dei visitatori scorreranno 
così ben duemila dì quei quadran- 
goletti multicolori che portano le 
immagini di Paesi conosciuti o di 
terre ancora quasi inesplorate. 
Alle cartine geografiche del Canale 
di Suez, quali appaiono nei fran- 
cobolli egiziani, si aMancheranno 
ad esempio le sagome sottili di 
isolette sperdute in mezzo allo 
Oceano, isole di cui pochissimi 
conoscono il nome. Sicchè tale e- 
sposizione sì presenta quanto mai 
interessante ed istruttiva tanto 
per gli appassionati del genere 


quanto per gli stessi profani. So- 


prattutto presso i ragazzetti la 
Mostra riscuoterà senz'altro am- 
pio successo, quando si conside- 
rì che uno dei fini principali del- 
la raccolta è proprio quello — 
per i ragazzetti — di risvegliare 
in essi l'amore per la geografia. 


La mostra dei pittori 


Cobelli e Marsili alla «Lonza» 


Si chiude oggi la mostra dei pit- 
tori Luigi Cobellive Giovanni Mar 
silli alla Galleria d'Arte A. Lonza 
d' via orreBianca n. 18. Le 46 o- 
pere esposte hanno destato il più 
vivo interessamento dei visitatori. 
La galleria resta aperta ancora og- 
gi dalle 11 alle 12.30 e dalle 1730 
alle ore 20. Ingresso libero. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofrutticolo 
del giorno 11 dicembre 1956. Nei 
prezzi al chilogrammo si intende 
tara merce. 


Mele: quintali 279; prezzo mini- 
mo lire 20, prezzo massimo lire 
120; prev. lire 40. 

Arance: q.li 132; min. L. 70, 
mass. L. 180: prev. L. 76. 

Kaki: q.li 93; min, L. 10, mass. 
1.50; prev. L. 30. 

Pero: q.li 65: min. L, 20, mass, 
L. 160; prev. D. 50. 

Mandarini: q.li 47; min. L, 60, 

246: prev. È, 100; 
li 198; “min, L. 82, 
mass. L. 45: prev. L. 40. 
qui 112; min. L 60, 
2: 10; prev. L. 65. 
Cavoli fiori; a.li 88; min. L, 45, 
prev. L, 90. 
Cavoli verse: q.li 85; min: L, 30; 
L, 45 prev. L, 40. 
Radicohio rosso: q.li 41; min. 
L..105, mass L. 240; prev. L. 190, 

Finocchi: q.li 88; min. L. 60, 
mass, L. 80; prev. L. 70, 

Cavoli cappuoci: q.li 27; min, Lil 
30; mass. Li. 50; prev. L, 40, 

Insalate diverse: quli 28: min. 
L. 100, mass. 260; prev. L. 120. 

qli 14; min. L. 86, 
i prev. L. 98. 

Offerte e richieste nel comples- 

so normali. come pure normale; 


la disponibilità delle derrate. 


precisione Movado ! 


fa vostra 
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SPECIALISTA 


SPECIALISTA 
Ore 11,30-13.30 6 18-20 
Telefono N.o 22-354 


Per tutte leore del giorno + Persera 


CROFff TESSUTI PER 


vecchia ghiacciaio! 


oe 


COLDRATOR 130 


da 130 litri, con gruppo 
compressore - evaporatore 
sigillato, originale della 
British Thomson Hou- 
ston, che la CGE monta 
in Italia in esclusiva. 


Il frigorifero 
che consuma meno 


CGE 


PELLE e VENEREE 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 


ct EMORROIDI] 


ott Bellomo TRIESTE - Poliambulatorio - Via 6, Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12 


‘presenta 


QUEENMATIC 


l’orotogio automatico per signora minuscolo € preciso. 
Una vera miniatura! Non è necessario caricarlo, così 
non avrete la spiacevole sorpresa di trovarlo fermo peg: 
‘aver dimenticato di ricaricarlo tutti i giorni. Esso offre’ 
ia precisione indispensabile alla donna moderna: la 


Per la prima volta un oro- 
logio automatico è talmente 
grazioso ehe la Signora di 
buon gusto non saprà resis- 
tere al desiderio di portarlo 
anche alle serate eleganti. 


Munito di 30 subina, è esente dall'usurep 
dei perni. Com supporto elastica di pro» 
tezione a forma di «So 


ARREDAMENTO 


TRIESTE 
P.zza della Borsa ? - Tel. 24-113 


MILANO .® TORINO ® GENOVA 
BOLOGNA ® VENEZIA © TRIESTE 
ROMA ® NAPOLI ® BARI 
PALERMO ® CATANIA ‘® BRESCIA 
CANTU' 


53, 


a 


4 


con L. 4.800 


mensili potrete avere 
subito un frigorifero 
CGE da 130 litri, con 
evaporatore in acciaio 
inossidabile. 


ASPIRINA 


<-——-Nonmonchi:in casa vostro 


Dott.SENIGAGLIESì| Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE|PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.90 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24565 


Dott. UGO CIOLÌ 


Via S. Lazzaro 18/II- Tel, 88-038 
Ore: Il 1390-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VONDRIE DNDOCRINE 
Via S. Caterina - Tel. 29971 
Orario: 11-18 - 17-20 


(PI 


[ 
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IL' PICCOLO 


Mercoledì, 12 dicembre 1956 


[E@RONAGTIO Sponrsrtyoa 


ARRIVEDERCI A ROMA: QUESTO. IL COMMIATO DI MELBOURNE 


All’«ora della verità» i nostri 
sono giunti spremuti come limoni 


Quasi tutti gli atleti italiani avevano dato il meglio di sè un mese prima delle 
gare - Lezioni ricordevoli - L'avventura australiana non priva di soddisfazioni 


Melbourne, 11 

L'atletica leggera non ha ot- 
tenuto alcuna medaglia a Mel- 
bourne. Nelle sette precedenti 
Olimpiadi soltanto quella del 
1928, ad Amsterdam, fu altret- 
tanto infausta. Nelle altre sei 
la bandiera italiana era sem- 
pre salita sul pennone, accom- 
pagnata dall’inno italiano, ed. 
ogni volta altri atleti azzurri 
erano montati sul podio dei 
premiati. 

In questo sport, governato 
con implacabile precisione dal 
metro e dal cronometro, quan- 
do arriva l’cora della verità» si 
richiede che gli atleti si trovi- 
no in quello stato di grazia che, 
con altre parole, si_ potrebbe 
definire «squisitezza di forma». 
Glî atleti italiani non vi si 
trovavano. Soltanto Dordoni e 
Pamich, pur classificandosi no- 
no ed undicesimo, hanno mi: 
gliorato il primato italiano di 
marcia dei 20 chilometri, e sol- 
tanto la staffetta femminile lo 
ha uguagliato e la staffetta-ma- 
Co vi si è soltanto avvici. 
nata. 


Ventinove primati 


‘Ma gli atleti azzurri sono sta- 
ti in buona compagnia, di. co- 
loro che avevano migliorato pri- 
mati mondiali nei mesi prece 
denti la Olimpiade; l'ungherese 
Roszavolgyi è stato eliminato 
nella batteria dei 1500 meiri ed 
altrettanto è successo alla au- 
straliana Strichland nei 100 me- 
tri ed alla tedesca Gastl. La 
staffetta. femminile tedesca: si 
è classificata sesta dopo l'ita- 
liana, il famoso quattrocentista 
americano Jones Quinto, e così 
la saltatrice romena Balose, Il 
velocista americano Murchison 
si è dovuto accontentare del 
terzo posto. Landy e Konyaleva 
hanno ottenuto. soltanto meda- 
glie di bronza, e Pirie, Johnson, 
Gordien, Rosznoyi, Davis, Sid- 
lo, Zybina, quelle d’argento. 
Sedici sono stati i recenti pri- 
matisti mondiali che a Mel 
bourne hanno gareggiato al di- 
sotto delle loro registrate pre- 
stazioni. 

Non v'è dubbio che il clima 
ha nociuto. Ma poichè a Mel 
bourne sono stati migliorati 
nell’atletica 4 primati mondiali 
e ne sono stati uguagliati due, 
e ben 25 volte i primati olim- 
piaci sono'stati superati, si de- 
Ve concludere che il fattore cli- 
ma, nella generalità degli atle- 
ti, ha meno influito nel ribas- 
50 delle prestazioni, dello sca- 
“duto stato di forma, 

Per quel che riguarda l'Ita- 
lia appar chiaro che si son chie- 
ste. troppo presto agli atleti le 
grandi prestazioni, si è voluto 
rispettare il criterio dei mini. 
mi tempi e misure per la scelta 
degli atleti da mandare a Mel 
bourne, e forse, in alcuni casi, 
nel raggiungimento. di questi 
limiti gli azzurri hanno supe 
rato il miglior momento. 


Dordoni e Consolini 


Le nostre speranze riposava- 
no soprattutto, come sempre 
del resto nelle Olimpiadi, sui 
Jondisti. Altre volte furono ma- 
tatoneti e marciatori. A Mel 
bourne erano soltanto i mar- 
ciatori Pamich e Dordoni. Il 
primo era in buone condizioni. 
Nella gara dei 50 chilometri è 
stato assalito da una crisi nel 
momento cruciale. La crisi, 
nelle gate di gran fondo, può 
essere considerata un incidente 
come lo strappo muscolare per 
gli ‘scattisti, l'abbattimento di 
più ostacoli, i lanci nulli. Pa 
mich l’ha subìta nel più delica- 
to momento e non ha potuto 
jar. altro che dar prova di 
stoicismo nel terminare. Nella 
più breve gara di marcia Dor- 
doni e Pamich hanno fatto 
quanto potevano, come dimo- 
stra il miglioramento del pri» 
mato italiano. 

Nelle corse veloci individuali, 
Vunica speranza di entrare in 
Hinale riposava sulla Leone, IL 
mostro «numero uno» non era 
nella forma dimostrata in Ita- 
lia, Le migliorate condizioni del 
tempo hanno negli ultimi gior- 
ni galvanizzato le energie dei 
mostri velocisti maschi e fem- 
mine ed hanno permesso due 
risultati lusinghieri. La staf- 
Jetta maschile, pur arrivando 
quarta, può vantarsi di aver su 
perato Granbretagna, Francia, 
Polonia, Ungheria, ‘Brasile 
Canadà, e non è un merito da 
poco. Quella femminile, in uma 
finale in cui la vincitrice l’Au- 
stralia, ha migliorato il prima- 
to mondiale e la seconda, la 
Granbretagna, ha superato 
quello ‘europeo, ed in cui la 
terza era, nientemeno l'USA; 
detentrice del titolo ‘olimpioni- 
co, non poteva far altro che 
lottare per il quarto posto con 
VURSS restando battuta per 
un demico di secondo, ugua- 
gliare il primato italiano e'bat- 
tere la Germania, sino a quel 
momento, primatista mondiale. 
Nell’altra gara: di corsa, il gio- 
vane Baraldi era chiuso da 
troppo forti avversari. perchè 
si potesse pensare che potesse 
entrare mella finale dei 1500 
metri. Il fatto ch'egli non si 
sia avvicinato al. proprio pri- 
mato italiano, è dipeso dal 
ritmo troppo lento impresso al- 
la corsa dagli avversari impe- 
gmati in una gara di tattica. 

IL nostro caro e glorioso Con- 
solinî, per la prima volta in 
tre Olimpiadi, non è arrivato 
ad una medaglia. La sua pre- 
parazione era stata ben con- 
dotta, ma l'età ha detto la sua, 
Fra l'altro gli Stati Uniti erano 
entrati mella finale con tre 
«cannoni», e il buon Adolfo ne 
è apparso come. intimidito. IL 
suo lancio migliore non è sta- 
to all'altezza nè delle sue pre- 
stazioni in Italia, nè di quelle 
degli allenamenti a Melbourne. 
Peccato. 

Il giavellottista Lievore ha 
superato l'aspettativa classifi- 
candosi sesto, il pesista Meconi 


o 


ha confermato la sua immatu- 
rità giovanile facendosi battere 
con una misura che ha supera- 
to di settanta centimetri pochi 
giorni dopo. Il saltatore Rove- 
Taro” era azzoppato. Chiesa si 
è smontato dopo essere entrato 
in finale, e la Paternoster ha 
chiaramente dimostrato di aver 
lasciato in Italia la forma mi 
gliore. 


Un ambito lauro 


La settima medaglia d'oro è 
venuta dal canottaggio. Quel 
che v'è stato di sorprendente è 
che l’ha conquistata quell'armo 
della ‘Moto Guzzi, il «quattro 
conv, al quale si preferiva l'a- 
tro, il «quattro senza», cam- 
pione d'Europa. Le prove dei 
rematori vanno considerate nel 
quadro di Un campo di gare 
difficile, che favoriva gli armi 
di:maggior peso. Delle finali de- 
cise per quettro sole imbarca- 
zioni, il che ha sovente all'en- 
trata m°semifinale il valore dt 
ingresso; in. finale, e, dall'appa- 
rizione di nuovi fortissimi ar- 
mi come quelli del.Canadà, non 
piazzati ad Helsinki, e vincitore 
d'una medaglia. d’oro e d'una 
d'argento a Melbourne, e come 
quelli dell'Australia e della Po- 
lonia. 

Ad ogni modo l'esperienza di 
Ballarat è ‘stata interessantis- 
sima per i tecnici i quali han- 
no ammesso la necessità di ri- 
vedere alcuni criteri di allena» 
mento, E' confortante tuttavia, 
constatare che, oltre il trionfo 
del «quattro con), si è avuta la 
entrata in finale del «quattro 
senza», ed in semifinale quella 
degli altri armi presentati. 

Un'altra ‘delle otto medaglie 
d’oro è una di quelle di bronzo 
sono state dovute ai tiratori a 
volo. Gagliano Rossini ha vin- 
to con' l'autorità di Baldini e 
con quella del #quattro cons. 
La prova del tiro a volo ha 
davvero un valore diletico, sia 
dal punto di vista fisico che 
da quello nervoso. Colpire 195 
su duecento bersagli! \ rapidi, 
che volano con imprevedibili 
traiettorie, è impresa da atleti. 
I cinquanta bersagli sw cin- 


‘amento del ‘pri- 
denotano nel 
giovane: Rossini ‘un campione 
che. avrebbe potuto essere tale 
anche in altri sport dove si ri- 
chiedevano scatto, resistenzal ed: 
equilibrio nervoso. In. quanto 
@ Ciceri la conquista del terzo 
posto in uno spareggio a tre.lo 
classifica formidabile, 


Nuoto- progresso 


Note piîl‘liete vengono anche 
dal settore del nuoto. Sono il 
risultato. del nuovo spirito che 
anima + dirigenti ‘che, alfine, 
hanno compreso che. soltanto 
fra i giovanissimi si potranno 
avere i campioni; Di coloro che 
gareggiarono nel nuoto ‘a Hel- 
sinki erano presenti a Mel- 
bourne soltanto  Pedersoli e 
Romani. Gli altri Pucci, la 
quattordicenne Zennaro, Den- 
nerlein, Galletti, Elmi, Peron- 
dini, erano tutti nuovi e gio- 
vani non solo; ma è rimasto 
in-Italia un-gruppo-di-giova- 
nissimi, maschi ‘e ragazze; che 
costituiscono già un bel nucleo 
di speranze per i 1960, 

Intanto @ Melbourne Romani 
ha privato di ogni possibilità 
‘di ottenere la massima ricom- 
pensa. Il leggero peso massimo 
Bulgarelli ha addirittura stra- 
biliato, Nello spazio, di no- 
vanta minuto ha dovuto lot- 
tare per quarantacinque, In tali 
condizioni, non poteva aspirare 
alle medaglie d'oro e d'argento; 
e la staffetta 4 per 200; alla 
quale mancano ancora due e- 
Tementi di maggior valore, sono 
entrati in finale, fatto ‘nuovo 
nella storia del nuoto italiano, 


e Pedersoli ha trovato posto fra 
i sedici migliori nuotatori del 
mondo. 

La squadra di pallanuoto si 
trovava in un momento critico, 
quello del rinnovamento; il 
quarto posto ottenuto a Mel- 
bourne ha servito a rinfrancare 
gli ‘atleti e @ ridare: disciplina 
e concordia. Gli arbitri sono 
ancora iroppo prevenuti, contro 
Ta squadra azzurra, che 'a Mel- 
bourne ha dato prova di grande 
correttezza, 

Il risultato del pugilato, con 
una medaglia d'argento e una 
di bronzo, è da considerarsi 
normale, anche se nel passato 
l'Italia ha avuto ben altre sod- 
disfazioni nelle Olimpiadi, La 
questione è tutta nel poter di- 
sporre d'un nucleo di dilettanti 
decisi — o invogliati — a re- 
stare tali per lungo tempo, Tra 
professionismo e dilettantismo 
il divario è grandissimo. Nelle 
precedenti Olimpiadi si sono 
avute sei. medaglie d'oro: Or- 
landi, Tamagnini, Toscani, Ser- 
go, Formenti, ‘Bolognesi; sei 
d'argento: Brandinelli, Zuddas, 
Caprari, Rossi, Rovati; quatiro 
di bronzo: Garzenu, Cavagnoli, 
D’Ottavio, Visintin. Basta por 
‘mente alle loro prestazioni co- 
me professionisti per ‘notare 
che soltanto due — Orlandi e 
Tamagnini — hanno fatto 
grande strada. 

Occorrerà quindi limitare il 
passaggio al professionismo pri- 
ma delle Olimpiadi di Roma, e 
valorizzare maggiormente il di- 
lettantisno anche comé spét- 
tacolo, 

A Melbourne Nenci, che era 
arrivato facilmente alla finale; 
non ha voluto osare ed ha 
perduto senza aver giocato tut- 
te le carte, mentre il massimo 
‘Bozzano, con il suo terzo posto, 
ha gradevolmente sorpreso. 
Burruni e Cossia si sono dovuti 
battere nel primo incontro con 
avversari jortissimi, ed hanno 
dato tutto; Scisciani, dopo aver 
vinto il primo incontro, è stato 
battuto ai, punti nel secondo 
dall'americano Torres che sol- 
tanto il formidabile ungherèse 
PapD, tre volte olimpionico, ha 
saputo piegare; Rinaldi è stato 
vittima di uno «choc», dopo un 
combattimento durissimo che 
aveva vintò,, mentre Panunzi, 
favorito ha dato prova di scar- 
sezza=di spirito ‘agonistico. 


Vele sfortunate 


Nelle acque della baia di Port 
Philip i velisti — come ha di 
chiarato Straulino — hanno 
fatto esperienza da marinai. Il 
vento ‘non si sapeva mai da 
quale parte arrivasse, e le on- 
de erano cortissime. I velisti 
oceanici e i baltici hanno avuto 
la meglio sui mediterranei tut- 
tavia poco è mancato che 
Straulino e Rode ripetessero il 
colpaccio riuscîto ad Helsinki. 
Anche allora bisognava arri- 
vare primi nell'ultima regata 
e bisognava che la barca degli 
Stati Uniti non fosse seconda. 
A Helsinki riuscì, a Melbourne. 
gli Stati Uniti sono arrivati 
dietro Straulino con appena 
9 sulla terza barca e'47” sulla 
quarta. Per questi pochi se- 
condi il risultato si è capovol- 
to, e Straulino ha dovuto ac- 
contentarsi‘della medaglia d'ar- 
gento. Gli altri risultati, pur 
‘senza arrivare alle medaglie, s0- 


no stati buoni, Come si sa, alle | &' 


Olimpiadi della vela non vi 
sono esordienti o mezze figure; 
‘sono tutte gare jra campioni. 
Il lottatore Fabra, come ad 
Helsinki, ha conquistato una 
‘medaglia d’argento. Non ha a- 
vuto jortuna. Proprio quando 
stava producendo il massimo 
‘sforgo un» doloroso» strappo” 10 
ma quella di bronzo l'ha tenuta 
saldamente in pugno. 


Nella lotta libera  Chinazzo 


è stato eliminato dai due fina- 
listi, e Nizzola, dopo aver bat- 
tuto tre avversari, ha dovuto 
cedere a causa di un incidente. 
Infine ‘nel sollevamento pesi 
dopo trent'anni, siamo tornati 
a conquistare delle inedaglie. 
Pignatti e Pigaiani hanno ot- 
tenuto quelle di bronzo supe- 
rando i primati «italiani. 

Le ‘ragazze della. ginnastica 
non hanno migliorato le. posi- 
zioni di Helsinki. Fra l'altro 
le, giurie sono state troppo se- 
vere.con le azzurre. Ma, a dire 
il vero, gli esercizi non sempre 
sono stati perfetti, Tuttavia, a 
giudizio dei tecnici, il settore 
sembra in progresso. Occorrerà 
intensificare la preparazione e 
‘migliorare la qualità. 

Gli schermidori stranieri sa- 
lutando i nostri alla fine dei 
tornei dissero: «Fra quattro an- 


ni ci rivedremo a Roma. Siamo 
certi che sarà bellissimo». 


Pietrangeli e Sirola 


vincono in Argentina 


Buenos Aires, 11 

Gli italiani Pietrangeli e Si- 
rola hanno vinto per 3 a 2 un 
incontro Italia - Sudamerica di- 
Sputato secondo il sistema di 
Coppa Davis. 

Pietrangeli ha praticamente 
conquistato la vittoria batten- 
do questa notte nell'ultimo in- 
contro di singolare l'argentino 
Enrico Morea per 6-4, 11-9, 6-3. 
Precedentemente il cileno Aya- 
la aveva sconfitto Sirola per 
64, 6-2, 6-2, portando il pun- 
teggio alla pari: 2 a 2, Gli ita- 
liani avevano vinto Sabato i 
primi singolari. ma domenica 
erano stati battuti da Morea- 
Ayala nel doppio per 9-7, 10-8. 
3-6, 14-12. 

ia eo 


Si svolgerà a Braxelles 
Honved-Biibao 


Parigi, 11 

L'Unione calcistica europea, 
organizzatrice della Coppa del: 
le squadre campioni d'Europa 
ha confermato oggi che la par: 
tita di ritorno tra l'Atletico de 
Bilbao spagnola e la Honved 
ungherese avrà luogo a Bru- 
xelles il 20 dicembre, Nel pri- 
mo incontro a Bilbao gli un- 
gheresi sono stati battuti da- 
gli spagnoli per 2-3. 


Rugby Trieste. Oggi, dalle 19.30, 
solito allenamento atletico al Ca- 
pannone «B» del Palazzo dello 
(Sport, 


SUI 


CAMPI NAZIONALI DELLA PALLACANESTRO 


Danno spettacolo a Torinoea Faenza 
le due squadre della Ginnastica Triestina 


Nuovo interesse per il campionato di prima Serie - Risolto a favore dei «salesiani» il «piccolo 
derby» delta Serie B - In prima Serie tre compagini in testa - Procede la marcia della Goriziana 


Così come avevamo previsto, 
sono tre ora le squadre in testa 
alla classifica della Prima; Se 
rie. Dopo aver fatto soffrire mi 
suoi tifosi le pene dell'inferno, 
la Virtus è riuscitaa superare 
la Simmenthal, nei tempi sup- 
plementari, mentre il Varese 
ha disposto con disinvoltura 
degli imberbi ragazzi di Pesa- 
ro, Ne viene a guadagnare 
molto l'interesse per un torneo 
che fino all'anno scorso è star 
to praticamente feudo della 
cooperativa Virtus-Borletti (og- 
gi Simmenthal), A soli due 
punti dal terzetto di testa se- 
guono altre tre squadre che 
Possono pur sempre, sia pure 
saltuariamente, inserirsi nella 
lotta per la conquista di uno 
teudetto che prevediamo possa 
venir assegnato soltanto all’ul- 
timo turno di gare. A loro vol. 
ta Motomorini, Roma e Benelli 
precedono di pcoo formazioni 


UNO SPETTACOLO CHE BISOGNA NON PERDERE 


Sui teleschermi la partita 
della Honved contro la Roma 


Premature le voci dell'assunzione di qualche giuo- 


catore ungherese da parle di soc 


tà italiane 


Roma, ll 


Se le informazioni circolate 
sono esatte, domani pomeriggio 
tutti gli. appassionati d’Italia 
potranno ammirare le prodezze. 
dei Puskas, Boszik, Kocsis e 
compagnia, Infatti l'incontro 
dell'Olimpico tra la Honved e 
la Roma, verrebbe integralmen-. 
te teletrasmesso, Per l'occasio- 
ne la grande squadra unghere- 
se ha annunciato la sua miglio- 
te formazione al completo e, 
cioè: Grosies (uno dei due o 
tre più grandi portieri del 
mondo, se non il migliore di 
tutti), Rakosi, Dudas, Boszik Gil 
più forte laterale d'attacco del- 
la ‘storia del calcio), Banyai, 
Kotasz, Budai, Kocsis, Tichy, 
Puskas, Czibor. | Nessun com: 
mento abbiamo aggiunto ai no- 
mi ;degli attaccanti, perchè. 
crediamo non ce ne sia bisogno. 
I. nomi. di Puskas, Kocsis e 
Czibor sono talmente celebri 
che tutti gli appassionati li co- 
noscono, Budai ha sempre gio- 
cato accanto a loro in Nazio- 
nale, e infine Tichy è un gio- 
vane. che si dice valga già 
quanto i compagni. 

Anche la Roma schiererà tut- 
ti i suoi migliori elementi e 
cioè: Panetti; Cardarelli, Losi; 
Giuliano, Stucchi, Venturi; 
Ghiggia, Pistrin, Nordahl, Co- 
sta, Lojodice, 

Questa mattina i giocatori 
‘ingheresi hanno partecipato 
alla sede della Roma ad un ri- 
cevimento in loro onore, con- 
cluso con ‘la consegna di me 
daglie-ricordo in oro e con 
scambi di gagliardetti. Sarosi, 
che oggi allena la Roma ma 
che anni -fa è stato il primo 
maestro di molti di questi ra- 
cazzi CI lo chiama. «zio 
Judy».,.), faceva da interprete. 
E ad un certo momento. è ap- 
parso talmente commosso che 
il volto gli si è rigato di la- 
crime. Dopo, due minuti pian- 
gevano quasi tutti, 

Abbiamo intervistato | breve- 
mente Kocsis, grazie alla genti- 
lezza  dell’ex-giocatore Kinoses 
che ci faceva da interprete, ed 
abbiamo ARDISO ‘che | nessun 
accordo è stato, ancora conclu- 
so con nessuna squadra nè ita- 


OGGI IL TREVISO B: PER' IL CAMPIONATO RISERVE 


La Triestina ingaggia 
il centromediano Cialabrini 


Ha 21 anni e apparteneva alla Lazio - A\ri- 
poso Ferrario che accusa dolori all’inguine 


In forse la presenza in cam- 
po di Ferrario, contro. il:Lane- 
tossi. Nel corso della, partita 
disputata sabato scorso a Go- 
tizia il centromediano della 
Triestina ha. accusato un leg- 
gero dolore all'inguine, Sem- 
bra che un falso movimento ef- 
fettuato il giorno dopo abbia 
aggravato lo. stiramento. In 
ogni caso l'allenatore ha ordi- 
nato a Ferrario un completo 
riposo sino domani. Giovedì 
mattina Ferrario verrà sotto- 
posto a visita da parte delme- 
dico sociale e si vedrà. 

La Triestina ha ripreso ieri 
gli allenamenti ai quali hanno 
partecipato tutti i titolari me- 
No Ferrario e Bandini il cui 
rientro in sede è previsto per 
questa mattina, L'allenamento 
a due porte in programma, per 
il pomeriggio del mercoledì è 
stato anticipato nella mattina- 
ta perchè oggi il campo è occu- 
pato dai cadetti rossoslabarda- 
i per una partita di campio- 
nato contro il Treviso. Per que- 
sta gara sono stati convocati: 
‘Rumich, Toso, Costelli, Vascot- 
to, Mercusa, Stolfa, Claut, Sca- 
la, Szoke, Clemente, Trevisan, 
Brocchetta, Pintarelli. La par 


tita avrà inizio alle 1430. La|TS 
‘Triestina ha concluso l'ingag- 


gio del centromediano Cialabri- 
hi di 21 anni proveniente dal- 
le riserve della Lazio. 


Orari e campi 


delle gare calcistiche 

Campionato. di promozione: 
Fortitudo - San Gi cam: 
po Muggia, ore 14.30; Sant'An- 
na - ‘Terenziana, campo via 
Flavia, ore 14,30; Istria - Mug- 
gesana, campo 1 ‘ore 
1430; Edera - San Canciano, 
campo 1,0 Maggio, ore 10. 

‘Campionato di 1.a Divisione: 
Acegat - Portuale, campo San 
Giovanni, ore 14:30;, Cava Ro- 
mana - Aurisina, campo Aurisi- 
na, ore 14.30; Audace - San Gia. 
como, campo Ponziana, ore 
10.30; Juventina - Tergestina, 
campo San Gioyanni, ore 8; 
Aquila - San Giusto, campo mi. 
litare Opicina, ore 10,30; Espe- 
ria - Cremcaftè, campo Ponzia- 
na, ore 12.30, 

Campionato di zia Divisione: 
Sant'Anna B - Muggesana, EB, 
campo Cantieri, ore 11.30; Ede- 
ra B - San Giovanni B, campo 
10 Maggio, ore 14.30; CRDA 


B - Ponziana B, campo 
Cantieri; ore 9,30; 


liana nè spagnola, Le voci su 
Puskas al Milan, Grosics alla 
Roma et similia sono quindi da 
‘considerarsi infondate, o, alme- 
no premature. Premature sono 
anche le notizie secondo le qua- 
li la Honved avrebbe già deciso 
di non rientrare în patria. E" 
sicuro che la grande maggio 
tanza dei giocatori resterà in 
‘Occidente, ma la decisione uffi 
ciale vei presa soltanto alla 
vigilia della scadenza della au- 
torizzazione ufficiale a restare 
all’estero. Fino al 20 dicembre 
la Honved è in tournée auto 
rizzata (il permesso era stato 
firmato da Nagy il primo no- 
vembre). Da quel giorno chi 
non rientrerà in patria sarà 
considerato «profugo», Ripetia- 
mo, tutti gli assi più famosi re- 
steranno sicuramente in Occi- 
dente, ma la decisione ufficiale 
mon. viene ancora annunciata 
per riguardo a quei tre o quat- 
tro che hanno tuttora le loro 
famiglie a Budapest. Se prima 
del 20 le famiglie non saranno 
riuscite a rifugiarsi tutte a 
Vienna, qualcuno dei giocatori 
sarà costretto a rientrare in 
patria. 

Koesis ci ha detto anche che 
il Milan lo ha un po’ deluso, 
sabato scorso, e che loro spera- 
no di giocare molto meglio a 
Roma di come hanno giocato a 
Milano (quel giorno erano per 


il viaggio dalla Spagna molto |jl 


Stanchi). Con simili disposizio- 
ni, domani si dovrebbe assistere 
ad un grande spettacolo di 
port: noi E Gall pote 
ico, \e gli appassionati 
tb Matia ru ciocche. 


F.R 


Giambra batte Castellani 


San Francisco, 11 
Il peso medio Joey Giambra 
ha riportato una seconda vit= 
toria ai punti contro Rocky 
Castellani im un combattimen- 
to di 10 riprese. Giambra ave- 
va già sconfitto l'avversario 4 


mesì fa. Castellani nell'incon- 
tro di ieri seta è rimasto ferito 
alla quinta ripresa all'orecchio 
Sinistro, 


Amichevole pallacanestro 


8, 6: T.- Air. Baso -62-33 


(V.) Evidentemente non ba- 
sta esser nati negli Stati Uniti 
per sapere giocare al basket, A 
‘questa conclusione è arrivato 
il pubblico accorso numeroso 
alla Fiera, sicuro di poter as- 
sistere ad'uno dei soliti inte- 
ressanti incontei-di cuj nel pas 
‘sato sono state spesso protago- 
niste le squadre militari della 
Zona, Quella che si è presen- 
tata ieri ad... allenare i ragazzi 
biancocelesti era senza alcun 
dubbio la più debole formazio- 
ne Che mai sia stata ospitata 
su un campo triestino, Una de- 
cina di ragazzoni, una buona: 
metà di perle oscura, cne han- 
no cercato di fare del 
glio per sopperire all'evidente 
capacità tecnica. Mancava, 
ci è stato detto, qualche ele- 
mento di buona classe, che non 
sarebbe stato però in nessun 
modo sufficiente a rendere e- 
quilibrato un incontro nel cor- 
so del quale i giocatori della 
Ginnastica l'hanno fatta da 
maramaldi, 

Il pubblico dapprima si è sec- 
cato per questa sgradita sor- 
presa, ma în seguito si è inte- 
ressato alle belle azioni con- 


dotte dai più giovani fra i|M 


biancocelesti, che Zar ha la- 
sciato per lungo tempo da soli 
in campo sotto la guida di Ma- 
grini, Tutti se la sono cavata 
più che bene, da Cavazzon e 
Clai, da Steffè a Rack e Jur- 
man. Si è visto un gioco molto 
veloce, impostato su continui 
contrattacchi che coglievano 
di sorpresa i poco esperti av- 
versari e che si concludevano 
per la gran parte in canestro 
con tiri in corsa da sotto il 
tabellone, Damiani, D'Iorio e 
Porcelli sono stati poco in 
campo, e Zar ha preferito la- 
Sciarii ‘ein, vista; del 
l'impegnativo confronto che 


dovranno ‘sostenere laprossi- 
ma domenica con ila difficile 
squadra del Giglio di Reggio 
Wmilia, Primo tempo: 308, 

GINNASTICA: Damiani 6, 
Magrini 2, Cavazzon 17, Stef- 
fè 5} Rack 10, Clai 4, D'Iorio 
3, Jurman 6, Porcelli 9. AVIA- 
NO: Smith:'4, Washington 4; 
Lewis 2, Singleton 8, Menen 7, 
Lathan 6, Porkl 2, ARBITRI: 
Orlandini e D'Elia, 


Dall'Argentina all'Italia 
Bonelli e Micheli? 


Buenos Aires, 11 

Negli ambienti caclistici del- 
la capitale argentina circola la 
notizia secondo la, quale i cal- 
ciatori Riccardo Bonelli e Ro- 
dolfo Micheli stanno per essere 
acquistati da una società ita- 
liana di cui non si conosce il 
nome, 800 mila pesos verrebbero 
sborsati per Micheli e 1 milio- 
ne e 200 mila pesos per Bonel- 
li. Sembra che i due giocatori 
stiano ricercando la documen- 
tazione della loro discendenza 
italiana, Bonelli è attualmente 
centrattacco e Micheli ala de- 
stra dell’eMmdipendente». 


Squadre multate 


Milano, 11 

La Lega nazionale calcio ha 
ridotto ad ‘una giornata la 
squalifica per due giornate ef- 
fettive di ‘\gara al giocatore 
lazzoni Mario del Bari. La Le- 
ga ha preso inoltre i seguenti 
provvedimenti disciplinari: a) 
Società: multa di lire 200 mila 
all'A..G, Siena, lire 100 mila 
alla Sampdoria, 35 mila all'In- 
ternazionale, lire 30 mila al Bo- 
logna, Lanerossi e Roma, lire 
20 mila al Parma e al Modena, 
lire 10 mila alla Biellese e Ca- 
tanzaro; b) giocatori: squalif- 
ca per due giornate di gara: 
Caldana del Treviso, una, gior- 
nata. effettiva Mazzucchi del 
la Reggiana, Spagni Pavia, Sa- 
la del Molfetta. La Lega ha 
inoltre ammonito diversi gioca» 
tori e altri ne ha multati per 
proteste. 


FERRARA IL DIFFAMATORE DI DATTILO 


Condannato per truffa 
un «osservatore tecnico» 


Roma, 11 

Il Tribunale Penale ha con- 
dannato a 4 mesi e 10 giorni 
di reclusione, con la concessio- 
he delle attenuanti generiche 
‘e della condizionale, l'ex osser- 
vatore tecnico dell'A. S, Cata- 
nia, Antonio Ferrara, accusato 
di truffa ai danni delle Asso- 
ciazioni sportive Como e Ve- 
tona. 

Durante il campionato di 
calcio 1953-54, il Ferrara che 
era stato inviato dal Catania 
a Roma per trattare l'acquisto 
dei giocatori Albani della Ro- 
ma e Tacconi del Bologna im- 
provvisamente ricevette un te- 
legramma: che gli ordinava di 
sospendere le trattative. Il tec- 
nico insistè affinchè la Socie 
tà provvedesse all'acquisto dei 
nuovi giocatori per migliorare 
ll rendimento della squadra, 
ma i suoi consigli non venne- 
ro ascoltati e l'Associazione lo 
mise da parte, Secondo quanto 
‘affermò l'imputato, egli in se 
guito avrebbe appreso dai due 
dirigenti del Catania, l'avv. 
Greco e il sig, Mannino, che la 
Società aveva rinunciato allo 
‘acquisto dei giocatori perchè si 
era assicurata la promozione in 
serie A. per altre vie, I due di- 
rigenti avrebbero specificato — 
sempre secondo, quanto sosten- 
ne Îl Ferrara — che il Presi. 
dente del Comitato arbitri na- 
zionali, Generoso Dattilo, ave 
va ricevuto 15 milioni dal Ca- 
tania e 25 dal Cagliari per una 
distribuzione ammaestrata de- 


gli arbitri nelle partite di cam 
pionato. 

Queste pretese rivelazioni fu- 
tono riferite dal Ferrara ai di- 
rigenti del Como e del Verona. 
Tale conversazione fu registra- 
ta su un magnetofono e l'ex 
osservatore si impegnò docu 
mentare le sue informazioni en- 
tro il 4 gennaio 1954. In un 
primo tempo egli si fece con- 
segnare dal Como un assegno 
di 20 mila lire; in seguito si 
limitò a chiedere 40 mila lire 
per le spese che avrebbe do- 
vuto sostenere per le sue inda- 
gini. Passò del tempo; il tec- 
Nico si fece consegnare altre 
10.000; ma i dirigenti del Co- 
mo non ricevettero la docu- 
mentazione promessa; il 29 di- 
‘cembre 1953 Ferrara fu fatto 
incontrare con il dott. Ugo Ma- 
cera della Squadra Mobile, il 
quale sì presentò come incari- 
cato del Presidente del Como, 
e venne arrestato, 

Nell'udienza di oggi sono sta- 
ti interrogati due testimoni e 
Greco e Mannino che hanno 
smentito le affermazioni dello 
imputato dichiarando di non 
aver mai fatto cenno a pretese 
corruzioni dell'ambiente degli 
arbitri nazionali. 

Successivamente hanno par- 
lato l'avv. Pacini, patrono del 
Como, costituitosi Parte Civi- 
le, il Pubblico Ministero, che 
hg chiesto per il Ferrara 8 me- 
si di reclusione e 80 mila lire 
di multa 


della loro stessa levatura, qua. 
li la Stella Azzurra e il Gira, 
per cui in definitiva soltanto 
le quattro di coda, Cantù, Pa- 
via, Reyer e Viareggio, posso- 
no essere considerate personag. 
gi comprimari nella lunga e 
‘sempre sorprendente rappresen- 
tazione cestistica. 

A sostituire una delle ultime 
quattro nominate nella massi- 
ma categoria si sta preparando 
decisamente la Ginnastica Trie- 
stina. Il suo ritorno fra i «mo 
Schettieri» è ormai cosa certa; 
ne fanno fede i risultati otte. 
nubi dai ragazzi biancocelesti 
in questa prima parte del tor- 
neo e soprattutto nell'ultimo 
incontro di Torino. Porcelli ed 
i suoi compagni hanno messo 
letteralmente in ginocchio una 
RIV che aveva grandi aspira- 
zioni e che per l'occasione ave 
va tesserato in extremis un 
Lomazzi che deve pur essere 
‘sempre «considerato come. ele- 
mento di buona classe. Ma con 
tutto ciò, Bongiovanni ed 
suoi compagni non somo riusci 
ti mai ad inqtrietare Ja squadra 
di Zar che, a detta dei croni- 
sti locali, ha dato spettacolo, 
suscitando viva ammirazione e 
strappando applausi al pubbli 
co torinese. Tutta la squadra 
ha girato quasi alla perfezione, 
come ancora non aveva fatto 
nel presente campionato, tan. 
to da soddisfare anche l’esigen- 
tissimo allenatore, 

Sei incontri. disputati, ‘dei 
quali quattro in trasferta, ed 
altrettante vittorie ottenute con 
una media di quasi settanta 
punti (per partita: questi i ter- 
‘mini della prima parte di un 
bilancio che sarà chiuso dome 
nica prossima: c'è di che essere 
veramente soddisfatti. 

Se poi si aggiunge l'esultan- 
za per la magnifica vittoria ri- 
portata a Faenza, dalle ragazze 
biancocelesti, è facile compren- 
dere e partecipare all’euforia 
regnante oggi nell'ambiente 
delle tanto benemerita Società 
Ginnastica, Triestina. Dopo le 
molte amarezze è arrivato fi- 


‘nalmente il tempo dell’esultan. 
za alla quale partecipano in 
massa tutti gli sportivi locali. 
L'Omsa di Faenza era l'unica 
squadra che potesse dar fasti- 
dio alle «campionesse» di Gua- 
rini e Ghietti, e pertanto la 
trasferta era parecohio temu- 
ta. L'incontro è stato quanto 
mai combattuto e prima di ar- 
rendersi le faentine si sono di- 
fese con tutte lè loro forze. DI: 
stanziate subito all'inizio dalle 
bravissime avversarie, la Fran- 
chini e le sue compagne han. 
no dovuto continuamente inse 
guire, riuscendo ad un certo 
momento ad avvicinarle fino 
ad una sola lunghezza (50-51). 
Ma @ questo punto la calma 
delle biancocelesti, che deriva 
dalla coscienza della propria 
forza, si è imposta sulle avve: 
sarie che attaccavano alla di- 
‘sperata e spettava alla Magris 
che è stata una delle protago- 
niste dell'incontro, il merito di 
mettere a segno i palloni deci- 
sivi che dovevano decretare il 
legittimo successo e dare prati- 
camente il segnale «via libera» 
sul’ binario che conduce alla 
conquista del secondo consecu- 
tivo scudetto tricolore. 
Sull'incontro . disputato. do- 
menica dalle ragazze del Circo- 
lo Mercantile abbiamo a sungo 
scritto in sede di cronaca. E 
‘un vero peccato che la bella 
giornata della Moro abbia coin- 
ciso con la deludente prova di 
quasi tutte le altre giocatrici. 
Tì fatto che la gran parte. delle 
stesse ‘abbia dovuto lasciare il 
campo prima della fine è da 
ascriversi però non soltanto al 
sistema di arbitraggio, ma an- 
che alla ostinatezza del’allena. 
tore che ha indistito a far di 
fendere individualmente, e con 
scarsìssimi risultati, una squa- 
dra che manca di rincalzi. Sì 
è perduta così un'ottima occa- 
sione per far assaporare alle 
«marinarette» la gioia della pri- 
ma vittoria, che difficilmente 
potrà essere colta a Messina; 
dove mancherà la Della Pietra, 
che noù ha potuto concedersi, 


per ragioni di lavoro, la junga 
turistica trasferta a bordo del 
la «Saturnia», 

L'Itala di Gradisca ha perso 
anche a Reggio Emilia, e que 
sto era nelle previsioni. Dispia- 
ce invece che gli allievi di Zi. 
molo. non, abbiano dato segno 
di una possibile pronta ripresa, 
per cui tale fatto potrebbe.ave- 
Te serie conseguenze agli effet- 
ti della retrocessione. 

‘A ritmo incalzante prosegue 
intanto la marcia della. Gori. 
ziana, che sabato ha sepolto 
sotto una valangs di punti la 
squadra milionaria di Biella. 
Zollia, Vittori e tutti gli altri 
sì sono subito ripresi dalla o- 
scura prova fornita nell'incon- 
tro con l’Acegat, tornando a 
giocare fluidamente con gran- 
de soddisfazione dei molti ti- 
dosi locali, che si vanno facen- 
do più numerosi di domenica 
in domenica. L'Udinese invece 
è stata fermata a Bergamo, 
ma la sua non è stata una pro. 
va deludente e le si può per- 
tanto far credito di una pronta 
rivalsa. Il «piccolo derby» trie. 
stino si è concluso con il suc- 
cesso dei ragazzi del «Don Bo- 
sco», al termine di un confron- 
to che è stato ricco di fasi in- 
teressanti e che si è risolto sol. 
tanto negli ultimi minuti di 
gioco. Tutti hanno profuso il 
meglio delle loro forze, ed ulla 
fine ugualmente meritevoli del. 
l’elogio erano tanto i vincitori 
quanto i vinti, 

M. V. 


Milan a Buenos Aires 


invita Perez? 


‘Buenos Aires, 1î 

Viva attesa ha prodotto ne 
gli ambienti pugilistici della 
Capitale la notizia del prossi- 
mo arrivo a Buenòs Aires del 
peso piuma, Sergio Milan, I 
giornali mettono in rilievo la 
classe dell'italiano e non esclu- 
dono l'eventualità che possa in- 
contrarsi col campione del mon- 
do, l'argentino Pascual Perez. 


La scatola regalo 


Campari 


«per i familiari 
per gli amici 


e per voi 
è il dono ideale. 


‘Regalate, 
regalatevi una. 


CAMPARI 


tipo B: 2 bottiglie Bitter CAMPARI è 1 Cordial CAMPARI 
tipo C: 2 bottiglie Cordial CAMPARI e 1 Bitter CAMPARI 


"<S 


RIUNITE LE DIREZIONI DEI LIBERALI E DEI SOCIALDEMOCRATICI 


IL PLI È SEMPRE FAVOREVOLE 
ALL'ATTUALE COALIZIONE DI GOVERNO 


Per l'isolamento dei comunisti auspicafa una polifica di progresso e di fermezza 
Saragai rimprovera ai dirigenti del P.S.I. la persistente collusione con il P.C. 


Roma, 11 

Mentre in campo governativo 
si conferma per giovedì matti 
na la riunione ‘def Consiglio dei 
Ministri, che dovrebbe affronta- 
te in prevalenza àrgomenti di 
politica interna e provvedimen- 
ti di ordinaria amministrazione, 
in campo politico si sono avute 
oggi Je riunioni delle direzioni 
del PLI e del PSDI. I lavori del- 
la direzione liberale si sono &- 
perti con la relazione politica 
del segretario del partito on. 
Malagodi, il quale, dopo aver 
sottolineato l'appoggio dato dal 
PLI all'attuale Gabinetto di 
coalizione, e dopo aver messo in 
rilievo che i liberali sono favo- 
revoli a che venga accelerata la 
soluzione di importanti proble- 
mi pendenti dinanzi al Parla- 
mento, come ad esempio quelli 
del Consiglio superiore della 
Magistratura, degli idrocarbu 
ti, del contenzioso, ha arcano 
che l’attuale Governo è in gra- 
do di perseguire gli obiettivi fis- 
sati all'atto della sua costitu- 
zione. Tra i provvedimenti at- 
tualmente in fase di elaborazio- 
ne. Il segretario del PLI ha in 
particolare trattato quello rela- 
tivo alla stampa. Malagodi lo 
ha criticato, affermando che es 
so rappresenta non goltento 
una limitazione della libe: 
stampe, ma anche una Ti 
zione alla stessa attività profes- 
sionale dei giornalisti, 

Per quanto concerne la politi- 
ca estera, il segretario del PLI 
si è particolarmente soffermato 
sulla esigenza di una più con- 
creta azione per il rilancio eu- 
ropeo ed ha ricordato l'apporto 
dato dall'Italia al consolida- 
mento dell'UEO e del Patto a- 
tlantico, Secondo Malagodi, la 
presente situazione internazio- 
nale rende sempre più pressan- 
te e indifferibile il rafforzamerm 
to dei vincoli dei varii popoli 
europei sul piano politico. 

Nel quadro della politica È 
stera, naturalmente, il 
rio del PLI ha Sofiolimezio To 
apporto dato in questo settore 
al Governo dagli esponenti libe- 
rali ed ha rivolto un elogio al 
Ministro Martìno, le cui inizia 
tive sono state sempre volte in 
primo luogo a potenziare la so- 
lidarietà delle nazioni occiden- 
tali. Ha messo in rilievo il con- 
tributo che il Ministro degli E- 
steri italiano ha dato ai lavori 
del «Comitato dei tre saggi» che 
ha raggiunto una piena identi- 
tà di vedute. Il lavoro di questo 
comitato contribuirà certamen- 
te sl raggiungimento di una 
sempre maggiore coesione tra i 
presi occidentali sul piano po- 
litico al fine di garantire sem- 
pre più i valori della democra- 
zia e della libertà di tutti i po 
poli. 

Malagodi non ha mancato in- 
fine di soffermarsi sui tragici 
avvenimenti di Ungheria, stig- 
matizzando aspramente il com- 
‘portamento sia dell'Unione So- 
‘vietica sia dei comunisti in ge- 
nere. In particolare, il segreta- 
tio del PLI ha messo in rilievo 
come'gli avvenimenti ungheresi 
‘abbiano aperto on li occhi a quel 
la parte di one pubblica 
che ancora si ‘iiudeva ‘sul conto 
del comunismo e come questi 
avvenimenti abbiano dimostra- 
to ancora una volta che il co- 


mo. congresso socialista, l'on. 
Matteotti ha riconosciuto che 
essa contiene numerosi elemen- 
ti positivi, ma ha aggiunto che 
vi sono ancora molti aspetti 
preoccupanti, come quello del- 
la organizzazione di base del 
PSI e degli atteggiamenti che 
‘essa assumerà al congresso. Il 
segretario del PSDI ha ricono- 
sciuto l'opportunità di convo- 
care quanto prima la commis 


sione paritetica fra i due par-|il 


titi socialisti; ma per quanto 
riguarda la convocazione del 
congresso. ha fatto comprende 
re che una anticipazione della 
data di esso potrebbe offrire lo 
spunto all'on. Fanfani per ar- 
rivare al suo obiettivo di ele- 
rioni anticipate. Accennando al 
convegno di Bologna, ha accu- 
sato la destra del partito di 
non volere più l'unificazione, 
ma contemporaneamente ha 
mosso alla sinistra il rimprove- 
ro di voler accelerare troppo i 
tempi di questa operazione. 

Per primo ha parlato Zagari, 
il quale a nome della tra, 
ha tenuto a rilevare che la 
relazione di Nenni deve essere 
considerata soddisfacente e po- 
sitiva, in quanto, in pratica, ac- 
cetta tutti i punti sempre so- 
stenuti dalla sinistra del PSDI. 
‘Zagari ha criticato l’atteggia- 
mento di Saragat che, con il 
suo acceso atlantismo, ostacola 
il processo di unificazione, ed 
ha anche criticato la segrete 
tia per la mancata sollecita 
convocazione del congresso. Za- 
gari ha detto che il congresso 
del PSDI dovrebbe essere con- 
vocato immediatamente per 
febbraio, o al massimo, per i 
primi di marzo, ed ha lasciato 
intendere che qualora ciò non 
‘avverrà, la sinistra metterà in 
moto le Federazioni per avan- 
zare richiesta a termini di sta- 
tuto. 


In serata ha preso la parola 
l'on. Saragat. Egli ha detto che 
bisogna aiutare i lavoratori, 
gli intellettuali e i giovani dei 
‘paesi d'oltre cortina nella lo- 
ro lotta contro gli apparati to- 
talitari. Sotto la giusta formu- 
la dell’unità della classe lavo- 
ratrice — ha affermato — si 
maschera, purtroppo, l'equivo- 
co della collusione fra dirigen- 
ti socialisti e l'apparato comu- 
nista. Per l'unità della classe 
lavoratrice è necessario rom- 
pere risolutamente i rapporti 
con coloro che avversano la 
emancipazione dei lavoratori. 
Passando agli avvenimenti 
europei, Saragat ha osservato 
che il disorientamento dei di- 
nigenti sovieti di fronte al 
rinato spirito di libertà. può 
condurre ad atti di imesponsa- 
‘bilità in politica estera. Ecco 
perchè l'Europa e il mondo de- 
vono viù che mai mantenere 
un atteggiamento di estrema 
prudenza, vigilanza e fermez- 
za, L'Europa oggi deve trova- 
Te una unità non soltanto mi 
litare, ma anche politica ed e- 
conomica che le permetta di 
creare, con l’appoggio degli 
Stati Uniti e del Canadà, una 
forza che possa scoraggiare 
qualsiasi velleità di aggres- 
ione, 


Saragat ha poi parlato della 
unità socialista. La segreteria 


la |del PSI non ha ancora fatto 


le sue scelte definitive e non 


fra l’altro che «i dirigenti del 
'PLI hanno vato l’azione 
svolta di fronte aì gravissimi 
‘avvenimenti internazionali del 
Ministro degli Esteri liberale e 
dal Governo di coalizione de- 
mocratica per ristabilire Rae le 
nazioni libere una  collai 

zione più intima e più E 
nua, 

Per il campo interno il docu- 
mento afferma che l’isolamen- 
to in cui il partito comunista 
{fetiano si è posto «si rende. 
rebbe completo il giorno in cui 
il partito socialista superando i 
perduranti ostacoli programma- 
tici ed organizzativi che sono 
evidenti, si ponesse stabilmen- 
te su posizioni genuinamente 
Realta tanto in politica 
interna quanto in politica in- 
ternazionale». 

I dirigenti liberali hanno poi 
auspicato che «tale isolamento 
del comunismo venga persegui- 
to tenacemente attraverso una 
politica di progresso e di fer- 
mezza al tempo stesso, evitan- 
do errori suscettibili di giovare 
solo al comunismo stesso» e che 
«mel campo democratico per- 
‘manga la collaborazione affin- 
chè il Governo di coalizione 
Possa condurre a termine il suo 


programma sulle linee concor-|pagni 


daten, 


I lavori della direzione social- 
democratica, iniziatisi anch'es- 
sì questa mattina, finiranno 
invece nella giornata di doma- 
ni. Ha parlato per primo il se 
gretario del partito, on Mat 
teotti, il quale ha svolto una 
‘ampia relazione sui lavori del 
consiglio dell'Internazionale so- 
cialista di Copenaghen, aiqua- 
li egli ha partecipato per il 
ESDI. In merito a tali riunio- 
ni, Matteotti si è soffermato 
Sul tentativo di mediazione dei 


socialisti belgi tra lo SFIO e i]! 


rappresentanti del Labour par- 
ty per evitare la condanna del- 
l'aggressione anglo-francese in 
Egitto, ed ha messo in risalto 
la funzione di Leadership che 
il laburismo tenta di assumere 
in Asia con la saldatura della 
Internazionale socialista  euro- 

pea alla Conferenza asiatica. 
"Venendo poi a parlare della 
Nenni per il 


prossi- 


tipo indiano che lascerebbe il 


continente euroasiatico sotto la 
totale egemonia del sistema mi- 
litare sovietico. Anche per 
quanto riguarda i rapporti con 
i comunisti, nonostante alcuni 
progressi da parte del PSI. il 
‘passo decisivo non è stato an- 
cora fatto. Se ne ha la riprova 
nell’ambivalenza della relazio- 
ne di Nenni. Finchè non si ver- 
tà a un chiarimento definitivo 
nella politica estera e finchè 
passo definitivo non sarà 
compiuto con le rottura dello 
apparato totalitario, si permar 
tà nell’equivoco, di cui non si 
giova affatto l'unità socialista. 
«Sia ben chiaro — ha detto 
l’oratore — che l'unità non può 
avvenire che su una base ve- 
ramente democratica, sociali- 
sta e conforme ai prificipi del- 
la Internazionale. L'equivoco 
gloverebbe agli avversari». 
Saragat ha concluso invitan- 
do Ja direzione del suo partito 
ad attendere prima di prende- 
re qualsiasi decisione, i risulta- 
ti del congresso del PSI. 


MALENNOV E SUSLOU 
sì IFovano a Mosca 


Mosca, 11 
Malenkov e Suslov si trova- 
no attualmente a Mosca, dove 
i hanno assistito, insieme 


agli altri membri del comitato 


sovietico, tra cui Kruscev, alla 
celebrazione del centenario del 
primo marxista russo Plekha- 
nov al teatro Bolshoi. 


Insediati i probiviri 
della stampa italiana 


Roma, 11 
Presso la Federazione na- 
zionale della stampa italiana, a 
norma del vigente statuto fe- 
derale, il consigliere delegato 
della FINSI ha proceduto oggi 
all'insediamento del collegio 
nazionale dei probiviri della 
stampa italiana eletto al 60 
Congresso nazionale di Trieste, 
In apertura di seduta il con- 
sigliere delegato ha ricordato 
con commosso accento la figu- 
ra dell'avv. Mario Ferrara, che 
ricopri per lungo tempo l'uff- 
cio di presidente del Collegio 
nazionale dei probiviri. 

TI Collegio, quindi, ha proce- 
duto all'elezione a scrutinio se- 
greto delle cariche sociali per 
Îl biennio 1956-1958, All'unani- 
mità è stato eletto a presiden- 
te il collega sen. Alberto Cian- 
ca, che era succeduto a Mario 
Ferrara. Alle altre cariche del 
Collegio sono stati eletti: Lo- 
renzo Gigli di Torino e Adelmo 
Paioli di Bologna a vicepresi- 
denti; Vittorio Ragusa di Ro- 
ma a segretario e a segretario 


aggiunto il collega pubblicista 


centrale del partito comunista |avv. Nicola Lombardi di Roma. 


IL PICCOLO 


Esodo di 300: profughi 
da Un campo francese 


cina. Andiamoci, Di là raggiun- 
geremo l’America». Queste pa- 
role, gridate da uno dei 1a 
rifugiati ungheresi provvisoria- 
mente installati nel campo mi- 
litare francese di Valdahon, 
nei pressi di Besancon, hanno 
‘provocato nel pomeriggio di ieri 
la movimentata partenza dal 
campo stesso di 300 persone, 
fra uomini, donne e bambini, 
le quali si sono dirette a piedi 
verso la frontiera elvetica, di-| 
stante non più di 35 chilometri. 
L'incidente sarebbe stato pro- 
vocato da una serie di malinte- 
si, nonchè dalla viva delusione, 
manifestata da buona parte del 
gruppo di rifugiati, fin da 
quando, varcata la frontiera) 
austriaca, avevano appreso 


familiari ed amici. 
Una parte preponderante nel- 
l'accaduto l’ha pure avuta la 
presenza, nel capo di Valdahon, 
di un contingente di soldati 
nordafricani in armi — i qua- 
li si trovano sul posto per sor-| 
vegliare certi prossimi campi 
di tiro — e di vari gendarmi 
francesi, incaricati del servizio 
di polizia nel campo. 

Da fonte ufficiale si apprende 
per altro che l'arrivo a Val 
dahon di autocarri militari in- 
caricati di trasportare i rifugia- 
ti a Montbeliara, ove dovevano 
trovare migliori condizioni di 
alloggio, ha generato un nuovo 
equivoco culminato, per l'ap- 
punto, con la «ribellione» e la 
partenza dei trecento, 

Le autorità francesi, pur con- 
sigliando ai rifugiati di accet- 
tare l'offerta d'asilo formulata 
dalla Francia, che li considera 
uomini liberi, hanno deciso 
non opporsi al loro desiderio di 
recarsi in Svizzera e, comunque, 
di lasciar loro la libertà di 
scelta. 


DISAPPUNTO A LONDRA PER LE DICHIARAZIONI DI WHEELER 


Un nuovo ritardo 
per riaprire il Canale? 


Gli equipaggi franco - inglesi non saranno utilizzati 
È previsto il reclutamento di esperti anche in Italia 


Londra, 11 

Le dichiarazioni odierne del 
gen. Wheeler, l'esperto ameri- 
cano a cui Ie Nazioni Unite 
‘hanno affidato la direzione del 
le operazioni di sgombero del 
Canale di Suez, hanno in parte 
diminuito l'ottimismo di questi 
ambienti che i faticosi incontri 
di ieri fra Dulles e ì Ministri 
degli Wsteri di Granbretagna e 
di Francia avevano sollevato. 
Secondo il gen. Wheeler verrà 
esaminata da parte degli organi 
dell'ONU la possibilità di ser- 
virsi per la riattivazione del 
Canale anche del materiale an- 
glo-francese tuttora a disposi- 
zione nella zona di Port Said, 
ma non degli equipaggi. 

Secondo gli esperti inglesi 
questa parziale rinunzia di uti- 
lizzare una attrezzatura fra le 
migliori del mondo comporterà 
il ritardo di un mese 0 forse più 
el ripristino della navigazione 
nel Canale ed un mese di ritar- 
do — sì fa osservare — significa 
enormi perdite non soltanto per 
l'economia britannica ma an- 
che per i traffici di quei paesi 
che largamente dipendono da 
quella importante arteria ma- 
rittima. 

L'ottimismo degli inglesi pri- 
ma che Wheeler facesse le sue 
dichiarazioni era giustificato 
dall'abfeggiamento franco e ri. 
soluto assunto ieri da Dulles il 
quale aveva assicurato Lloyd e 
Pineau che Washington consi 
derava la riattivazione del Ca- 
nale di Suez un problema della 
massima urgenza, per affretta 


UN'INTERVISTA CON IL LEADER COMUNISTA TEDESCO 


«Il mio incubo 


si chiama 


di liberalizzare il partito 


Amburgo, 11 

Il giornale «Die RA) pub 
blice stamane il testo di alcu- 
ne dichiarazioni che Walter 
Ulbricht,. Vice Primo Ministro 
della Germania orientale e pre- 
sidente di quel partito comuni. 
sta, avrebbe tenuto in seno al 
comitato centrale del partito 
comuni 

Walter Ulbricht avrebbe det- 
to: «Il mio incubo si chiama 
Gumulka. Vi no stati com- 

polacchi, persino appar- 
tenente all'Ambasciata. polacos 
presso la Repubblica democra- 
tica tedesca, i quali hanno ose 
to dire che anche da noi, e an- 
che il nostro stesso partito ha 
bisogno di un Gomulka, Noi 
im che nuove delega- 
zioni polacche vengano da noi, 
e stroncheremo questa 
gna deleteria © pericolosa. Go. 
mulka e Tito si immischiano 
nei nostri affari interi di par- 
tito. E ciò noi non tollereremo. 

«Devo confessare, però, che 
ci sono nostri compagni talto- 
locati» che si lasciano accalap- 
piare da questa malefica pro- 
paganda straniera. Persino un 
Vice ministro ha dovuto essere 
da noi messo a posto, 

«Anche nelle alte sfere del 
partito ci sono alcuni che ri- 
tengono che, se i socialdemo- 
Cratici. nella Repubblica fede. 
rele escono bene dalle prossime 


eîezioni, ciò potrebbe essere la 
premessa per libere in 


Gomulka» 


Così ha detto Ulbricht per respingere ogni proposta 


anche nella Germania Est 


tutta sa Germania. Ciò non av- 
Verrà, e non avverrà anche se 
i socialdemocratici dovessero 
andare al potere. 

«Lo ripeto ancora una volta: 
la nostra strada non porterà 
mai a libere elezioni in tutta 
la iania. Vi è una sola 
strada: guadagnare la classe 
operaia della Germania. occi- 
dentale al nostro partito, e con 
essa realizzare la rivoluzione 
contro il sistema colà attual 
mente vigente. La Repubblica 
democratica della zona sovieti- 
ca è il fondamento e il modello 
di una futura Germania riu- 


Sciopero per. l'Ungheria [to 
nello Stato d'Israele 


Tel Aviv, 11 

Una paralisi di quindici mi- 
nuti ha immobilizzato stama- 
ne lo Stato di Israele per una 
manifestazione di solidarietà 
verso i lavoratori magiari. 

Al suono delle sirene che 
hanno lacerato l’aria in tutte 
le località, alle dieci precise, 
ogni genere di lavoro è stato 
sospeso ed anche il traffico si 
è spento. Nelle scuole gli inse- 
gnanti hanno spiegato agli ‘a- 
lunni durante quel quarto di 
ora il significato della dimo- 
strazione di solidarietà per gli 
ungheresi, 


re il quale tutti 1 mezzi a di 
Sposizione dovevamo essere im- 
piegati. Il Segretario di Stato 
‘americano si era tuttavia riser- 
vato di studiare gli aspetti tec- 
nici della questione. 
Com'è noto Nasser pose al Sè- 
gretario dell'ONU una condizio- 
ne e un veto per lo sgombero 
del Canale. La condizione era 
che le truppe anglo - francesi 
sgombrassero dall'Egitto; veto 
acchè gli inglesi e i francesi 
partecipassero alle operazioni, 
La prima condizione è ormai 
praticamente soddisfatta: alla 
fine della settimana prossime 
le ultime truppe anglofrancesi 
lasceranno la zona del Canale. 
Il veto non dovrebbe costituire 
un ostacolo insormontabile, 
Londra si augura ancora che 
gli Stati Uniti riescano a con- 
vincere il Presidente egiziano 
che ogni remora alle operazio- 
ni di sgombero danneggia non 
soltanto l'interesse anglo-fran- 
cese ma anche gli interessi di 
quei paesi che hanno condan- 
nato | l'intervento armato di 
Londra e di Parigi e fra i quali 
si contano numerosi amici del 
Cairo. In definitiva un ritardo 
nella riattivazione finirebbe per 
colpire lo stesso Egitto per il 
quale, secondo le dichiarazioni 
di Nasser, il Canale costituisce 
una delle maggiori fonti di red- 
dito. Una decisione deve adlri 
ogni modo essere presa urgen- 
temente. Gli inglesi non han-|pa 
no nessuna intenzione di la- 
sciare a Port Said le proprie 
flottiglie di ricupero senza ave. 
re ottenuto prima dall'ONU le 
dovute garanzie di sicurezza 
tanto per il materiale che per 
gli uomini, 
Secondo quanto ha dichiara- 
to il gen. Wheeler i lavori di 


messo a punto il progetto per 
eliminare gli ostacoli. Ci vor- 
ranno una ventina di navi, cin. 
quecento esperti e un numero 
imprecisato di operai. Gli e 
sperti saranno reclutati in Ita- 
lia, in Olanda; nella Danimar- 
ca, nella Norvegia, nel Belgio 
e negli Stati Un Sono 

state nol 
italiane e belghe. Di le spese 
provvederà ]’ I piroscafi 
Affondati nelle ‘aoque del Ca- 
nale sono una cinquantina, 

Oggi al Cairo è stato annun- 
ciato che il quartier generale 
delle, forze dell'ONU in Egitto 
sarà spostato dalla capitale a 
El Ballah, un campo militare 
costruito dai britannici a nord 
di Ismailia nei pressi del Car 
nale. 

I reparti del genio egiziani 
‘hanno terminato ad El Kantara 
la costruzione di un ponte 
provvisorio sul Canale di Suez. 
Il ponte di El Kantara, princi: 
pale via attraverso il Canale, 
era stato distrutto dagli stessi 
egiziani al momento dell’attac- 

co franco - britannico contro | 
Porto Said. 

Lo sgombero degli israeliani 
dalla penisola del Sinai si svol 

ge rapidamente e con regola 
rità. Le autorità israeliane han- 
mo consernato ai capi della po- 
lizia dell'ONU .le carte topo- 
grafiche che indicano i campi 
minati della regione. 

La Croce Rossa internaziona- 
le sta organizzando il rimpatrio 
di un secondo gruppo di feriti 
egiziani, d'accordo con il Go- 
yerno di Gerusalemme, Il con- 
tingente giungerà al Cairo do- 
menica in aereo. 

Le autorità militari britanni- 
che a Porto Said hanno reso 
noto oggi che un giovane sotto- 
tenente britannico risulta as 


sente, Si teme che egli sia stato 


catturato come ostaggio dagli 
egiziani. 

Un ragazzo arabo avrebbe 
detto di aver visto un’automo- 
bile civile frenare bruscamen- 
te accanto al tenente il quale 
sarebbe stato trascinato nello 
interno della macchina, L'in- 
cidente si sarebbe verificato in 
via Safia Zaghloul vicino al 
punto in cui ieri erano stati 
catturati sette componenti di 
‘un «commandos» egiziano che 
si celavano nello studio di un 
dentista. Il tenente era al co- 
mando della pattuglia che ave- 
va compiuto l'incursione nello 
appartamento del dentista. 

Successivamente Sir Hugh 

il, comandante del re- 
Pi anglo-france- 
se ha dichiarato di avere, con- 
vocato il Governatore egiziano 
locale — Mohammed Riad — 
e di avergli chiesto la riconse- 
gna dell'ufficiale. Stockwell 
ha precisato di aver trasmesso 
la notizia del rapimento al ge- 
nerale Burns, comandante del- 
le forze delle Nazioni Unite. 

In una trasmissione in lin: 
gua araba il commentatore di 


‘Radio Mosca ha dichiarato 0g- | 36405. 


gi che «nessuno può obbligare 
l'Egitto a rinunciare alla na- 
zionalizzazione della Compa- 
gnia del Canale di Suez», ed 
fa aggiunto che hanno avuto 
luogo vari tentativi anglo ame- 

questo senso. «I di 


Fidi, dell'gitto. sono. Sacri — | eAfibtasi 


ha proseguito Radio Mosca — 
ed è dovere di tutti gli uomi 
ni amanti della pace sventare 
tutte le manovre suscettibili di 
aggravare la situazione nel 
Medio Oriente. 


Grossi «colpi. ladreschi 
a Milano e a Genova 


Milano, 11 
Gioielli e pellicce per un va- 
lore di circa tre milioni di lire 
sono stati rubati la notte scor- 
sa da ignoti ladri nelanparie 
mento di Umberto Picci 


în via Borromei, Durante una|ri 


assenza dei padroni, i ladri si 
sono introdotti nella casa dalla! 
porta di servizi 


già 
le attrezzature | ricerca 
inno 
letto i gioielli che erano custo-|'48572, ore 


diti in un piccolo cassetto e 
alcune pellicce appese nell’ar- 


madio, I ladri hanno poi po-|sinistra. 


tuto allontanarsi senza destare 


buco» locale. Un 

elettrodomestici, di proprietà di] 
Lino Bongini, in corso Galliera, 
è stato, infatti, visitato dall 


ladri, penetrati attraverso unl fittasi. Rivolgersi 


foro aperto în una parete. Sono 
Stati asportati aggetti per oltre 
un milione dì lire, 1 Jadri — 


che avevano evidentemente stu-| 38638. 


diato la zona prima di effet- 


speci: 
Bongini, infatti, in previsione 
delle feste natalizie, aveva ac 
cresciuto la disponibilità di 
‘merce. I ladri hanno scelto con 
cura quanto di più trasporta-| 


bile e prezioso esse conteneva-{ St 


no: rasoi elettrici, frullatori ed 
altri articoli. Per trasportare la 
refurtiva, si sono serviti di una 
auto che stazionava nei pressi. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Fdito dalla S. BT. 

“Stab. Tio, Triest, - Via S, Pellico 8 


di| A. PERMANENTI tiepide me. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
‘ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 .- Liquidazione 


\A_Of. pers, servizio L, 10 
PRESTASERVIZI stabile bam» 


71840 A 


pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE brave Pois fa- 
re altissime paghe orcansi. 
Torrebianca 41, Rosa, telefona: 
re 37419. 1823 B 
RAGAZZA stabile, Da refe- 
renze cercasi, Corso Gari- 
baldi 9, porta 5, ILI piano. 


71830 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 


‘Richieste d'impiego L, 10 

PITTORE decoratore carta 
ii offresi prezzi buoni. Te- 

lefonare 24434, 71820 © 
IMPIANTI contabili, tenuta 
libri, paghe, previdenze offresi 
esperto ragioniere anche mezza 
giornata. Telef, 97306. 71824 C 
SIGNORA pratica lavori uf- 
ficio, conoscenza, perfetta, fran- 


SIGNORA paziente occupereb- 
besi pomeriggio per bambini 0 


salata, Oferte Cisseie 
UPI. 
L. 20 


Tavigliose 1200 complete. Sa-|i 
lone Profumeria Villa, Gallina 
6, telefono 93922. 51629 CC 
ABBIGLIAMENTO per signo- 
Ta pronto e sù ordinazione an- 
ghe con il tessuto delle clienti. 


i to. 
PENSIONATI conti: taglio ca- 
pelli 150, permanenti america- 
accurai 


Ty, Carducci 12-I, tel. 24588. 
71812 CO 

PERMANENTI americane 1200 

a caldo 1000 complete. Servizio 


leste, | cucina, bagno installato, 16.000 


na, S. Francesco 52, tel. 38095. 
"71854 CO 
SARTO assume confezioni su 
misura; _nivoltature A SnaPROtoe 
vestiti. Telefono 40278. 
TIT94 CC 


D. Offerte d'impiego L. 25 

‘APPRENDISTA pratica cerca 

‘Salone Guerrino, Coroneo 1, 
71801 D 


pra Javorante 
Ta capace cercasi, 


co 13, 

FORFUCONTERA = lavorante 

capre e mezza cercansi. Salo- 

ne Pronte Villa, Gallina 6. 
71827 D 


BERLITZ School, 
re. lezioni individuali e collete 
tive. Traduzioni, perizie. esami 


“| BRACCIALE oro smarrito 10 


tO, | _ 
;|I. Off.appart.bott. L. 25 


- | QUARTIERE 2 camere cucina 


Piede (i od DSL, 
A Vendite d'occas, L, 25 


. | Piazza Ospedale 7. 
F stissimo assortimento 


È aio n GATA 


2 si "Telef, 


Abbonamenti per il 1957 
al 


«PICCOLO» 


Sottòscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1957 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali .. 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat. 
tina del «Piccolo -Seran 


«PICCOLO. SERA» 


Sei numeri settimanali . 


ITALIA 


ESTERO 


Sem. 


‘Sem, 


GLI ABBONAMENTI SI 
presso la U, P. I. in via 
n. 4 - Trieste. Anche gli 
sottoscritti per posta 


possono essere 


RICEVONO 
Silvio Pellico 
abbonamenti 


inviati allo stesso indirizzo, tuttavia il 


mezzo più comodo ed economico per lo 


invio dell'importo è quell 


Correnti Postali, Il nostro reca il numero 


11/5398. 


pEANer ‘perfetto insegnasi, 
modicissimo. Telefono 
50061, dalle 14.30-17,40. 5IS1L.G 
INGLESE tedesco, pronuncia 
ottima, signorina, miti 
ARE sost ito 
TebESco madrelingua impar= 
tisce abile insegnante conver- 
sazione, prezzi modici. Telefo- 
no 91983 71896 G 


i Oggetti smarr. rinv, 5 


Bets piazza Foraggi. Rin- 
‘e generosa mancia, por- 

Feo D'Anmunzio 72, p. 6. 
71793 H 


A, A.V.I,, Imbriani 9, itta ap 
partamenti centralissimi 3 
Stanze, stanzetta, accessori, Af- 
fitto 15.000 mensili, compenso 
‘200.000, 4321 


APPARTAMENTI: 2 stanze, 


APPARTAMENTI 3, 6 stanze 
paraggi Stazione; quadricame- 
re marina; altri Battisti, Bec- 
caria, Carlalberto, Ventiset- 
tembre, (arredato), affittasi, 
ATRO Goldoni 1, 23451 
APPARTAMENTINO istanze 
gucina ripostiglio 15.000 mensi- 
DE ALC.A., tele- 
ORE 17703. 118451 
APPARTAMENTINO. camera 
cucina affitto 6000 OE a 
gno poggiolo ia DE 
tonomo ajffittansi compensan= 
do. Telefonare 55202. 71851 I 
APPARTAMENTO mobiliato 3 
stanze bagno cucina telefono 
affittasi. Telefonare 38698, 
71858 I 
APPARTAMENTO bistanze cu- 
cina bagno; altro modesto ca- 
mera, cucina. afifitto 7000 com- 
penso; alltri 3-4 stanze, moder= 
, senza spese, 
ELE lanca 24. 
APPARTAMENTO signorile bi- 
stanze bagno cucina tutto nuo- 
vo 16.000 mensili 300.000 spese. 
Telefono 30077. 11853 I 
ARESEIAZENTO bi - stanze; 
poggiolo, vista, panoramica, af- 
fittasi. Telefonare Sola 
APPARTAMENTO mobiliato, 
centrale, 4 stanze cucina ba- 
‘gno terrazza affittasi. Telefono 
28592, 71795 I 


niugi anziani miti preiese. te 
lefonare 92 


Pa e 
i Rich. appart, bott. L. 25 


CATA ‘cucina. CI ‘escluso 
tori pagando 1 anno am- 

cai Telefonare 45695. 
71819 L 


cucina bagno fe 
Flo massimo 20 mila ei 
iure 
# cerco, distinto posizione sicure 
STANZE 3 riscaldamento cem- 
tro cerco. Telefonare 36687. 
M1815 L 


mM 


AA, KOZMANN - Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 
io, stufe, cucine, i 


A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
cuene 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 

‘endita, ra- 
ta Maio. 16, Îo vie tà a 

faurizio 16, angolo via Tara- 
bochia, 122 M 
[CORDEZIONE sat rivista 
, perfetto stato, vende- 
54932, ‘71808 M 


Admiral 


de A 
Fabbricati 
dalla più grande 
fabbrica TV d'America 


(0) 
CONOSCIUTI IN 
TUTTO-IL MONDO 


io) 
A Trieste sono in vendita 
esclusivamente presso 


UNIVERSALTEGIICA 


CORSO GARIBALDI 4 
Facilitazioni di pagamento 


Ponterosso 2. telefono 23121, 


lo dei Conti. ricevere una 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 


delle. nostre edizioni pro- 


vinciali debbono indicarlo chiaramente 


specificando a. quale sono interessati. 


CROTO impermeabile lo- 
ilsate quindicimila 
vendo. Rota Roiano 1, porta 15. 
1881 M 
ENCICLOPEDIE vendita ra- 
teale 1000 lire mensili, Agen- 
zia Vallardi, Mazzini 17, tele: 
fono 37325. 
FUNE eccisio paranchi Sos 
li ottimo stato. 


MACCHINA Singer 25.000, mo- 
bile. lussuoso 38,000; assorti- 
mento mobiletti. Seltefontane 
2, negozio. 171686 

MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 


hi | Giordizilta; 


PIANINO Féòrster-Lòbau ori- 
nale, SEI muovo vendesi. 

ta 3, Vratarich. 490 NN 
PIANINO incrociato ‘perfetto 
vendesi causa partenza. Tor- 
rebianca 18-I, destra. 609 NN 


(1 Commerciali L. 35 
COMPRESSORE aria carrel- 


mila, Tel. 24870, 


@ Auto, moto, cieli L. 40 
FIAT 103 radio; Belvi 
1100 E; 500. 3 
5 marce ra- 
dio; Fe 150 con rimorchiet- 
to 1955; autocarro 680 N, come 


mila, originali Vigorelli, mobili | dizioni 


lusso 59.000, originali germani: 
cnr Pfaff, ‘antomatiene; sue 


Singer godasione; 
ranzia, she rateazioni, [ea 


lung] 
I sonata io mbilett Specializ- 


arazioni. Ne- 


zata officina ri) 
ia panne op 


gozio Vigorelli, 

telefono 90279, 

MACCHINE cucire o hi SE 
lova Qui vatic 

(dro 00.000 disegni; Necchi Esperia 


STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning» in vendita 


NI Acquisti doccas._L, 25 |n 


A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, _ stracci acquistansi, 
VE CTD n. 20, ea 


ritiro domicilio. 
i iena 6, tl 23381, 51293 N 
CARTA ‘archivio, ferro, str: 


NN Mobili e pisnof. L. 25 
AGAJA.A:A, COMPERO stanze 


AAA, ACQUISTO stanze 
letto Iciné Corona 
bili. . 23485. 1691 NN 
A.A.A.A, COMPERO_ stanze 
letto cucine soprammo- 
Bi per Friuli, Telefono, 30908, 
A.A; ACQUISTO stanze Dram 
zo letto Susine: soprammobi 
Telefonare 31987 oppure 30701, 
71842 NN 
casi 
le mi singo] to per 
Îl Veneto, Telefono S1488, 
51653 NN 
A, ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000 Armadi 13.000. 
Guardaroba con sopralzo, Di- 
yanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000 Bran- 


assortimento matrimo= 
niali 95.000, Cucine 75.000. Ti- 
nelli 85.000. Tarabocchia 6. 
51628 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan: 
Li. cucine, camere, tinelli, 
troneletto, carrozzine: «Pol 
D’Annunzi 4 


MOBILI singoli 

pranzo salotti antichi tappeti 
“soprammol x Riga 
nare 47378. 


1632 NN 
OCCASIONE salotti Go fa 
Veenamerie, via della Tese 97. 


‘0° | riscaldamento, 


OPEL Olimpia, 
minimo 


consumo. 75 ogni 
lam, vendesi. ‘Telefonare 37000. 
1799 Q 


i Cap. soc. cess. L. 50 
A, PERSONE mestiere cerca: 


no botteghino verdure in affit- 
to, Telefonare 94677, 5678 R 


Case, ville, terreni L. 50 
AA. APPARTAMENTO soleg= 
giato, 3-4 stanze, stanzetta, 
doppi salici vendesi. FEST 
via Roma, 1 
AA. BATAMONTI 14 E 
‘monialle, EER bagno, sat 

‘contamti 900. Bistanze, 


A. *anurPO ‘edifici costruzio- 
ne iniziata, Emo - Colombo 
Vendonsi condizioni vantaggio- 
sissime appartamenti 1-2-3 


Goldoni 3. 

APPARTAMENTI pronta en- 
trata: nuovo, tricamere, ba- 
gno, paraggi Perugino; ‘altro 
quadricamere, accessori, auto- 
Giardinpubbli- 
co; eventuale ottimo impiego 


I capitale; vendonsi, ATHC, Gol- 


nio occupati 2 stanze, riposti 
glio, cucina, via Vittorino da 
Feltre, vendonsi, tra» 
Zione Carli, S. Maurizio 4. 


Tiso 8 
‘APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupati 2 stanze riposti- 
glio, cucina, via Massimo D'A- 
zeglio vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
71852 S 
APPARTAMENTO moderno 
condominio libero, tanze, 
mecessori, via Gatteri, scam- 
Hera con altro bistanze acces-. 
sori centro; casa signorile. Of- 
ferte Cassetta 25496 S UPI, 
APPARTAMENTO libero otto 
nuovo calorife- 


- | ri, bagno, vendi Visi 
0, lesi, 
, 11-15, Marconi 34 na 


h Ip. 
TS 


7185’ 
APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere cucina vendesi 1.300.000, 
Galleria Rossoni, i 
T s 
CASA colonica libera, 4 came- 
re, 700 metri terreno da, costru 
Zione ‘capolinea filobus 11, Roz- 
zl, vendesi, Ind, UPI 71850 Ss. 


NN IMPIEGATA stabile referenze 


Fio condominio, con 
pari Condizioni. ‘Cas: 
seo 16212 
ore ai sogni esco 
pai ito leria vende 
Ammiistiaa, Oer, 6, M tele 
71852 8 


L Pica affittansi locali af- 


fari, appartamenti mobiliati; 

vendonsi terreni, Ufficio affa- 
ri. via Nazionale 47. 
VA Di; 


rsì 
Sa 3 Autorizzato studio 
icografo) zia. 
Consull o 


- scrittura. 


71813 S 


tazioni 
NN | Telefonare ALITO 


171800 V 


